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INTRODUZIONE 
 
L’Istituto Statale di Istruzione Superiore “Olivetti- Callegari” , nella sua Dirigenza Scolastica e nelle 
proprie componenti rappresentative, PIANIFICA e pubblicizza la sua OFFERTA FORMATIVA. 
L’analisi della propria identità storica, della realtà sociale ed economica del territorio in cui opera,degli 
elementi che ne caratterizzano le risorse strutturali e logistiche, unitamente al sovrintendere del 
complesso dispositivo ordinamentale che ne regola il funzionamento organizzativo e didattico, 
rappresentano gli elementi guida alla progettazione di un P.O.F. che riconosce nel suo obiettivo primario 
una congrua articolazione di attività, sia proprie del curricolo che extra, dove le ultime siano funzionali 
prioritariamente all’acquisizione ed approfondimento di conoscenze e competenze relative all’ambito 
curricolare, ma che siano anche strumento di stimolo e promozione di processi orientativi e culturali in 
linea più generale. 
Il processo formativo avviene nella scuola che, secondo i dettami istituzionali, deve essere in grado di 
prevedere e prevenire le necessità di domani. Dai suoi banchi verrà fuori quella categoria di cittadini che 
deve influenzare la struttura economico-produttiva di una comunità. Ne consegue che  scuola e mondo 
produttivo, nei suoi aspetti più reali e pratici, debbano ricercare maggiori opportunità di correlazione, così 
come fra scuola e società civile. La scuola deve essere concepita come un momento naturale di questo 
sviluppo, un momento che faccia partecipare coscientemente i ragazzi, via via, all’evolversi della loro età 
ed al loro ingresso nella vita comune. 
 
 

GLI ISTITUTI PROFESSIONALI 
 
 
In base alla riforma degli Istituti Professionali, l’Istituto A. Olivetti diventa Istituto Professionale per i 
“Servizi Commerciali” e l’Istituto C. Callegari  prende il nome di Istituto Professionale per i “Industria e 
artigianato.” 
La struttura del percorso è quinquennale ed è articolata in 2 BIENNI e 1 QUINTO ANNO. 
Il primo biennio è finalizzato al raggiungimento delle competenze previste dal nuovo obbligo di istruzione. 
Il secondo biennio è articolato in due annualità distinte. 
In base ad accordi con la Regione Emilia Romagna e in collaborazione con la formazione professionale, 
sarà infatti possibile conseguire al termine del 3° anno una Qualifica Professionale e, al termine del 4° 
anno, un Diploma professionale. 
Il 5° anno termina con l’esame di Stato e con il co nseguimento del Diploma di tecnico dei sevizi 
commerciali , se conseguito presso l’Istituto A. Olivetti , oppure Diploma di tecnico dei servizi per la 
manutenzione e l’assistenza tecnica  se conseguito presso l’Istituto C. Callegari. 
Questo titolo dà accesso anche ai percorsi universitari. 
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IL NOSTRO ISTITUTO 
 
L’I.S.I.S. “OLIVETTI-CALLEGARI” rappresenta il polo dell’Istruzione Professionale della città di Ravenna 
rispettivamente nei settori dei Servizi Commerciali e Turistici per l’Istituto “Adriano Olivetti” e nei settori 
Industria e Artigianato per l’Istituto “Costantino Callegari”.I due Istituti hanno sede diversa, ma godono di 
unica Dirigenza sia Scolastica che di Servizio della Gestione Amministrativa. Entrambi gli Istituti si 
caratterizzano per un bacino di utenza che copre oltre che l’intera area del territorio comunale, di per sé 
abbastanza ampia, anche un discreto spazio dell’area provinciale. Con riferimento agli stranieri, l’istituto 
aderisce a progetti provinciali, in rete con altri Istituti, per favorire il superamento del loro gap linguistico. 
 

 
DOVE SIAMO 

 
 

  
Istituto Professionale Statale per i Servizi 
Commerciali e Turistici  “ Adriano Olivetti” 

Istituto Professionale Statale per l’Industria 
e l’Artigianato “Costantino Callegari” 
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L’ATTIVITÀ FORMATIVA DELL’I.S.I.S. “OLIVETTI-CALLEG ARI” È STRETTAMENTE 
CONNESSA AL CONTESTO TERRITORIALE SOCIALE, CULTURAL E  

ED ECONOMICO NEL QUALE OPERA 
 
 

STRUTTURA PRODUTTIVA E MERCATO DEL LAVORO  
DEL TERRITORIO RAVENNATE 

 

L’economia della provincia di Ravenna è molto diversificata, in rapporto a quella di altre province emiliano-
romagnole che presentano un’elevata concentrazione su pochi settori o distretti industriali. Ad 
un’agricoltura forte e organizzata, si affiancano numerose attività industriali, chimiche, meccaniche, 
ceramiche, calzaturiere, edili. 
 Il turismo rappresenta una fonte importante di occupazione e di reddito, che da un’originaria vocazione 
balneare si sta progressivamente estendendo ad altri filoni e segmenti di mercato:il turismo d’arte legato 
al patrimonio storico-artistico dei monumenti e, più recentemente, agli ormai tradizionali appuntamenti 
culturali delle manifestazioni di “Ravenna Festival”. 
 Il commercio, i servizi alle imprese, il mercato delle attività legate al Porto e, più recentemente, alla 
nautica da diporto, costituisce presenze importanti e articolate.  
La provincia di Ravenna appare saldamente agganciata alle aree forti dell’economia italiana e pienamente 
inserita in quella altrettanto forte di una regione come l’Emilia-Romagna che risulta fra le più solide e 
proiettate verso i mercati internazionali. Il Porto di Ravenna costituisce uno sbocco verso sud-est della 
pianura Padana, e viceversa una “Porta d’Oriente” per le merci provenienti dall’emisfero orientale del 
Mediterraneo e del Mar Nero.  
Con le province vicine, Ravenna ha una forte integrazione produttiva. La provincia di Forlì-Cesena è 
particolarmente rilevante per l’agro-alimentare e la meccanica. A Forlì e Cesena operano numerose 
aziende meccaniche ed elettromeccaniche che intrattengono collaborazioni con imprese della provincia di 
Ravenna. L’industria della provincia di Ravenna è in parte significativa strettamente collegata 
all’agricoltura. Qui infatti si realizza un intreccio di attività di coltivazione, di servizio alle imprese agricole, 
di trasformazione (frigo, lavorazIone industriale, distillazione, commercializzazione, trasporto 
specializzato). Sono anche presenti imprese che costituiscono macchine per le lavorazioni agricole e per 
l’industria alimentare.  
La crescita del livello di reddito e di benessere ha favorito negli ultimi anni l’aumento dell’offerta di servizi 
legati alla crescita culturale individuale, risulta aumentata quindi fra l’altro la propensione a viaggiare e 
quindi a utilizzare servizi di informazione e agenzia viaggi. Riguardo al terziario avanzato opera ormai, 
soprattutto nella città di Ravenna, un numero significativo di società di engineering, di pubblicità, 
informatica, di traduzioni, di servizi segretariali, di consulenza, ecc. 
Molto articolata è la rete delle associazioni di categoria, che si affianca a quella degli studi commerciali 
privati, nella tenuta delle contabilità, nella predisposizione delle buste paga, nei rapporti con gli istituti di 
credito, in altri servizi avanzati. 
E’ importante rilevare che la crescita del terziario, soprattutto quello legato a funzioni innovative, ha offerto 
e continuerà ad offrire nei prossimi anni rilevanti opportunità per le donne ad alta scolarità; nel terziario è 
infatti elevata la componente femminile dell’occupazione. 
Il mercato del lavoro della provincia di Ravenna è condizionato, da un lato, dalle tendenze dello sviluppo 
economico, e dall’altro, dalle dinamiche demografiche. Nel linguaggio tipico degli economisti, si afferma 
che i primi aspetti influiscono sulla “domanda” di lavoro, in altre parole sulle richieste di occupazione 
espresse dalle imprese e dagli enti pubblici. I secondi aspetti influiscono invece sulla cosiddetta “offerta”, 
in pratica sulle professionalità che si affacciano sul mercato del lavoro, alla ricerca di un impiego. 
Altri fattori influiscono sul mercato del lavoro, ad esempio quelli relativi all’istruzione e alla formazione, Il 
tipo di scuole, Università, centri di formazione professionale frequentate dai giovani. 
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I RISULTATI DELLA RICERCA 
 

 
1  Cenni sui fabbisogni professionali delle imprese  in Emilia-Romagna 
Negli ultimi tre anni le imprese che operano in Emilia-Romagna hanno programmato mediamente 
l’assunzione di circa 63.500 persone ogni anno. 
 
 
La distribuzione interprovinciale delle assunzioni programmate è in linea con il peso demografico ed 
economico di ciascuna provincia. Bologna e Modena figurano come le aree di più grande “attrazione” di 
neo-assunti, rispettivamente con oltre 16.000 e quasi 11.000 assunzioni. Fabbisogni invece più contenuti, 
ma comunque significativi (attorno alle 4.000 assunzioni) si riscontrano nelle province più piccole, quali 
Ferrara, Piacenza e Rimini. 
 
 

�
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2 I livelli di formazione richiesti dalle imprese 
In Emilia-Romagna, poco più del 60% delle assunzioni previste mediamente ogni anno sono rivolte a 
persone in possesso di un diploma di scuola media superiore, di un attestato di qualifica professionale o 
di un livello formativo ad essi equivalente sulla base dell’esperienza lavorativa svolta. In termini assoluti, si 
tratta di oltre 40.000 posti di lavoro. Una quota che peraltro tende ad incrementarsi negli anni (in 
particolare, per quanto riguarda i diplomati). 
 

 
 

  
Le opportunità per chi è in possesso di un livello formativo equivalente alla laurea appaiono invece meno 
consistenti in termini di incidenza sulle assunzioni complessive (il 9% delle assunzioni programmate). 
Questa è del resto una caratteristica strutturale del mercato del lavoro nazionale, che solo in questi ultimi 
anni si sta gradualmente avvicinando, in termini di richiesta di figure professionali con un livello di 
istruzione terziaria, ai livelli dei paesi industrializzati. 
Le prospettive di assunzione per i neo-laureati in Emilia-Romagna risultano comunque in crescita nel 
corso dell’ultimo triennio: le lauree sono infatti richieste per il 10% delle assunzioni previste per il 2005, a 
fronte del 7% nel 2003. La “bassa” incidenza della laurea sul complesso delle assunzioni non 
necessariamente indica una carenza di sbocchi professionali per chi conclude un percorso di questo 
livello. Infatti, va innanzitutto considerato che, se da un lato le assunzioni delle imprese rivolte a laureati 
sono meno frequenti di quelle per cui è ritenuto sufficiente un livello formativo più basso, dall’altro i 
laureati sono presenti sul mercato del lavoro in misura minore rispetto alle persone in possesso di un 
diploma o di una qualifica professionale. 
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3 Le migliori opportunità per chi ha un diploma o una  qualifica professionale 

 
Fra i diversi diplomi e qualifiche professionali che le imprese emiliano-romagnole richiedono per le nuove 
assunzioni, figurano al primo posto quelle a indirizzo amministrativo-co mmerciale , seguite a breve 
distanza da quelle a indirizzo meccanico . Nel complesso, sono più di 15.500 le assunzioni rivolte a chi 
ha una formazione di questo livello in questi indirizzi, pari a quasi il 40% delle assunzioni previste in 
complesso per diplomati e qualificati. Anche per questi livelli formativi, dunque, le discipline di natura 
economica mantengono un carattere di “trasversalità”, “universalità”, che le rende spendibili in diversi 
settori e rami economici. 
L’importanza nell’economia della regione dell’industria meccanica spiega poi la considerevole domanda di 
diplomati e qualificati a indirizzo meccanico. Il peso di ciascun livello formativo è però assai diverso tra i 
due indirizzi di studio. Per la formazione a indirizzo amministrativo-commer ciale,il diploma appare 
decisamente più importante della qualifica professi onale; per la formazione “meccanica”, invece, 
diplomi e qualifiche sono richiesti in misura press oché uguale . 
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Altre aree disciplinari di grande interesse per gli imprenditori emiliano-romagnoli in cerca di diplomati e 
qualificati sono quella turistico-alberghiera, quella edile e quella socio-sanitaria. Per tutte e tre gli indirizzi 
la domanda da parte delle imprese privilegia nettamente i qualificati a scapito dei diplomati. 
Infine, per una parte abbastanza consistente delle assunzioni di diplomati e qualificati le imprese non 
indicano l’indirizzo di studio desiderato. Ciò significa che le imprese sono poco interessate a conoscenze 
specifiche, mentre considerano il livello di formazione raggiunto (talvolta inteso come livello “culturale”) 
sufficiente per lo svolgimento della professione richiesta. 
�
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LE RISORSE CULTURALI 
 
Le risorse culturali  che il territorio offre, fruibili dalla scuola, sono rappresentate sia dalle ricchezze 
artistiche, sia dalle biblioteche e dai numerosi archivi storici, sia dalla presenza di facoltà universitarie che 
qualificano e diversificano l’offerta secondo le attuali esigenze del mondo del lavoro. 
Nel territorio sono presenti: 
 
monumenti”patrimoni dell’umanità”: 

·  la Basilica di S. Vitale, 
·  il Mausoleo di Galla Placidia, 
·  la Basilica di S. Apollinare Nuovo, 
·  il Battistero Neoniano, 
·  la Basilica di S. Apollinare in Classe, 
·  il Battistero degli Ariani, 
·  Mausoleo di Teodorico, 
·  Cappella Arcivescovile. 

 
musei: 

·  Arcivescovile 
·  Dantesco 
·  Nazionale 
·  Ornitologico di scienze naturali 
·  Planetario 

 
biblioteche: 

·  Arcivescovile 
·  Classense 
·  Dantesca 
·  Oriani 
·  Ornitologica 
·  Ponti 
·  del Seminario 
·  Istituto storico della Resistenza 
·  Istituto delle attività ravennati e paleobizantine 
·  Pinacoteca civica 

 
archivi: 

·  Nazionale 
·  Arcivescovile 
·  Di stato 
·  Storico comunale 

 
teatri: 

·  Alighieri 
·  Rasi 
·  Palazzo delle Arti e dello Sport 
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LE FACOLTÀ DEL POLO UNIVERSITARIO DI RAVENNA 
 
La Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali ha sede a Ravenna, mentre le Facoltà di Giurisprudenza, 
Ingegneria e Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali sono presenti a Ravenna con i seguenti corsi di 
laurea: Giurisprudenza, Operatore Giuridico d'Impresa e delle Amministrazioni Pubbliche, Ingegneria 
Edile, Biologia marina, Scienze Ambientali, Tecnologie per la Conservazione e il Restauro dei Beni 
Culturali, Scienze per la Conservazione e il Restauro dei Beni, Chimica e Tecnologie per l’ambiente e per 
i materiali.  
La Facoltà di Medicina ha attivato a Ravenna i Corsi di Laurea triennali delle Professioni Sanitarie in 
Infermieristica e in Logopedia. 

LE RISORSE ECONOMICHE 
 
Il rapporto dell’Istituto con le risorse economiche del territorio si concretizza attraverso progetti di 
alternanza scuola-lavoro, corsi di formazione, disponibilità ad assumere le figure professionali qualificate o 
diplomate nel nostro Istituto da parte delle aziende locali. 
 
Tali progetti si attuano attraverso: 
 
enti locali: 
 

·  Comune 
·  Provincia 
·  Regione 
·  Camera di Commercio 
·  ASL 

 
associazioni di categoria:  
 

·  ASCOM 
·  API 
·  CNA 
·  Associazione industriale 
·  Confartigianato 
·  Confesercenti 

 
centri di formazione professionale: 
 

·  ENGIM 
·  ECIPAR 
·  ISCOM 
·  CAP di Piangipane 
·  C.P.F.P. “E.Benedetti” 

 
Molte aziende del territorio, operanti nei settori commerciale, turistico, industriale ed artigianale,stipulando 
convenzioni con il nostro Istituto, accolgono studenti e studentesse delle classi terze, quarte e quinte in 
stage aziendali. 
Da diversi anni si realizzano progetti di educazione alla salute nei suoi molteplici aspetti (informazione e 
prevenzione) e di conoscenza del territorio (strutture e risorse), con la partecipazione di gruppi, 
associazioni, enti e comunità locali. 
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FUNZIONIGRAMMA 
 

FUNZIONI DIRETTIVE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FUNZIONI DI PROGETTAZIONE         FUNZIONE MMINISTRATIVA 
COORDINAMENTO DEL P.O.F.    
 
 
 
 
 
 
 
 
FUNZIONI DI COORDINAMENTO 
ED OPERATIVE     FUNZIONE ESECUTIVA 
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

COLLABORATORI DEL     
DIRIGENTE SCOLASTICO 

COLLEGIO 
DOCENTI 

SEGRETERIA DIDATTICA 
 

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 

DOCENTI REFERENTI DI 
COMMISSIONE 

 
GRUPPI DI PROGETTO 

COLLABORATORI 
TECNICI E SCOLASTICI 

UFFICIO TECNICO 

DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 
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ORARI DI RICEVIMENTO 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Riceve per appuntamento 
 

GLI INSEGNANTI 
 

ricevono le famiglie (Docenti Callegari, Docenti Olivetti) per la dovuta comunicazione  
relativa all’andamento didattico-disciplinare degli studenti secondo un calendario predisposto  
di anno in anno ed in periodi coincidenti con le n. 2 valutazioni interperiodali, ovvero in  
momenti intermedi di ogni quadrimestre e che assumono carattere di colloquio generale.  

UFFICI  
Gli uffici sono aperti 

 
Al Callegari: Tutti i giorni:    ore   10,00 – 12,15 

 
Lunedì  pomeriggio:      ore   14.30 - 16.30 

 
All’Olivetti:   Tutti i giorni:    ore   10,00 – 12,15 

 
Lunedì  pomeriggio:      ore   14.30 - 16.30 

 
N. B:   Esclusi i periodi di sospensione delle lezioni. 

 

RISORSE 
 

 A. Olivetti:  C. Callegari Totale 
ALUNNI 409 316 725 

INSEGNANTI 62 48 110 
AMM.VI TECNICI AUSILIARI 13 21 34 

 
 
 

SUPPORTI LOGISTICI 
 

n. 3 SALE RIUNIONI n. 2 PALESTRE 
n.1 SALA FITNESS n. 2 BIBLIOTECHE 

n.7 LAB. MULTIMEDIALI n. 46 AULE NORMALI n. 3 SALE AUDIOVISIVI 

n. 17 AULE 
LABORATORIO 

n. 5 REPARTI DI 
LAVORAZIONE 

N. 1 AULA DI 
SIMULIMPRESA 

N. 1 LABORATORIO 
FOTOGRAFICO  N. 1 LABORATORIO 

LINGUISTICO 
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ORGANIGRAMMA 
 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
PROF. MARCELLO LANDI 

 

DIRETTORE  AMMINISTRATIVO 
PAOLA  PIRAZZOLI 

 

COLLABORATORI 
Prof.ssa CHIARA MASOTTI 
Prof. VINCENZO GROTTOLI 

  

FUNZIONI STRUMENTALI: 
RAPPORTI CON L’ESTERNO: 

Prof. GIANFRANCO VISAGGI (OLIVETTI) 
Prof. GENNARO CIRO BUCCINO (CALLEGARI) 

 

ALUNNI  STRANIERI 
Prof.ssa  GABRIELLA GAETANI  (OLIVETTI) 

Prof.ssa  ANNALISA  ZANNONI  (CALLEGARI) 
 

ATTIVITA’ RIVOLTE AGLI STUDENTI: 
Prof.ssa SILVIA  TARRONI (OLIVETTI) 

Prof. GIUSEPPE CASADIO (CALLEGARI) 
 

ATTIVITA’ INERENTI AL POF 
Prof.ssa  GABRIELLA S. SANGUINETI   (OLIVETTI) 

Prof. CASALI CLAUDIO  (CALLEGARI) 
 

MULTIMEDIALITA’ 
Prof. ANDREA  SUPRANI 

 

VERBALISTA COLLEGIO DOCENTI 
COLLEGIO UNITARIO 
Prof. PARINI ORTES 

 

SOSTEGNO AI DOCENTI 
Prof.ssa CRISTINA GIOVANNONE (OLIVETTI) 

Prof. WALTER NANNI (CALLEGARI) 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE 
Prof.ssa PAOLA GAGNI 
Prof.ssa CLAUDIA RICCI 

(Supplente Prof.ssa NADIA ORIOLI) 
Prof.ssa ANNALISA ZANNONI 

Prof. SALAH EL DIN EL HERTANI 
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COMMISSIONI 

 
COMMISSIONE INERENTE AL POF 

Prof.ssa  GABRIELLA S. SANGUINETI   (OLIVETTI) 
Prof. CASALI CLAUDIO  (CALLEGARI) 

 
 

COMMISSIONE ORARIO 
Prof.ssa VALERIA RIGOTTI (OLIVETTI) 

Prof.ssa CRISTINA GIOVANNONE(OLIVETTI) 
Prof.ssa MARINA PASCOLO (CALLEGARI) 

Prof. SALVATORE MIGNOGNA (CALLEGARI) 
 

COMMISSIONE SICUREZZA 
Prof. PASQUALE ALCARO (CALLEGARI) 

Prof. SALVATORE MIGNOGNA (CALLEGARI) 
Prof. GENNARO CIRO BUCCINO – RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

 

COMMISSIONE PASSAGGI O.M. N.87- 03/12/2004 
Prof.ssa CHIARA MASOTTI (OLIVETTI-DIURNO) 

Prof.ssa GABRIELLA SANGUINETI (OLIVETTI-DIURNO) 
Prof.ssa CRISTINA GIOVANNONE(OLIVETTI-DIURNO) 

Prof. ANDREA SUPRANI (OLIVETTI-DIURNO) 
Prof.ssa ANNALISA ZANNONI (CALLEGARI) 
Prof.ssa MARINA PASCOLO (CALLEGARI) 

Prof. SALVATORE MIGNOGNA (CALLEGARI) 
Prof. VINCENZO GROTTOLI (CALLEGARI) 

Prof. FRANCESCO MANZONI (CALLEGARI) 
Prof. GENNARO CIRO BUCCINO (CALLEGARI) 
Prof. GIANFRANCO BERTOZZI (CALLEGARI) 

 
 
 

COMMISSIONE ACCOGLIENZA e ACCOGLIENZA STUDENTI MIGRANTI 
Prof.ssa ANNALISA ZANNONI(CALLEGARI) 

Prof. DANILO BARBERIS(CALLEGARI) 
Prof. FEDERICO CAVICCHI(CALLEGARI) 
Prof.ssa MARINA PASCOLO(CALLEGARI) 

Prof.ssa NUCCIA MARTINELLI(CALLEGARI) 
Prof.ssa CHIARA  ERCOLANI(CALLEGARI) 

Prof.ssa AMBRA TINTI(CALLEGARI) 
Prof. GIUSEPPE CASADIO(CALLEGARI) 

Prof.ssa GABRIELLA GAETANI(OLIVETTI) 
Prof.ssa FRANCA COSTA(OLIVETTI) 

Prof.ssa CRISTINA GIOVANNONE(OLIVETTI) 
Prof.ssa DANIELA FUSCHINI(OLIVETTI) 

Prof.ssa GABRIELLA SANGUINETTI(OLIVETTI) 
Prof.ssa GERMANA AZZARELLO(OLIVETTI) 
Prof.ssa GIOVANNA ARIEMMA (OLIVETTI) 

Prof.ssa ELENA MARIA TRIOSCHI(OLIVETTI) 
Prof.ssa ROMANA FIUZZI(OLIVETTI) 
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COMMISSIOINE PROGETTI  
Prof.ssa MARINA PASCOLO(CALLEGARI) 
Prof. VINCENZO GROTTOLI (CALLEGARI) 

Prof. GENNARO CIRO BUCCINO (CALLEGARI) 
Prof.  WALTER NANNI (CALLEGARI) 

Prof. ALESSANDRO BARTOLETTI (CALLEGARI) 
Prof.ssa CHIARA MASOTTI (OLIVETTI) 

Prof.ssa CRISTINA GIOVANNONE(OLIVETTI) 
Prof. GIANFRANCO VISAGGI (OLIVETTI) 
Prof.ssa SUSANNA VENTURI(OLIVETTI) 

 
COLLABORATORI  SCOLASTICI 

 

Sede  C . CALLEGARI 
ROSALBA  FERRI,  ELDA  CANGINI ,  FLAVIA  GRAFFEO,     

  MAFALDA  PELAGAGGIA, AURORA GASPAROTTO. 
 

Sede  A. OLIVETTI 
    MARIA  CASANOVA, ANNA  MARIA ERCOLANI, MARINA  LEONI,  

 MIRIA  LIVERANI, CARMELA  MAROTTI,   
GIANNA  NEGRI,  ANGELA  PRENCIPE. 
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ORGANIGRAMMA FUNZIONE DOCENTE 
 

I.P.S.S.C.T. “ A. OLIVETTI “ 
 
 
 

DOCENTI COORDINATORI DI CLASSE E DI TERZA AREA - DO CENTI SEGRETARI 
 

CLASSI 
COORDINATORI 

DI CLASSE 
 
 

SEGRETARI  
COORDINATORI 
DI TERZA AREA 

1 A Benvenuti   Emma Roncuzzi Christina   
1 B Guerra Valeria Trioschi   Elena Maria   
1 C Improta   Marianna Tarroni    Silvia   

1 D int. Gaetani   Gabriella Prrotta   Patrizia    
1 E Orioli   Nadia Falotico   M.T.Grazia   
2 A Giacome   M.Concetta Zaganelli   Loernzo   
2 B Baldi   Monica Rambelli Francesca   
2 C Corrente Vincenzo Fuschini   Daniela    

2 D int. Ricci   Claudia Reina   M. Cristina   
2 E Mariani   Marinella Miale   M.Teresa   

3 A AZIENDALE Suprani   Andrea Rubboli    Susanna    
3 B AZIENDALE Costa Franca Giuliani   Elisa    
3 C TURISTICA Bartolozzi   Paola Venturi   Susanna    
3 D AZIENDALE Giovannone   Cristina Neri Francesca   

4 A AZIENDALE Paris   Ortes Ariemma     Giovanna Suprani    
Andrea 

4 B AZIENDALE Rigotti Valeria Montanari    Francesco Costa Franca 
4 C TURISTICA Azzarello     Germana Tredici   Leonora Sanguineti   Gabriella 
5 A AZIENDALE Gagni   Paola Catone Geradina Masotti   Chiara 
5 B AZIENDALE Visaggi    Gianfranco Melandri   Valeria Visaggi    Gianfranco 
5 C TURISTICA Sanguineti   Gabriella Sabbatini   Anna Teresa Bartolozzi   Paola 
     COORDINATRICE GRUPPO H 

     Venturi Susanna 
 
 

RESPONSABILI DI AULE E LABORATORI 
 

LABORATORI RESPONSABILI   
INFORMATICA  1   Vistoli   Christian 
INFORMATICA  2   Melandri   Valeria 
INFORMATICA  3   Catone Geradina 
INFORMATICA  4   Suprani   Andrea 
CENTRO STAMPA   Rambelli   Annalisa 
LINGUISTICO   Azzarello   Germana 
PALESTRA   Ariemma     Giovanna 
AULE PROIEZIONI     Visaggi    Gianfranco 
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RICEVIMENTO GENITORI 
      Il ricevimento individuale dei genitori da parte dei docenti avrà nei seguenti periodi: 

·  Novembre Gennaio  tutte le settimane 
·  Marzo  Maggio  tutte le settimane 
 DOCENTI  MATERIE CLASSI GIORNO 

ORA 
RICEVIMNETO 

1 Ambrosi  Fabiola Sostegno  Venerdì 11.00 11,55 
2 Ariemma Giovanna Educazione Fisica 1A 1C 2A 2C 2D  3A  3C   

4A 4C   5A 5C     Venerdì 11.00 11,55 
3 Azzarello Maria Germana Lingua Francese 1A 2A 2D  3A 4C 5C Mercoledì 11.00 11,55 
4 Baldi Monica Lingua Francese 1B 1D 2B   3D 3C Venerdì 9.00 9,55 
5 Bartolozzi Paola Economia Aziendale 3C 4C 5C Giovedì 10.05 11,00 
6 Benvenuti Emma Matematica 1A 2A 2E   4C   Venerdì 10.05 11,00 
7 Berardi Eugenia Lingua Spagnola 1C 1D 1E 2C 2E 3B 5C  Venerdì 9.00 9,55 
8 Briganti Monica Servizi 4C 5C Lunedì 12.05 12,35 
9 Campajola Maria Clara Diritto 3C Martedì 9.00 9,30 
10 Casadio Giuseppe Religione 1D 2D 3D Mercoledì 10.05 10,30 
11 Catone Gerardina Trattamento testi 1C 1E 2C 3C 4A 5A Martedì 10.05 11,00 
12 Converti Paola Diritto 1C 2C 3B   Martedì 12.05 13,00 
13 Corrente Vincenzo Lingua Inglese   2A 2C 2D  4A 5A Lunedì 11.00 11,55 
14 Costa Franca Economia Aziendale 1E 3B 4B   Mercoledì 11.00 11,55 
15 Costa Renzo  Sostegno  Venerdì 9.00 9,55 
16 Fagnocchi Natascia Storia dell’arte  3C Sabato 9.00 9,55 
17 Falotico Maria Teresa Religione  1A 1B 1C 1E 2A 2B  2C 

2E 3A 3B 3C 4A 4B 4C 5B Martedì 9.00 9,55 
18 Farolfi Alberto Sostegno  Lunedì 10.05 11,00 

19 Fiuzzi Romana Italiano 1A 1C 1D 1E 2A 2B 2E 
2C 3C Mercoledì 9.00 9,55 

20 Fortunato Valentina Economia Aziendale 1D Venerdì 9.00 9,30 
21 Fuschini Daniela Sostegno  Venerdì 9.00 9,55 
22 Gaetani Gabriella Italiano 1D 2D 3A 3D Mercoledì 10.05 11,00 
23 Gagni Paola Italiano    2A 4A 5A Venerdì 10.05 11,00 
24 Giacone M.Concetta Sostegno 1A 2A 3A Lunedì 9.00 9,55 
25 Giovannone Cristina Lingua Inglese 1B 1C 3B 3D 4B 5B Venerdì 12.05 13,00 
26 Giulianini Elisa Informatica  1D 1E 3D 3B 4B Martedì 10.05 11,00 
27 Gonzalvo Elena Lingua Spagnola  2D 3C 4C Venerdì 11.00 11,30 
28 Guerra Valeria Matematica 1B 1C 2C 3C Martedì 9.00 9,55 
29 Improta Marianna Italiano  1C 2C Venerdì 11.00 11,55 
30 Mariani Marinella Economia Aziendale   2C 2E 5B Martedì 9.00 9,55 
31 Masotti Chiara Economia Aziendale 1C 5A Venerdì 12.05 13,00 
32 Melandri Valeria Trattamento testi 1A 1B 2B 3B 4B 5B Mercoledì 11.00 11,55 

33 Miale Maria Teresa Educazione Fisica 1B 1D 1E 2B 2E  
3B 3D 4B 5B Martedì 10.05 11,00 

33 Montanari Francesco Diritto  1A 1D 2A 2D 3D 4B 5B Giovedì 10.05 11,00 
34 Nardi Anna Maria  Matematica 1D 1E 2D 5C Venerdì 12.05 13,00 
35 Neri Francesca Sostegno  Mercoledì 10.05 11,00 
36 Onofri Stefania Lingua Inglese 2B 2E 3C 4C 5C  Giovedì 11.00 11,55 
37 OriolI Nadia Italiano 1B 1E 2B 2E Venerdì 8.00 9,00 
38 Parini Ortes Diritto  1B 1E 2B 2E 3A 4A 5A Giovedì 9.00 9,55 
39 Parrotta Patrizia Sostegno   Martedì 12.05 13,00 
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40 Rambelli Annalisa Sostegno  Giovedì 11.00 11,55 
41 Reina Maria Cristina Trattamento testi 1D 2D 3D Mercoledì 9.35 10,05 
42 Ricci Claudia Economia Aziendale 2D 3D 4A Giovedì 10.05 11,00 
43 Rigotti Valeria Matematica 3A 3B 4A 4B 5A 5B Mercoledì 9.00 9,55 
44 Ritorto Francesca Tecnica Comunicazioni 4C 5C Mercoledì 10.15 10,45 
45 Roncuzzi Cristina Scienze 1A 1B 1E 2A 2B 2C 2E Giovedì 11.00 11,55 
46 Rubboli Susanna Sostegno  Giovedì 12.05 13,00 
47 Sabbatini Anna Teresa Sostegno   Mercoledì 11.00 11,55 
48 Sanguineti Gabriella  S. Italiano 3B 3C 4C 5C Giovedì 11.00 11,55 
49 Santarelli Andrea Geografia 3A 3C 3D 4A 4B 4C 5C Martedì 12.05 13,00 
50 Savioli Maria  C. Economia Aziendale 1B 2B Sabato 10.05 11,00 
51 Sbaragli Emanuela Lingua Inglese 1A 1D 1E 3A Venerdì 11.00 11,30 
52 Simoni Serena Storia dell’ arte  4C 5C Giovedì 10.05 10,35 
53 Suprani Andrea Informatica 1B 1C 3A 4A 5A 5B Lunedì 12.05 13,00 
54 Tarroni Silvia Sostegno   Giovedì 10.05 11,00 
55 Tinti Ambra  Fisica 1A 1B 1C 1D 1E Lunedì 9.30 10,00 
56 Tondini Roberta Scienze  1D 2D Mercoledì 10.30 11,00 
57 Tredici Leonora  Sostegno 1A 3B 4B 5B Giovedì 9.00 9,55 
58 Trioschi Elena Maria Sostegno  Venerdì 10.05 11,00 
59 Venturi Susanna Sostegno  Giovedì 11.00 11,55 
60 Visaggi Gianfranco Italiano 1A 3B 4B 5B Giovedì 11.00 11,55 
61 Vistoli Cristian Sostegno 2A 2E 3A Sabato 10.05 11,00 
62 Zaganelli Lorenzo Sostegno  Venerdì 11.00 11,55 

 
I colloqui generali si svolgeranno nei seguenti periodi: 

· Dal 15 al 22 novembre 2010 
· Dal 1 al 8 aprile 2011 
 

Calendario sospensione attività didattiche: 
· dall’1 al 2 novembre 2010 
· 8 dicembre 2010 
· dal 24 dicembre 2010 al 8 gennaio 2011 
· dal 21 al 30 aprile 2011 
· 25  aprile 2011 
· 2 giugno 2011 
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I.P.S.I.A.  “ C. CALLEGARI “ 

 
DOCENTI COORDINATORI DI CLASSE E DI TERZA AREA - DO CENTI SEGRETARI 
  

CLASSI 
 
COORDINATORI 
  

 
DI CLASSE 
  

SEGRETARI 
 COORDINATORI 

  
DI  TERZA 

AREA 

1ª  A  E Manzoni               Francesco Dragoni           Paolo   
1ª  B  E Coninato Bruno Tinti Ambra   
2ª A  O.E.E Fiumana              Cinzia Sangiorgi            Andrea   
2ª B  O.E.E  (INT.) Rocco              Giuseppe Benati Samantha   
1ª  A   M. Magazzeno        antonello Guerrini          Gabriele    
1ª  B   M.   Cavicchi             Federico Candolfini    Lorenzo   
2ª A  O.M.T. Barberis            Danilo Prati Manuela    
2ª B  O.M.T. (INT.) Barberis            Danilo Russo               Carmelo   
3ª   A O.M./ O.E.N. Caricasulo          Stefano Bandini              Maurizio    
3ª  B O.M     (INT.) Pascolo Marina Pensato Anna C.   
3ª   A O.EL  (INT.) Bertozzi              Gianfranco Burnacci Matteo   
4ª  AT.I.M. 4ª T.I.EN. Rambaldi            Elena Casali      Claudio Nanni   W.               Minardi     C.        
4ª  BT.I.M. 4ª T.I.EL. Zannoni              Annalisa Manzini             Mauro Nanni   W.               Buccino G.C. 
5ª T.I.M. Ercolani          Chiara Reina Giuseppina Mignogna                  Salvatore 
5ª A  T.I.EL. Buccino      Gennaro Ciro Calderoni Pietro Buccino      Gennaro Ciro  

 
 
 

RESPONSABILI DI LABORATORIO E DEI REPARTI DI LAVORA ZIONE 
 
CODICE LABORATORIO  RESPONSABILI   

MM1 MULTIMEDIALE 1 prof. Nanni              Walter 
MM2 MULTIMEDIALE 2 prof. Buccino            Gennaro  C. 
MM3 MULTIMEDIALE 3  prof.ssa Pascolo    Marina 
MT1 MOTORISTICA 1 prof. Nanni              Walter 
SAL SALDATURA prof. Candolfini            Lorenzo 
MU1 MACCHINE UTENSILI 1 (ex torneria 1)  prof. Guerrini          Gabriele 
MU2 MACCHINE UTENSILI 2 (ex torneria 2)  prof. Grottoli           Vincenzo 
SMT SISTEMI MECCANICI TERMICI prof. Grottoli           Vincenzo 
TEC TECNOLOGICO prof. Nanni             Walter 
EN1 ELETTRONICA 1 (ex  L2 ) prof. Minardi           Claudio 
EL1 ELETTROTECNICA 1- IMPIANTI ELETTRICI CIVILI (ex L5 ) prof. Rocco            Giuseppe 
EL2 ELETTROTECNICA 2 – IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI (ex L6) prof. Bertozzi         Gianfranco 
EL3 ELETTROTECNICA 3 – MISURE ELETTRICHE ( ex L3 ) prof. El Hertani         Salah El Din 
EL4 ELETTROTECNICA 4 – POLIFUNZIONALE ( ex L4 ) prof. Bertozzi         Gianfranco 
SEL SISTEMI ELETTRICI ( ex L1 ) prof. Buccino           Gennaro  C. 
FIS FISICA prof. Russo            Carmelo 
PAL PALESTRA prof. Casali             Claudio 
SAV SALA AUDIO – VIDEO prof. Casadio         Giuseppe 
FOT FOTOGRAFIA prof. Casadio         Giuseppe 
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RICEVIMENTO GENITORI 
Il ricevimento individuale dei genitori da parte dei docenti avrà nei seguenti periodi: 

·  Novembre   tutte le settimane 
·  Gennaio   tutte le settimane 
·  Marzo    tutte le settimane 
·  Maggio   tutte le settimane 

 DOCENTI  MATERIA CLASSI    GIORNO  ORA 
 RICEVIMENTO 

1  Bandini Maurizio Discipline Meccaniche  
e Tecnologiche 1AM 3AOM 3BOM Venerdì 10.30 11.00 

2  Barberis Danilo Lettere 2AOMT 2BOMT 5TIM Martedì 8.00 9.00 

3  Bartoletti Alessandro Discipline Meccaniche  
e Tecnologiche 3AOM 4BTIM 5TIM Mercoledì 10.05 11.00 

4  Benati Samantha Sostegno  Giovedì 9.00 9.55 

5  Benvenuti Emma Matematica 1AM Lunedì 9.00 9.30 

6  Bertozzi Gianfranco Laboratorio di 
Elettrotecnica 

1AE 1BE 3OEL 4TIEL Giovedì 9.00 9.55 

7  Buccino Gennaro Ciro Elettrotecnica 3OEL 4TIEL 5TIEL Martedì 10.05 11.00 

8  Burnacci Matteo Elettrotecnica 3OEL Lunedì 11.00 11.30 

9  Calderoni Pietro Laboratorio di 
Elettrotecnica 

1AE 1BE 1AM 1BM 4TIEL 
5TIEL Lunedì 11.00 11.55 

10  Campajola Maria Clara Diritto 1AE 1BE 1AM 1BM 2AOEE 
2BOEE 2AOMT 2BOMT Mercoledì 9.00 9.30 

11  Candolfini Lorenzo Laboratorio 
Meccanico 

1BM 2AOMT 2BOMT 
3AOM 3BOM Venerdì 9.00 9.55 

12  Caricasulo Stefano Discipline Meccaniche  
e Tecnologiche 3AOM 3BOM 4BTIM Mercoledì 10.05 11.00 

13  Casadio Giuseppe Religione Tutte le classi Lunedì 11.00 11.30 

14  Casali Claudio Educazione Fisica 
1AE 1BE 2AOEE 2BOEE 

2BOMT 3BOM 3OEL  
4TIM 4TIEN 5TIEL 

Martedì 10.05 11.00 

15  Cavicchi Federico Discipline Meccaniche  
e Tecnologiche 1BM 2BOMT 4ATIM Martedì 10.05 11.00 

16  Cologna Maria Stefania Fisica 2AOMT 2BOMT Giovedì 9.00 9.55 

17  Cominato Bruno Elettronica 1AM 1BM 2BOEE ATIEN Martedì 11.00 11.55 

18  Dragoni Paolo Laboratorio di 
Elettronica 

1AE 2AOEE 4TIEL Venerdì 11.00 11.55 

19  El Hertani Salah El Din Elettrotecnica 4TIEL 5TIEL Lunedì 10.05 11.00 

20  Ercolani Chiara Lingua Inglese  
e Civiltà Straniera 

1AE 2BOEE 2BOMT  
4BTIM 5TIM 5TIEL Lunedì 11.00 11.55 

21  Fiumana Cinzia Matematica 2AOEE 2BOEE  
2BOMT 3OEL 5TIEL Lunedì 9.00 9.55 

22  Grottoli Vincenzo Laboratorio 
Meccanico 

3AOM 3BOM Sabato 10.05 11.00 

23  Guerrini Gabriele Laboratorio 
Meccanico 

1AM 3AOM Sabato 9.30 10.00 

24  Lepore Maria Carmela Lingua Inglese  
e Civiltà Straniera 

1BE 1AM 1BM 2AOMT Martedì 12.05 13.00 

25  Lubrano L. Valerio Fisica 2AOEE 2BOEE  
3AOM 3BOM 3OEL Mercoledì 12.05 13.00 

26  Magazzeno Antonello Lettere 1AE 1AM 1BM 3BOM Lunedì 13.00 13.30 

27  Manzini Mauro Educazione Fisica 1AM 1BM 2AOMT  
3AOM 4BTIM 5TIM Lunedì 10.05 11.00 

28  Manzoni Francesco Elettronica 1AE 1BE 2AOEE 2BOEE Mercoledì 10.05 11.00 

29  Martinelli Nuccia Lettere 1BE 1BM 3AOM 3OEL Giovedì 9.00 9.55 

30  Mignogna Salvatore Discipline Meccaniche  
e Tecnologiche 2AOMT 4ATIM 5TIM Giovedì 9.00 9.55 

31  Minardi Claudio Elettronica 4ATIM 4BTIM 4TIEN 5TIM Giovedì 12.05 13.00 

32  Nanni Walter Laboratorio 
Meccanico 4ATIM 4BTIM 5TIM Martedì 10.05 11.00 

33  Pascolo Marina Matematica 1BM 3AOM 3BOM  
4ATIM 4BTIM 4TIEL 5TIM Sabato 8.00 9.00 
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34  Pensato Anna Carmela Lingua Inglese  
e Civiltà Straniera 

1AM 2AOEE 2AOMT 
3AOM 3BOM 3OEL 

4ATIM 4TIEL 
Mercoledì 11.00 11.05 

     35  Poggiali Flavio Laboratorio di 
chimica 

1AE 1BE 1AM 1BM Sabato 11.00 11.05 

     36  Pozzi Francesca Fisica 2AOEE 2BOEE  
3AOM 3BOM 3OEL   

     37  Prati Manuela Matematica 1AE 1BE 2AOMT Sabato 9.00 9.55 

     38  Pulizzi Matteo Chimica 1AE 1BE 1AM 1BM Sabato 11.00 11.55 

     39  Rambaldi Elena Lettere 2AOEE 2BOEE  
4ATIM 4TIEN Martedì 9.00 9.55 

     40  Reina Giuseppina Sostegno  Sabato 11.00 11.55 

41  Rocco Giuseppe Laboratorio di 
Elettronica 1BE 2BOEE 4TIEN Lunedì 10.05 11.00 

42  Russo Carmelo Laboratorio 
Meccanico 

1AM 1BM  
2AOMT 2BOMT Martedì 12.05 13.00 

43  Sangiorgi Andrea Scienze 1AE 1BE 1BM 2AOEE 
2BOEE 2AOMT 2BOMT Venerdì 10.05 11.00 

44  Tinti Ambra Fisica 1AE 1BE 1AM 1BM Venerdì 10.05 11.00 

45  Valgimigli Maria  Chiara Scienze 1AM Martedì 12.05 13.00 

46  Zannoni Annalisa Lettere 1AE 3BOM  
4BTIM 4TIEL 5TIEL Sabato 11.00 11.05 

47  Zanotti Manuela Sostegno  Martedì 11.00 11.05 

 
I colloqui generali si svolgeranno nei seguenti periodi: 
 

· Dal 22 al 25 novembre 2010 
· Dal 28 al 31 marzo 2011 
 

Calendario sospensione attività didattiche: 
 

· dall’ 1 al 2 novembre 2010 
· 8 dicembre 2010 
· dal 24 dicembre 2010 al 8 gennaio 2011 
· dall’ 21 al 30 aprile 2011 
· 25  aprile 2011 
· 2 giugno  2011 
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PIANO  ANNUALE  ATTIVITA’ 
 

SETTEMBRE 2010 
 

COLLEGIO DOCENTI UNITARIO:          MERCOLEDI’ 08/0 9/10       
 ore   9.00 – 12.00 

 
CONSIGLI DI INTERCLASSE c/o sede Callegari  

 
CALLEGARI  e OLIVETTI :   venerdì 10 settembre  
Ore 8.30 -10.00 gruppo di progetto per l’Accoglienza 

ore 10.00 – 11.00  Interclasse Classi Prime  per presentazione Progetto Accoglienza 
 

RIUNIONE PER MATERIE c/o le rispettive sedi  
 

OLIVETTI :         giovedì 16 settembre              ore 14.30 – 16.30 
CALLEGARI  :     venerdì 17 settembre             ore 14.30 – 16.30 

 
CONSIGLI DI CLASSE PROGETTI INTEGRATI  CLASSI  2^ E   3^ c/o le rispettive sedi  

 
CALLEGARI  :   lunedì 20 settembre 

ore 14.30 – 15.00 plenaria classi:  2B OMT – 3B OM –  2B OEE -3 OEL 
ore  15.00 – 16.30 sottocommissioni 

OLIVETTI : lunedì 20 settembre dalle 14.30 alle 16.30 (classi 2D – 3D OGA) 
 

COLLEGIO DOCENTI UNITARIO :        MARTEDI’ 28/09/1 0        ore 15.00 – 18.00 
 

OTTOBRE 2010 
 

INCONTRI CON OPERATORI ASL PER  PDF ALUNNI DIVERSAM ENTE ABILI  
(seguirà circolare) 

 
CONSIGLI DI CLASSE (SOLO DOCENTI) c/o rispettive se di  

 
OLIVETTI 

 
MERCOLEDI’ 6 ottobre 

15.00 – 16.00 2 A 1 E 
16.00 – 17.00 2 D int 2 E 

 
GIOVEDI’  7 ottobre 

15.00 – 16.00 1 C 
16.00 – 17.00 4 C TST 
17.00 – 18.00 5 C TST 

 
VENERDI’    8  ottobre 

15.00 – 16.00 1 B 3 A OGA 
16.00 – 17.00 2 B 1 A 
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LUNEDI’  11  ottobre 

14.30 -15.30 5 B TGA 3 C OIT 
15.30 – 16.30 4 B TGA 2 C 
16.30 – 17.30 3 B OGA  

 
MARTEDI’    12  ottobre 

15.00 – 16.00 5 A TGA 3 D OGA int 
16.00 – 17.00 4 A TGA 1 D 

 
CALLEGARI  

 
LUNEDI’  4  ottobre 

14.30 -15.30 1A M 4B TIM/4 TIEL 
15.30 – 16.30 1B E 3B OM (INT.) 
16.30 -17.30 1A E 4A TIM/4 TIEN 
17.30 – 18.30 1B M 5 TIEL 

 
MARTEDI’  5  ottobre 

15.00 -16.00 2A OEE 5 TIM 
16.00 – 17.00 2B OEE (INT.) 3A OM 
17.00 -18.00 3 OEL (INT.)  

 
MERCOLEDI’  6  ottobre 

15.00 -16.00 2A OMT 
16.00 – 17.00 2B OMT (INT.) 

 

NOVEMBRE 2010 
1 - 2 NOVEMBRE: sospensione delle attività didattic he 

 
CONSIGLI DI CLASSE  CON  COLLOQUI GENERALI c/o risp ettive sedi  

( 1 ora solo docenti e 1 ora con genitori) 
OLIVETTI 

 
LUNEDI’  15 novembre 

14.30-16.30 4 B TGA 2 C 
16.30-18.30 3 B OGA  

 
MARTEDI’ 16 novembre 

15.00 – 17.00 5 B TGA 3 C OIT 
17.00 – 19.00 1 C  

 
MERCOLEDI’ 17 novembre 

15.00 – 17.00 2 A 1 E 
17.00 – 19.00 2 D int 2 E 

 
GIOVEDI’ 18 novembre 

15.00 – 17.00 1 B 3 A OGA 
17.00 – 19.00 2 B 1 A 
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VENERDI’  19 novembre 
15.00 – 17.00 5 A TGA 3 D OGA int 
17.00 – 19.00 4 A TGA 1 D 

 
LUNEDI’  22 novembre 

14.30-16.30 4 C TST 
16.30-18.30 5 C TST 

 
CALLEGARI  

 
LUNEDI’  22 novembre 

14.30 -16.30 1A M 4B TIM/4 TIEL 
16.30 – 18.30 1B E 3B OM (INT.) 

 
MARTEDI’  23 novembre 

15.00 -17.00 1A E 4A TIM/4 TIEN 
17.00 – 19.00 1B M 5 TIEL 

 
MERCOLEDI’  24 novembre 

15.00 -17.00 2A OEE 5 TIM 
17.00 – 19.00 2B OEE (INT.) 3A OM 

 
GIOVEDI’  25 novembre 

15.00 -17.00 2A OMT 3 OEL (INT.) 
17.00 – 19.00 2B OMT (INT.)  

 
 
 
 

DICEMBRE  2010 
8 DICEMBRE :    sospensione delle attività’  didatt iche 

 
TERMINE 1° PERIODO:  23  DICEMBRE  

 
DAL 24 DICEMBRE 2010 ALL’  8 GENNAIO  2011 : VACANZ E DI NATALE 
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GENNAIO 2011 

 
SCRUTINI  1° PERIODO c/o sede Callegari  

 
CALLEGARI  

 
MERCOLEDI’ 12 gennaio 

15.00 – 15.45 1A M 
15.45 – 16.30 1B E 
16.30 – 17.15 1A E 
17.15 – 18.00 1B M 
18.00 – 18.45 2A OMT 

 
GIOVEDI’ 13 gennaio 

15.00 – 15.45 2A OEE 
15.45 – 16.30 2B OEE (INT.) 
16.30 – 17.15 2B OMT (INT.) 
17.15 – 18.00 3 OEL (INT.) 
18.00 – 18.45 3B OM (INT.) 

 
VENERDI’ 14 gennaio 

15.00 – 15.45 3A OM 
15.45 – 16.30 4A TIM/4 TIEN 
16.30 – 17.15 4B TIM/4 TIEL 
17.15 – 18.00 5 TIM 
18.00 – 18.45 5 TIEL 

 
 

OLIVETTI 
 

LUNEDI’ 17 gennaio 
14.30 – 15.15 1 D 
15.15 – 16.00 2 D int. 
16.00 – 16.45 3 D OGA int 
16.45 – 17.30 1 E 
17.30 – 18.15 2 E 

 

MARTEDI’  18  gennaio 
15.00 – 15.45 1 A 
15.45 – 16.30 2 A 
16.30 – 17.15 3 A OGA 
17.15 – 18.00 4 A TGA 
18.00 – 18.45 5 A TGA 

 

MERCOLEDI’ 19  gennaio 
15.00 – 15.45 1 C 
15.45 – 16.30 2 C 
16.30 – 17.15 3 C OIT 
17.15 – 18.00 4 C TST 
18.00 – 18.45 5 C TST 
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GIOVEDI’ 20  gennaio 
15.00 – 15.45 1 B 
15.45 – 16.30 2 B 
16.30 – 17.15 3 B OGA 
17.15 – 18.00 4 B TGA 
18.00 – 18.45 5 B TGA 

 
 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE  DELLE CLASSI  TERZE  
(per adempimenti esami di qualifica) c/o sede Calle gari  

 
OLIVETTI E CALLEGARI :  MARTEDI’  25 GENNAIO          ore 15.00 – 16.00 

 
A seguire: 

 
COLLEGIO DOCENTI UNITARIO:         MARTEDI’ 25/01/1 1           Ore  16.00 – 17.30 

 
 
 

MARZO 2011 
 

RIUNIONE PER MATERIE (con adozione libri di testo) c/o rispettive sedi  
 

CALLEGARI  : LUNEDI’ 21 marzo            ore 14.30 – 16.30 
 

OLIVETTI :      MARTEDI’ 22 marzo         ore 15.00 – 17.00 
 
 

CONSIGLI DI CLASSE  CON  COLLOQUI GENERALI c/o risp ettive sedi  
 

CALLEGARI  
 

LUNEDI’  28 marzo 
14.30 -16.30 1A M 4B TIM/4 TIEL 
16.30 – 18.30 1B E 3B OM (INT.) 

 
MARTEDI’  29 marzo 

15.00 -17.00 1A E 4A TIM/4 TIEN 
17.00 – 19.00 1B M 5 TIEL 

 
MERCOLEDI’  30 marzo 

15.00 -17.00 2A OEE 5 TIM 
17.00 – 19.00 2B OEE (INT.) 3A OM 

 
GIOVEDI’  31 marzo 

15.00 -17.00 2A OMT 3 OEL (INT.) 
17.00 – 19.00 2B OMT (INT.)  
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APRILE 2011 

OLIVETTI 
 

VENERDI’ 1 aprile 
15.00 – 17.00 4 B TGA 2 C 
17.00 – 19.00 3 B OGA  

 
LUNEDI’  4 aprile 

15.00 – 17.00 5 B TGA 3 C OIT 
17.00 – 19.00 1 C  

 
MARTEDI’ 5 aprile 

14.30-16.30 4 C TST 
16.30-18.30 5 C TST 

 
MERCOLEDI’ 6 aprile 

15.00 – 17.00 2 A 1 E 
17.00 – 19.00 2 D int 2 E 

 
GIOVEDI’ 7 aprile 

15.00 – 17.00 1 B 3 A OGA 
17.00 – 19.00 2 B 1 A 

 
VENERDI’  8 aprile 

15.00 – 17.00 5 A TGA 3 D OGA int 
17.00 – 19.00 4 A TGA 1 D 

 
 

STAGE CLASSI TERZE : dall’ 11 aprile al 22 aprile c ompreso 
 

DAL  21 AL 30 APRILE : VACANZE PASQUALI 
 

MAGGIO 2011 
 

CONSIGLI DELLE CLASSI QUINTE (documento del 15 magg io) c/o rispettive sedi  

 
CALLEGARI  

 
LUNEDI’  9 maggio 

14.30- 15.30 5 TIEL 
15.30- 16.30 5 TIM 

 
OLIVETTI 

 
LUNEDI’ 9 maggio 

14.30- 15.30 5 B    TGA 5 C TST 
15.30- 16.30 5 A    TGA  
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COLLEGIO DOCENTI :           VENERDI’ 20/05/11             ORE 15.00 – 18.00 
 
 

MARTEDI’ 31  MAGGIO : TERMINE LEZIONI CLASSI TERZE 
 

OLIVETTI : SCRUTINI  DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI QUALIFICA c /o Callegari  
 

MARTEDI’ 31 maggio 
15.00 – 16.00 3 C OIT 
16.00 – 17.00 3 A OGA 
17.00 – 18.00 3 B OGA 
18.00 – 19.00 3 D OGA int 

 
GIUGNO 2011 

CALLEGARI : SCRUTINI  DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI QUALIFICA 
 

MERCOLEDI’ 1 giugno 
15.00 – 16.00 3A OM 
16.00 – 17.00 3B OM (INT.) 
17.00 – 18.00 3 OEL (INT.) 

 
2 GIUGNO :   sospensione delle attività  didattiche  

 
ESAMI DI QUALIFICA CLASSI TERZE OLIVETTI : 

 
1^ PROVA INTEGRATA : SABATO  4 giugno 

 
2 ^ PROVA INTEGRATA : LUNEDI’  6 giugno 

 
 
 
 

ESAMI DI QUALIFICA CLASSI TERZE CALLEGARI  : 
 

1^ PROVA INTEGRATA : SABATO  4 giugno 
 

2 ^ PROVA INTEGRATA :  LUNEDI’      6 giugno   (3 A  OM e 3 OEL) 
MARTEDI’  7 giugno    (3B OM) 

 
 

SABATO 11 GIUGNO : TERMINE DELLE LEZIONI 
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SCRUTINI DI QUALIFICA c/o sede Callegari  
 

CALLEGARI  
 

GIOVEDI’ 9 giugno 

 

 
GIOVEDI’ 9 giugno  OLIVETTI 

16.30 – 17.00 3 C OIT 
17.00 – 17.30 3 A OGA 
17.30 – 18.00 3 B OGA 
18.00 – 18.30 3 D OGA int 

 
 

PRESCRUTINI CLASSI QUINTE OLIVETTI E CALLEGARI  
(da fissare nella riunione del doc. del 15 maggio ) 

 
SCRUTINI FINALI DELLE ALTRE CLASSI  c/o sede Calleg ari  

 
CALLEGARI  

 

SABATO 11 giugno 
10.00 – 10.45 1A M 
10.45 – 11.30 1B M 
11.30 – 12.15 1A E 
12.15 – 13.00 1B E 

 

GIOVEDI’ 16 giugno 
8.00 – 8.45 2A OMT 
8.45 – 9.30 2A OEE 

9.30 – 10.15 2B OMT (INT.) 
10.15 – 11.00 2B OEE  (INT.) 
11.00 – 11.45 4A TIM/4 TIEN 
11.45 – 12.15 4B TIM/4 TIEL 

 
14.30 – 15.15 5 TIEL 
15.15 – 16.00 5 TIM 

 
 
 
 
 
 
 
 

15.00 – 15.30 3A OM 
15.30 – 16.00 3B OM (INT.) 
16.00 -16.30 3 OEL (INT.) 



 34 

 
I.S.I.S. “A. Olivetti - C. Callegari”  Ravenna 

 

OLIVETTI 
 

GIOVEDI’ 16 giugno 
16.00 – 17.15 1 A 
17.15 – 18.00 2 A 
18.00 – 18.45 1 B 
18.45 – 19.30 2 B 

 
VENERDI’ 17 giugno 

8.00 – 8.45 1 C 
8.45 – 9.30 2 C 

9.30 – 10.15 1 E 
10.15 – 11.00 2 E 
11.00 – 11.45 1 D int 
11.45 – 12.15 2 D 

 
14.30 – 15.15 4 B TGA 
15.15 – 15.45 5 B TGA 
15.45 – 16.15 5 A TGA 
16.15 – 17.00 4 A TGA 
17.00 – 17.30 5 C TST 
17.30 – 18.15 4 C TST 

 
 

PUBBLICAZIONE SCRUTINI:   sabato 18 giugno  ore 10.00 
 
 

COLLEGIO DOCENTI UNITARIO:          SABATO 18/06/11          ORE  
11.30 – 12.30 

 
 

ESAMI DI STATO 
 

PRIMA PROVA SCRITTA : MERCOLEDI’  22  giugno 
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ORGANIGRAMMA FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

A. OLIVETTI – C. CALLEGARI 
 

Direttore dei Servizi di Gestione Amministrativa: Paola Pirazzoli  
 

 
 

 
 
 
 

 
SEGRETERIA AMMINISTRATIVA 

 
Area finanziaria – Stipendi – Consulenze Cessione 
del quinto e piccoli prestiti – Supporto ai Progetti di 
Istituto – 3^ area – Ricostruzione carriera 

 
Patrizia Dulcini 
Liana Battistini 

Rosalia Rita Forte 

Distribuzione e ordini materiali – Magazzino 
Inventari 

 
Rita Villa 

 
 

SEGRETERIA DIDATTICA 

Incarichi e supplenze – Graduatorie interne – 
Pratiche pensioni e di riscatto – Certificato di 
servizio – Assunzioni in servizio – Stato giuridico del 
personale – Protocollo e Affari generali 

Luigina  Cavotta 
 Monia  Bondio 

 

Viaggi di istruzione – Stage – Valutazione alunni – 
Libri di testo – Certificati studenti – Iscrizioni – 
Denunce infortuni alunni e personale – Esame di 
Stato e di Qualifica-IDEI-Help-Attività Integrative 

 
Anna Danesi 
Rita Toschi 

 Chiara Marucchi 
  

BIBLIOTECA SCOLASTICA 
 

Marilena Rondelli (Olivetti-Callegari) 
Prof. Gennaro Ciro Buccino  (Callegari) 

 
UFFICIO TECNICO 

Richiesta acquisti – Elaborazione preventivi prof. Pasquale Alcaro 

Audiovisivi-Manutenzioni Olivetti:                  Franco Mancuso 
Assistenti tecnici area informatica:                Lorenza Brusi – Antonio Leoni (Olivetti) 
Assistenti tecnici area Meccanico-Termica:  Antonino Lazzara -Paolo Prati (Callegari) 
Assistenti tecnici area Elettrico-Elettronica: Alessandra Garzanti-Marino Boscherini - Alberto Maestri  

GESTIONE TECNICA MATERIALE INFORMATICO prof. Franco Segurini 
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FINALITA’ EDUCATIVE E FORMATIVE DELL’ISTRUZIONE 
PROFESSIONALE 

 
 
L’Istruzione Professionale propone un quadro di insegnamenti atto ad offrire risposte didattiche adeguate 
alle esigenze del mondo del lavoro ed una cultura di base flessibile, più personalizzata ed attenta alle 
dimensioni operative e pratiche richieste dal territorio.  
 
 

Le finalità educative sono le seguenti: 
 

·  educazione al concetto di flessibilità  
·  capacità di organizzare in maniera autonoma la propria attività lavorativa 
·  sviluppo e potenziamento dei mezzi espressivi e di comunicazione 
·  acquisizione dei fondamenti del vivere civile e in senso responsabile 

 
 

Il percorso didattico si svolge in particolare attr averso: 
 

·  la trasversalità degli interventi educativi 
·  una didattica caratterizzata da programmi disciplinari organizzati per moduli 
·  la ricerca di risposte educative ed interventi didattici aggiuntivi e personalizzati 
·  l’inserimento nei programmi di argomenti attinenti alla realtà locale e ad aspetti essenziali della 

cultura professionale 
·  l’uso di tecnologie informatiche applicate alla comunicazione. 
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I.P.S.S.C.T.    “ ADRIANO OLIVETTI ” 

 
IL NOME DELL’ISTITUTO 

 
L’Istituto prende il nome da Adriano Olivetti nato a Ivrea l’11 aprile del 1901. Straordinaria e poliedrica 
figura di imprenditore è stato anche uomo di cultura, politico, intellettuale, editore ed urbanista. La 
vocazione per il mondo dell’industria la eredita dal padre Camillo, un eclettico ingegnere, che nel 1908 
fonda a Ivrea “la prima fabbrica italiana di macchine per scrivere”. Dopo essersi laureato in chimica 
industriale al Politecnico di Torino, nel 1924 inizia l’apprendistato nell’azienda paterna come operaio. A 
questo proposito, molti anni più avanti, e quando l’azienda sarà un colosso internazionale, dirà al giovane 
Furio Colombo: “[…] io voglio che lei capisca il nero di un lunedì nella vita di un operaio. Altrimenti non si 
può fare il mestiere di manager, non si può dirigere se non si sa che cosa fanno gli altri”. 
L’anno seguente, Olivetti compie un viaggio negli Stati Uniti, viaggio che gli offre l’opportunità di visitare 
decine di fabbriche fra le più avanzate, sia sotto il profilo della concezione che del rapporto con i 
dipendenti. Per la sua sensibilità estrosa e ricettiva questo è uno stimolo fortissimo. Tornato in Italia, 
infatti, si mette in testa di aggiornare e modernizzare l’Olivetti, con una serie di progetti pensati da lui. Fra 
le novità introdotte si trovano idee originalissime e all’avanguardia, caratterizzate da un’attenta gestione 
dei dipendenti, sempre guardati dal punto di vista squisitamente umano prima che come risorse 
produttive. Ecco allora prendere corpo un’organizzazione decentrata del personale, una diversa 
strutturazione delle funzioni direttive, la razionalizzazione dei tempi e metodi di montaggio, lo sviluppo 
della rete commerciale in Italia e all’estero e altro ancora.  
Sulla spinta di questo entusiasmo innovatore, di lì a poco avvia anche il progetto della prima macchina per 
scrivere portatile che uscirà nel 1932 con il nome di MP1.  
La nuova organizzazione fa aumentare in maniera significativa la produttività della fabbrica e le vendite 
dei prodotti. Alla fine del 1932 è nominato Direttore Generale dell’azienda, di cui diventerà Presidente nel 
1938 subentrando al padre Camillo.  
Porta avanti riflessioni e sperimentazioni nel campo dei metodi di lavoro e pubblica, nella rivista da lui 
fondata, “Tecnica e Organizzazione”, vari saggi di tecnologia, economia e sociologia industriale.  
A Ivrea avvia la progettazione e costruzione di nuovi edifici industriali, uffici, case per dipendenti, mense, 
asili, dando origine ad un articolato sistema di servizi sociali, a tal proposito nel 1937 dà l’avvio alla 
costruzione di un quartiere residenziale per i dipendenti.  
In ambito strettamente industriale, invece, riduce l’orario di lavoro da 48 a 45 ore settimanali, a parità di 
salario, in anticipo sui contratti nazionali di lavoro.  
Nel 1956 diventa membro onorario dell’American Institute of Planners e vicepresidente dell’International 
Federation for Housing and Town Planning; nel 1959 è nominato presidente dell’Istituto UNRRA-Casas, 
creato in Italia per la ricostruzione post-bellica.  
Tra i numerosi riconoscimenti che gli sono attribuiti vi sono, nel 1955, il Compasso d’Oro per meriti 
conseguiti nel campo dell’estetica industriale e, nel 1956, il Gran Premio di architettura per “i pregi 
architettonici, l’originalità del disegno industriale, le finalità sociali e umane, presenti in ogni realizzazione 
Olivetti”.  
Tra la fine degli anni ‘40 e la fine degli ‘50 la “Olivetti” porta sul mercato alcuni prodotti destinati a 
diventare veri oggetti di culto per la bellezza del design, ma anche per la qualità tecnologica e l’eccellenza 
funzionale: tra questi la macchina per scrivere Lexikon 80 (1948), la macchina per scrivere portatile 
Lettera 22 (1950), la calcolatrice Divisumma 24 (1956).  
La Lettera 22 nel 1959 sarà indicata da una giuria di designer a livello internazionale come il primo tra i 
cento migliori prodotti degli ultimi cento anni.  
Alla fine della seconda guerra mondiale l’attività di Adriano Olivetti come editore, scrittore e uomo di 
cultura si intensifica. Già in precedenza, assieme a un gruppo di giovani intellettuali, aveva fondato una 
nuova casa editrice, la NEI (Nuove Edizioni Ivrea), di fatto trasformata nel 1946 nelle Edizioni di 
Comunità. Con un intenso programma editoriale, sono pubblicate importanti opere in vari campi della 
cultura, dal pensiero politico alla sociologia all’organizzazione del lavoro.  
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In Europa, intanto, imperversa la seconda guerra mondiale e l’imprenditore si rifugia momentaneamente 
in Svizzera. Qui completa la stesura del libro “L’ordine politico delle comunità”, in cui esprime le idee alla 
base di un vagheggiato Movimento Comunità, fondato successivamente nel  
 
1947. La rivista “Comunità”, invece, iniziate le pubblicazioni nel 1946, diventa il punto di riferimento 
culturale del Movimento. Alla fine del ‘59 le Edizioni di Comunità pubblicheranno una raccolta di saggi di 
Adriano Olivetti sotto il titolo “Città dell’Uomo”. 
Per tradurre le idee comunitarie in realizzazioni concrete, nel 1955 fonda l’IRUR – Istituto per il 
Rinnovamento Urbano e Rurale  – con l’obiettivo di combattere la disoccupazione promuovendo nuove 
attività industriali e agricole. L’anno seguente il Movimento Comunità si presenta alle elezioni 
amministrative e Adriano Olivetti viene eletto sindaco di Ivrea.  
Il 27 febbraio 1960, nel pieno di una vita ancora vulcanica e intensa, muore improvvisamente durante un 
viaggio in treno da Milano a Losanna, lasciando un’azienda presente su tutti i maggiori mercati 
internazionali, con circa 36.000 dipendenti, di cui oltre la metà all’estero. 
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INDIRIZZI DI STUDIO 

 
Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore servizi 
II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con 
autonomia e responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il  destinatario    del 
servizio e le altre figure professionali coinvolte nei processi di lavoro. Tali connotazioni si 
realizzano mobilitando i saperi specifici e le altre qualità personali coerenti con l’indirizzo 
di studio. 
Gli studenti, a conclusione del percorso formativo di studio, sono in grado di: 
• riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi le componenti culturali, sociali,economiche e 
tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti locali e globali; 
• cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 
sull’evoluzione dei bisogni e sull’innovazione dei processi di servizio; 
• essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, per fornire un 
servizio il più possibile personalizzato; 
• sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione 
e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo; 
• operare in équipe e integrare le proprie competenze con le altre figure professionali  per 
erogare un servizio di qualità; 
• contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario nell’osservanza degli aspetti deontologici 
del servizio; 
• applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, 
alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente 
e del territorio; 
• intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle diverse fasi e 
livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta e l’esercizio del controllo di qualità. 

 
ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI A TUTTI GL I INDIRIZZI DEI 

SETTORI “SERVIZI ED INDUSTRIA E ARTIGIANATO” 
 

BIENNIO  
 

MATERIE CLASSE 1° CLASSE 2° 
Italiano  
Storia, cittadinanza e Costituzione 
Lingua Inglese 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 
Matematica 
Diritto ed Economia 
Scienze motorie e sportive 
Religione (o Materia Alternativa) 
 

4 
2 
3 
2 
4 
2 
2  
1 

4 
2 
3 
2 
4 
2  
2  
1 

Totale ore settimanali 20 20 
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ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI I NDIRIZZO 
 

MATERIE CLASSE 1° CLASSE 2° 
Scienze integrate (Fisica) 
Scienze integrate ( Chimica) 
Informatica e laboratorio 
Economia aziendale e Laboratorio  
Seconda lingua straniera 
(°) insegnamento svolto congiuntamente dai 
docenti teorico e tecnico-pratici 

2 
 
2 

5 (4°) 
3 
 

 
2 
2 

5 (4°) 
3 
 

Totale ore settimanali 12 12 
 

PROFILI PROFESSIONALI CLASSI TERZE 
 

DIPLOMI DI QUALIFICA 
 

OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE 
 
Competenze in uscita 
 

·  Possedere un’articolata cultura di base  
·  Conoscere e utilizzare due lingue straniere ( inglese, francese/tedesco) 
·  Conoscere e utilizzare documenti commerciali e di regolamento finanziario 
·  Comprendere e usare i linguaggi multimediali ( informatica gestionale, office e software di 

contabilità) 
·  Organizzare e svolgere lavoro di ufficio 

 

OPERATORE DELL’IMPRESA TURISTICA 
 

Competenze in uscita 

·  Possedere un’articolata cultura di base 
·  Padroneggiare due lingue straniere 
·  Conoscere il fenomeno turistico dal punto di vista storico, geografico, amministrativo, 

giuridico e tecnico 
·  Operare concretamente nelle attività turistiche 
·  Utilizzare gli strumenti informatici nello svolgimento dei compiti dell’impresa turistica 
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QUADRO ORARIO TERZO ANNO 
 
 

MATERIE CLASSE 3° 
TURISTICO 

CLASSE 3° 
AZIENDALE 

Italiano e storia 
Lingua inglese 
2° lingua straniera (francese/tedesco/spagnolo) 
Matematica e Informatica 
Economia aziendale 
Tecnica Turistica e Amministrativa 
Storia dell’Arte 
Informatica 
Laboratorio Trattamento Testi 
Geografia 
Diritto Economia 
Educazione  Fisica 
Religione (o Materia Alternativa) 

5  
4 (1) 

4 
2 

--- 
5 (2) 

3 
--- 

1 (3) 
2 (1) 

2 
2 
1 

5  
2 (1) 
2 (1) 

3 
6 (1) 

--- 
---  

2 (1) 
1 (3) 
2 (1) 

4 
2 
1 

 

Totale 34 34 
 
 
Le ore indicate tra parentesi sono utilizzate per attività di integrazione o compresenza tra discipline 
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PROFILI PROFESSIONALI CLASSI QUINTE 

TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE 
 
E’ una figura capace di intervenire attivamente nell’ amministrazione di un’azienda sul piano 
dell’organizzazione, gestione e controllo.  
Ha competenze polivalenti e flessibili, che scaturiscono da interventi formativi finalizzati ad un’ampia 
cultura di base ed allo sviluppo di abilità logico-espressive. Le abilità acquisite gli consentono di essere 
elemento attivo e consapevole nel sistema operativo aziendale. 
È in grado di inserirsi efficacemente in aziende di varie dimensioni, anche costituite in forma societaria. 
 
Competenze in uscita  

·  Conoscere le problematiche relative all’organizzazione, alla gestione e al controllo delle 
attività       

·  Aziendali 
·  Conoscere e utilizzare la lingua inglese 
·  Possedere una specifica preparazione professionale per la redazione del bilancio 

d’esercizio, per la gestione e amministrazione del personale e  per il controllo delle attività 
aziendali 

·  Essere in grado di operare in office automation, di utilizzare internet e la posta elettronica e 
pacchetti applicativi per la tenuta della contabilità aziendale 

·  Saper intraprendere un lavoro autonomo con responsabilità 

 

QUADRO ORARIO BIENNIO POSTQUALIFICA 
 

MATERIE  CLASSE 4° CLASSE 5°  
Italiano e storia 
Lingua inglese 
Matematica e Informatica 
Economia aziendale 
Applicazioni gestionali 
Informatica 
Geografia delle risorse 
Diritto ed Economia 
Educazione  Fisica 
Religione (o Materia Alternativa) 

5 (1) 
3 
3 

4 (3) 
(3) 

2 (1) 
1 (1) 
2 (1) 

2 
1 

5 (1) 
2 (1) 

3 
5 (3) 
(3) 

2 (1) 
--- 

3 (1) 
2 
1 

Totale 28 28 
 
Le ore indicate tra parentesi sono utilizzate per attività di integrazione o compresenza tra discipline 
 
Sono previste 28 ore di lezione curricolare dal lunedì al venerdì, mentre il sabato è destinato all’area di 
specializzazione. 
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TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI 
 
Il Tecnico dei servizi turistici conosce le caratteristiche del fenomeno turistico nelle sue molteplici 
articolazioni, è in possesso di un’ampia cultura di base, di spirito di iniziativa, di senso critico e capacità di 
recepire il cambiamento e di adattarsi ad esso. 
 
Può operare in: 
  

·  agenzie viaggi (area del turismo outgoing) 
·  aziende che operano nei settori ricettivi e di promozione (area del turismo incoming) 
·  aziende con funzione di programmazione e compiti di supporto alle attività direzionali (assistent 

manager) 
·  può operare come Tour Operator  

 
Competenze in uscita 
 

·  Conoscere gli elementi fondamentali della struttura organizzativa delle varie imprese 
turistiche 

·  Conoscere i canali di commercializzazione e del marketing 
·  Essere in grado di comunicare in due lingue straniere 
·  Essere in grado di utilizzare strumenti informatici per la gestione di un’impresa turistica 
·  Essere in grado di predisporre il piano organizzativo in ordine al prodotto/servizio da 

erogare alla clientela 
·  Saper operare in imprese private ed enti pubblici, come consulente, promotore e agente 

turistico 
 

 
QUADRO ORARIO BIENNIO POSTQUALIFICA 

 
MATERIE  CLASSE 4° CLASSE 5°  
Italiano e storia 
Lingua inglese 
Lingua straniera (francese/tedesco/spagnolo)  
Matematica e Informatica 
Economia e Tecnica dell’azienda turistica 
Storia dell’Arte e dei beni culturali 
Tecniche di comunicazione e relazione 
Tecnica dei servizi e tecnica operativa  
Geografia turistica 
Educazione  Fisica 
Religione (o Materia Alternativa) 

5 (1) 
2 (1) 

3 
3 

4 (2) 
1 (1) 
1 (1) 
 (3) 
1 (1) 

2 
1 

5 (1) 
2 (1) 

3 
3 

4 (2) 
1 (1) 
1 (1) 
(3) 

1 (1) 
2 
1 

Totale 28 28 
 
 
Le ore indicate tra parentesi sono utilizzate per attività di integrazione o compresenza tra discipline 
 
Sono previste 28 ore di lezione curricolare dal lunedì al venerdì, mentre il sabato è destinato all’area di 
specializzazione. 
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TERZA AREA O DI PROFESSIONALIZZAZIONE 
ISTITUTO “A. OLIVETTI” 

 
L’area professionalizzante viene progettata all’inizio di ogni corso post-qualifica tenendo conto delle 
esigenze del mercato del lavoro locale. In particolare i moduli didattici e le esperienze scuola-lavoro 
mirano a far acquisire competenze orientate al saper operare in un contesto aziendale moderno e 
articolato dove agli aspetti tradizionali del sapere di base si affiancano le nuove esigenze legate alla 
qualità ed alla automazione dei processi di produzione, all’informatizzazione dei servizi (progettazione, 
comunicazione ecc.), al contesto economico e tecnico-normativo in cui operano le imprese. 
 
Modalità di attuazione 
L’attività didattica, organizzata per moduli, prevede lezioni frontali in aula, tenute da esperti esterni o da 
docenti dell’Istituto particolarmente competenti, esercitazioni di laboratorio, visite guidate, incontri con 
tecnici ed imprenditori, verifiche e test alla  fine di ogni modulo e stage presso aziende locali del settore. 
Le attività vengono ripartite nel biennio per un monte ore complessivo di circa 132 e sono differenziate in 
funzione del tipo di diploma. 
L’area di specializzazione, attuata nei corsi post-qualifica, consente allo studente di acquisire ulteriori e 
più finalizzate competenze. Le competenze acquisite dagli studenti partecipando all’area di 
specializzazione professionale, al termine del biennio, sono attestate dall’Istituto come previsto dalla 
normativa vigente. 

 
 
 

AREA DI SPECIALIZZIONE DEL SETTORE AZIENDALE  
 
TECNICO GESTIONE AZIENDALE 
 
4° A  T.G.A.  5° A T.G.A TECNICO CON COMPETENZE IN AMMINITRAZIONE E FINANZA AZIENDALE 
4° B  T.G.A   5° B  T.G.A TECNICO AMMINISTRATIVO CON COMPETENZE  IN INFORMATICA 
 

AREA DI SPECIALIZZAZIONE DEL SETTORE TURISTICO  
 
TECNICO  SERVIZI   TURISTICI 
4°C T.S.T    TECNICO DI FRONT-OFFICE 
5°C T.S.T.  TECNICO DEL TURISMO SOSTENIBILE PER LA VALORIZZAZIONE E LO SVILUPPO DEL 
TERRITORIO 

  
 

IMPRESA SIMULATA   
MODALITA’ FORMATIVA 

La simulazione d’impresa è un metodo che attraverso l’integrazione di “teoria” e “pratica” concorre a 
costruire competenze spendibili ai fini dell’inserimento nel mercato del lavoro. 
In pratica viene riprodotta, in un’aula-laboratorio, la struttura di un’impresa reale, che opera in un 
determinato settore e affronta le varie operazioni di gestione con l’esterno. Durante l’attività gli studenti 
sono seguiti da  docenti interni alla scuola, che hanno frequentato un apposito corso di formazione. 
La Simulimpresa è stata scelta come metodologia didattica n quanto consente allo studente di partecipare 
più attivamente al processo di apprendimento delle competenze professionali. 
In particolare è finalizzata a: 

·  Favorire l’acquisizione della “cultura d’impresa” 
·  Promuovere la responsabilità nell’esecuzione dei compiti e nel lavoro d’équipe 
·  Portare a riflettere sulle proprie attitudini e capacità 
·  Favorire un apprendimento dinamico e flessibile, attraverso la rotazione degli incarichi 
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I.P.S.I.A.  “ COSTANTINO CALLEGARI ” 

 

Il NOME DELL’ISTITUTO 
 
L’Istituto prende il nome da Costantino Callegari, socio fondatore con Michele Ghigi della omonima 
azienda  “Callegari & Ghigi”  nata a Ravenna nell’anno 1906. L’azienda restò di unica  proprietà di 
Costantino Callegari dal 1926, anno in cui morì Michele Ghigi il quale, nell’atto di donazione della propria 
parte societaria a Costantino Callegari, volle che questi assumesse l’impegno di conservare per il futuro il 
marchio dell’azienda: “ Callegari & Ghigi “. Costantino Callegari moriva poi 10 anni più tardi all’età di 64 
anni il 12/12/1936. A Costantino Callegari quindi il merito di aver creato e sviluppato la prima vera realtà 
produttiva in ambito industriale nella storia della città di Ravenna.  
Nata come società di noleggio e riparazione di copertoni e sacchi per l’agricoltura, la  “ Callegari & Ghigi “ 
si trasformò rapidamente in azienda manifatturiera confezionando direttamente questi ed altri articoli come 
le tende da campeggio e le forniture militari durante la guerra del 1915-18.  Alla fine degli anni ’20,  si 
attrezzò per produrre direttamente i tessuti impermeabilizzati, dotandosi degli impianti industriali 
necessari. L’entrata nel settore della lavorazione della gomma costituì l’occasione per iniziare la 
produzione di calzature di cui divenne azienda leader in Italia per molti anni. Agli inizi degli anni ’60 iniziò 
la produzione di gommoni e di zattere di salvataggio gonfiabili, occupando in entrambi i settori un posto 
importante nel mercato. Il personale raggiunse nel momento più florido i 1500 dipendenti, offrendo alla 
città possibilità occupazionali in periodi difficili. L’industrializzazione di Ravenna e la nascita di aziende 
concorrenti in aree depresse del paese, furono le cause della progressiva decadenza che ne determinò il 
fallimento nel 1972. Sopravvisse come “ Nuova Callegari & Ghigi “ con la sola produzione di gommoni, 
zattere di salvataggio e tende da campeggio, fino alla scomparsa definitiva all’inizio degli anni ’90. Con il 
solo marchio “ Callegari “ fu però acquistato da Eurovinil e trasferita a Grosseto continuando ad affermarsi 
come fornitore della Marina Militare in diversi paesi europei ed extraeuropei. Dall’anno 2000 Callegari 
appartiene al gruppo Auxmarine, con sede a Cesena che ha come missione la valorizzazione a la 
ulteriore specializzazione dei prodotti nautici distribuiti dal gruppo.  
L’I.P.S.I.A. “ C. Callegari “ assume l’attuale ubicazione di via Umago n.18, nel quartiere Darsena, 
nell’anno 1973. Un edificio voluto e fatto costruire dall’amministrazione comunale allo scopo di raccogliere 
in un unico plesso aule, laboratori didattici e reparti di lavorazione che fino ad allora erano sparsi in vari 
luoghi della città: nella sede dell’attuale “Olivetti” in via Nino Bixio, in via Cura, in via Corti alle mura, in via 
Redipuglia, in via Nullo Baldini e in via Magazzini anteriori. Il plesso scolastico in cui oggi ha sede il 
Callegari gode di spazi molto ampi opportunamente pensati per l’esercizio didattico in aule-laboratorio, 
ovvero in spazi dove è possibile svolgere attività di puro supporto teorico ad un’operatività pratica con uso 
di macchine ed attrezzature anche voluminose ed ingombranti e che danno agli studenti il senso reale 
della vita lavorativa in azienda. Nell’anno 1986 il complesso edilizio dell’Istituto si è arricchito di un 
ulteriore edificio, costruito nella logica di spazio destinato ad attività lavorative artigianali o industriali, al 
fine di dare collocazione didattico-professionale alla qualifica di “ meccanico navale “.  Nell’anno 2005 
sono stati ultimati, ad opera e per conto dell’Amministrazione Provinciale, tutti i lavori di ristrutturazione e 
messa a norma degli edifici pubblici con riferimento alla legge 626/94 in materia di sicurezza, con 
conseguente approntamento di piano d’emergenza ed evacuazione. 
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ISTITUTO “C. CALLEGARI” 
 

INDIRIZZO DI STUDIO 
  

In base alla riforma degli Istituti Professionali, 
l’ Istituto “ C. Callegari “diventa  Istituto Profe ssionale  con indirizzo:  

  

Servizi per la manutenzione e l’assistenza tecnica.  
  
  

La struttura del percorso è quinquennale ed è articolato in 
 

2  BIENNI   e   1  QUINTO ANNO. 
 
 

Il  PRIMO BIENNIO è finalizzato al raggiungimento delle competenze previste dal nuovo obbligo di 
istruzione. 
 
 

Il  SECONDO BIENNIO è articolato in due annualità distinte. Al termine del 3° ANNO è possibile 
conseguire una  QUALIFICA   PROFESSIONALE : 

 
·  OPERATORE   ELETTRICO 
·  OPERATORE  MECCANICO 

 
All’interno del corso per OPERATORE ELETTRICO verranno inseriti insegnamenti relativi: 

·  Elettronica e sue applicazioni 
·  Automazione industriale 
·  Energie alternative 
·  Domotica 

 
All’interno del corso per OPERATORE MECCANICO verranno inseriti insegnamenti relativi: 

·  Uso delle macchine utensili 
·  Meccanica dell’autoveicolo 
·  Saldatura 
·  Impiantistica termo-idraulica 

 
Al termine del 4°  ANNO un DIPLOMA  PROFESSIONALE, in base ad accordi con  
la Regione    Emila-Romagna e in collaborazione con la Formazione Professionale. 

  
 
 Il 5° ANNO  termina con l’Esame di Stato ed col co nseguimento del  

Diploma di Tecnico   per i Servizi di manutenzione e assistenza tecnica  
 

Questi Titoli danno accesso anche ai percorsi universitari.   
Soprattutto nel secondo biennio e nel quinto anno si svolgeranno Stage, tirocini e alternanza  
scuola –lavoro per favorire l’apprendimento in contesti operativi. 

 
Gli apprendimenti sono suddivisi in: 

·  un’ area di insegnamento generale comune 
·  aree di indirizzo specifiche 
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ORE DI INSEGNAMENTO ANNUE 

  
                         Area  Generale        Area  di indirizzo           ore annue  tot. 
      

PRIMO BIENNIO 660  ORE 396  ORE 1056  ORE 
SECONDO BIENNIO 495  ORE 561  ORE 1056  ORE 

QUINTO ANNO 495  ORE 561  ORE 1056  ORE 
 

Sono previste quote di flessibilità  oraria nell’ organizzare le aree di indirizzo, per soddisfare i 
bisogni formativi espressi dal mondo del lavoro, relativi al settore “ Servizi di manutenzione e assistenza 
tecnica “ 

 

Servizi di manutenzione ed assistenza tecnica 
 

ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI  
 

ORE SETTIMANALI 
 1°  

BIENNIO 
2° BIENNIO 5° ANNO 

DISCIPLINE   1^   2^  3^  4^  5^ 
Lingua e letteratura italiana 4  4 4  4 4 
Lingua  inglese 3 3 3 3 3 
Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2  

 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
RC o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale  ore settimanali  20 20 15 15 15 
 

      
 

ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI I NDIRIZZO 
 

ORE SETTIMANALI 
 CLASSI 

DISCIPLINE  1^  2^ 3^ 4^ 5^ 
Scienze integrate (Fisica) 2 2    
Scienze integrate (Chimica) 2 2    
Tecnologie del informazione  
e della comunicazione 2 2    

Tecnologie e tecniche  
di rappresentazione grafica 3 3    

Laboratori  tecnologici ed esercitazioni 3 3 4 3 3 
Tecnologie meccaniche e rappresentazione  5 5 3 
Tecnologie  elettrico-elettroniche  
e applicazioni   5 4 3 

Tecnologie e tecniche di  installazione e di 
manutenzione   

 

3 5 8 

Laboratori 4(°) 4(°)    12(°) 6(°) 
  (°)Insegnamento svolto congiuntamente dai docenti  e tenico-pratico 

Totale ore settimanali  12 12 17 17 17 
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CARATTERISTICHE  DELL’IMPIANTO  CURRICULARE 
 

·  percorsi di continuità con la scuola media; 
·  monte orario di  32  ore  settimanali, articolate in  6 giorni; 
·  accoglienza – orientamento – ri-orientamento; 
·  progettazione di moduli trasversali con l’impiego di compresenze; 
·  progettazione di moduli disciplinari centrati su conoscenze, competenze 

capacità in funzione del riconoscimento di crediti e della certificazione; 
·  didattica in laboratorio. 

 
 

PROFILO  PROFESSIONALE  

Il  “ Tecnico per i Servizi di manutenzione e assistenza tecnica  ” possiede le competenze per 
gestire, organizzare ed effettuare interventi di in stallazione e manutenzione ordinaria, di 
diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a  piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, 
anche marittimi . 
 
In particolare, è in grado di: 
• controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro 
funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia 
dell’ambiente; 
• osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 
• organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al 
funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 
• utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei 
processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 
• gestire funzionalmente le scorte di magazzino; 
• reperire e interpretare documentazione tecnica; 
• assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 
• agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome 
responsabilità; 
• segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 
• operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi; 
• documentare il proprio lavoro e redigere relazioni tecniche. 
 
Se gli impianti d’interesse sono di uso navale,  egli è in grado di:  
• mantenere in esercizio gli apparati principali e ausiliari di bordo; 
• intervenire nella cantieristica e nell’assistenza al naviglio minore e da diporto. 
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ISTITUTO “C. CALLEGARI” 

 INDIRIZZI DI STUDIO DI VECCHIO ORDINAMNETO EX PROGETTO 92 
 

CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO CURRICOLARE  NEL TRIE NNIO INIZIALE 
 
34 ore settimanali di lezione ( nelle  classi prime e seconde) suddivise in tre aree di intervento didattico. 
34 ore settimanali   di lezione( nelle sole classi terze)  suddivise in tre aree di intervento didattico. 
  
1ª area: comune    per la formazione culturale di base 
2ª area: di indirizzo  per l’acquisizione di competenze specifiche e trasversali  proprie della 

formazione professionale 
 

NEL BIENNIO FINALE 
 
30 ore settimanali di lezione suddivise in due aree di intervento didattico: 
 
1ª area: comune    per la formazione culturale di base 
2ª area: di indirizzo              per l’acquisizione di competenze specifiche e trasversali   proprie 

della formazione professionale 
 
in aggiunta alle 30 ore settimanali precedenti 300 ore circa in ogni anno di: 
 
3ª area professionalizzante:       utile all’acquisizione di competenze professionali in un preciso  

ambito di specializzazione 
 

NEL BIENNIO COMUNE 
CLASSI 1ª e  2ª 
 
AREA COMUNE:  Italiano, Storia, Inglese, Diritto ed economia, Matematica e 

informatica, Scienza della terra e biologia, Educazione fisica, 
Religione.       Ore  21. 

    
AREA DI INDIRIZZO:  Fisica e laboratorio, Tecnica professionale (per il corso Operatore 

Elettrico-Elettronico), Discipline Tecnologiche (per il corso 
Meccanico-Termico), Esercitazioni pratiche.  Ore  13  
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NEL BIENNIO COMUNE INTEGRATO (SPERIMENTALE) 
CLASSI   2ª 
 
AREA COMUNE:  Italiano, Storia, Inglese, Diritto ed economia, Matematica e 

informatica, Scienza della terra e biologia, Educazione fisica, 
Religione.       Ore  21. 

    
AREA DI INDIRIZZO:   Fisica e laboratorio, Tecnica professionale (per il corso Operatore  

Elettrico - Elettronico), Discipline Tecnologiche ( per il corso  
Meccanico -Termico), Esercitazioni pratiche.  Ore  13. 

  
  
 

NEL MONOENNIO COMUNE INTEGRATO (SPERIMENTALE) 
 
CLASSE 3ª OPERATORE MECCANICO 
 
AREA COMUNE:  Italiano, Storia, Inglese,  Matematica e informatica, Educazione fisica, 

Religione.       Ore  13 
AREA DI INDIRIZZO:  Fisica e laboratorio, Tecnologia meccanica e laboratorio, Disegno 

tecnico, Sistemi e automazione, Elementi di meccanica, Esercitazioni 
pratiche.       Ore   23 

  
 

  

 

 

AREA D’INTEGRAZIONE 
 

Per una durata complessiva nel triennio pari a circa 800 ore, gli studenti seguono dei moduli 
didattici di area specifica e/o trasversale svolti in codocenza da insegnanti interni e da insegnanti della 
formazione professionale regionale. Tale monte ore si colloca all’interno delle 32 ore curricolari settimanali 
previste dall’ordinamento. L’obiettivo di tale sperimentazione è quello di arricchire gli allievi di conoscenze 
e competenze certificabili alla fine del percorso in quanto funzionali ad un eventuale passaggio alla 
formazione di tipo regionale per il conseguimento della qualifica finale. Con la frequenza del terzo anno in 
regime di integrazione, gli studenti hanno la possibilità di conseguire, a seguito dell’unico esame finale sia 
la qualifica dell’istruzione che quella della formazione professionale.  
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PROFILI PROFESSIONALI CLASSI TERZE 
 

DIPLOMI DI QUALIFICA 
 

OPERATORE MECCANICO 
 

Competenze in uscita 
·  Possedere un’articolata cultura di base 
·  Conoscere i sistemi e i mezzi di prevenzione infortuni propri del suo ambito lavorativo 
·  Conoscere il funzionamento delle macchine utensili tradizionali e a controllo numerico 
·  Conoscere le varie tecnologie relative alle esigenze di lavorabilità dei diversi materiali 
·  Essere in grado di eseguire e/o leggere un disegno tecnico 
·  Essere in grado di trarre da un disegno tecnico le informazioni necessarie alla 

costruzione di organi meccanici 
·  Conoscere la meccanica dell’autoveicolo 

 

    Quadro orario su 33 settimane di lezione   
 

Materie d’insegnamento Monte ore settimanali 
CLASSE II III 
AREA COMUNE   
Religione/Materia alternativa 1 1 
Italiano 4 3 
Storia 2 2 
Lingua Inglese 3 2 
Matematica ed Informatica 4 3 
Diritto ed economia 2 - 
Scienze della terra e biologia 3 - 
Educazione Fisica 2 2 
AREA DI INDIRIZZO   
Tecnologia meccanica e laboratorio 4(3)* 4(3)* 
Disegno tecnico 2(2)* 3(2)* 
Elementi di meccanica - 3 
Sistemi ed automazione - 3(3)* 
Fisica e laboratorio 3(2)* 3 
Esercitazioni pratiche 4 5 
Totale ore settimanali 34 34 

* Ore svolte in laboratorio con la presenza dell’insegnante teorico e del docente tecnico-pratico. 
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OPERATORE ELETTRICO 
 

Competenze in uscita 
·  Conoscere gli elementi fondamentali dell’elettrotecnica e dell’elettronica e le rispettive 

molteplici possibilità di intervento 
·  Saper utilizzare, nel campo dell’automazione, i controllori a logica programmabile 
·  Essere in grado di installare linee e quadri elettrici nei settori civile ed industriale 
·  Essere in grado di installare apparecchiature elettriche, elettroniche, fluidiche idonee a 

realizzare comandi ed automatismi 
 
 

    Quadro orario su 33 settimane di lezione 
 
 

Materie d’insegnamento Monte ore settimanali 
CLASSE II III 
AREA COMUNE   
Religione/Materia alternativa 1 1 
Italiano 4 3 
Storia 2 2 
Lingua Inglese 3 2 
Matematica ed Informatica 4 3 
Diritto ed economia 2 - 
Scienze della terra e biologia 3 - 
Educazione Fisica 2 2 
AREA DI INDIRIZZO   
Tecnica Professionale 6(5)* - 
Controlli Automatici - 5(3)* 
Elettrotecnica - 8(5)* 
Fisica e laboratorio 3(2)* 3 
Esercitazioni pratiche 4 5 
Totale ore settimanali 34 34 

* Ore svolte in laboratorio con la presenza dell’insegnante teorico e del docente tecnico-pratico. 
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PROFILI PROFESSIONALI CLASSI QUINTE 

DIPLOMI DI STATO 
 

TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCANICHE (TIM) 
 

 
 

Quadro orario su 33 settimane di lezione 
 

Materie d’insegnamento Monte ore settimanali 
CLASSE IV V 
AREA COMUNE   
Religione/Materia alternativa 1 1 
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Lingua inglese 3 3 
Matematica 3 3 
Educazione Fisica 2 2 
AREA DI INDIRIZZO   
Tecnologia meccanica e laboratorio 8(6)* - 
Tecnica della produzione e laboratorio - 8(6)* 
Meccanica applicata alle macchine 4 - 
Macchine a fluido - 4 
Elettrotecnica ed elettronica 3 3 
AREA DI SPECIALIZZAZIONE   
Organizzata per moduli intensivi, secondo progetto elaborato da apposito comitato, cogestita con 
i Centri di Formazione professionale per il conseguimento di qualifica professionale di II livello o 
certificato di competenza. Durata annua 300 ore di cui 250 di stage aziendale. 
 
Totale ore settimanali 30 30 

Ore svolte in laboratorio con la presenza dell’insegnante teorico e del docente tecnico-pratico. 
 

Competenze in uscita 
 

·  Saper operare nonché contribuire alla organizzazione della sicurezza negli ambienti di lavoro 
·  Saper tradurre un disegno di progetto in disegno di fabbricazione 
·  Saper gestire una macchina utensile a controllo numerico e utilizzare pacchetti informatici per 

la stesura di disegni tecnici (CAD-CAM) 
·  Saper individuare macchine operatrici e macchine utensili al fine di ottimizzare la produzione 

attraverso la gestione di tempi, metodi e costi di segmenti operativi 
·  Saper scegliere, in funzione dell’utilizzo, il tipo di macchina idraulica e/o termica 
·  Conoscere le principali caratteristiche funzionali delle macchine elettriche e degli impianti 

elettrici nonché dei dispositivi elettronici in relazione all’impiego nel proprio ambito 
professionale 

·  Conoscere le tipologie dei sistemi di controllo e di gestione dei processi produttivi 
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TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE  ( TIEL ) 
 

 
 

Quadro orario su 33 settimane di lezione 
 

Materie d’insegnamento Monte ore settimanali 
CLASSE                                                   IV V 
AREA COMUNE   
Religione/Materia alternativa 1 1 
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Lingua inglese 3 3 
Matematica 3 3 
Educazione Fisica 2 2 
AREA DI INDIRIZZO   
Sistemi Automazione e Organizzazione della Produzione 6(3)* 6(3)* 
Elettrotecnica Elettronica ed Applicazioni 9(3)* 9(3)* 
AREA DI SPECIALIZZAZIONE   
Organizzata per moduli intensivi, secondo progetto elaborato da apposito comitato, cogestita 
con i Centri di Formazione professionale per il conseguimento di qualifica professionale di II 
livello o certificato di competenza. Durata annua 300 ore di cui 250 di stage aziendale. 
 Totale ore settimanali 30 30 
Ore svolte in laboratorio con la presenza dell’insegnante teorico e del docente tecnico-pratico. 
 

 
 
 
 

Competenze in uscita 
·  Saper intervenire nella progettazione, collaudo, conduzione di semplici impianti industriali, 

anche automatici, nell’ambito delle proprie competenze 
·  Conoscere le modalità di produzione, di misurazione e di impiego dell’energia elettrica con 

particolare riferimento alle tecniche di conversione ed utilizzazione nei rispettivi settori di 
competenza professionale 

·  Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione,della sicurezza e dell’igiene del lavoro con 
riferimento a normative e leggi vigenti 

·  Saper affrontare in un’ottica sistemica problemi tecnici, economici, gestionali e di impatto 
ambientale 

·  Essere in grado di svolgere un ruolo attivo e responsabile nella progettazione, nella esecuzione, 
nel coordinamento di personale, organizzazione e gestione di unità produttive, sia in un 
contesto di lavoro subordinato che autonomo 

·  Essere in grado di progettare ed installare impianti civili ed industriali di comune applicazione 
·  Essere in grado di utilizzare la documentazione tecnica relativa alle macchine, ai componenti ed 

agli impianti elettrici 
·  Essere in grado di gestire la conduzione, da titolare o da responsabile tecnico 
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TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE (TIEN) 
 

 
 

Quadro orario su 33 settimane di lezione 
 

Materie d’insegnamento Monte ore settimanali 
CLASSE                                                          IV V 
AREA COMUNE   
Religione/Materia alternativa 1 1 
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Lingua inglese 3 3 
Matematica 3 3 
Educazione Fisica 2 2 
AREA DI INDIRIZZO   
Sistemi Automazione e Organizzazione della Produzione 6(3)* 6(3)* 
 Elettronica, Telecomunicazioni ed Applicazioni 9(3)* 9(3)* 
AREA DI SPECIALIZZAZIONE   
Organizzata per moduli intensivi, secondo progetto elaborato da apposito comitato, cogestita 
con i Centri di Formazione professionale per il conseguimento di qualifica professionale di II 
livello o certificato di competenza. Durata annua 300 ore di cui 250 di stage aziendale. 
 Totale ore settimanali 30 30 
Ore svolte in laboratorio con la presenza dell’insegnante teorico e del docente tecnico-pratico. 
  

 

Competenze in uscita 
·  Conoscere le modalità di produzione, di misurazione e di impiego dell’energia elettrica con 

particolare riferimento alle tecniche di conversione ed utilizzazione nei rispettivi settori di 
competenza professionale 

·  Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del lavoro 
con riferimento alle normative e alle leggi vigenti 

·  Saper intervenire nella progettazione, collaudo, conduzione di semplici impianti industriali, 
anche automatici, nell’ambito delle proprie competenze 

·  Saper affrontare in un’ottica sistemica problemi tecnici, economici, gestionali e di impatto 
ambientale 

·  Essere in grado di svolgere un ruolo attivo e responsabile nella progettazione, nella esecuzione, 
nel coordinamento di personale, organizzazione e gestione di unità produttive, sia in un contesto 
di lavoro subordinato che autonomo 

·  Essere in grado di progettare, realizzare ed installare circuiti elettronici di comune applicazione 
nel campo dell’elettronica industriale e delle telecomunicazioni 

·  Essere in grado di installare e collaudare sistemi di controllo e di telecomunicazioni 
intervenendo in fase di manutenzione di primo livello 

·  Essere in grado di gestire la conduzione, da titolare o da responsabile tecnico 
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TERZA AREA O DI PROFESSIONALIZZAZIONE 
L’area di professionalizzazione di cui all’articolo 4 del decreto del Ministro della pubblica istruzione  
15 aprile 1994 è sostituita, nelle quarte e quinte classi, funzionanti a partire dall’anno scolastico 
2010/2011 e sino alla messa a regime dell’ordinamento di cui al presente regolamento, con 132 ore di 
attività in alternanza scuola lavoro a valere sulle risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto 
legislativo 15 aprile 2005,n.77. 
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VALUTAZIONE 

 
L’atto valutativo sintetizza e rende evidente quanto in sede di programmazione è stato predisposto a 
livello di finalità, strategie, metodi, risorse per rispondere ai bisogni formativi della classe e del singolo 
allievo. 
 

Ogni valutazione deve essere: 
Trasparente �  chiara e semplice nella comunicazione  
Condivisa �  uniforme a livello collegiale e chiara nei criteri e nelle modalità 
Personale �  attenta al rapporto tra le persone (insegnante e allievo) 
Positiva �  finalizzata a far emergere il positivo, i passi in avanti compiuti 
(per aiutare l’allievo ad affrontare i propri insuccessi in maniera serena e costruttiva) 
 

·  Ogni atto valutativo ha una doppia valenza: serve all’allievo per verificare il grado di competenza 
raggiunto e all’insegnante per verificare l’efficacia della propria azione didattica e predisporre 
l’attività necessaria  o eventuali attività di recupero e rinforzo. 

·  La valutazione è una componente essenziale nella programmazione educativa e didattica del 
Collegio, del Consiglio di classe e dei singoli docenti. Essa comporta, nel caso un obiettivo 
prefissato non venga raggiunto, l’analisi delle cause, la modifica della programmazione educativa 
e una progettazione degli interventi di recupero. 

 
PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI CONSIGLI DI CLASSE 

 
Nell’istituto Callegari-Olivetti, per la programmazione didattico-educativa sono stati fissati obiettivi 
trasversali per: 

·  biennio iniziale ( I e II anno)  
·  monoennio ( III anno)  
·  post-qualifica. ( IV e V anno) 

Gli obiettivi trasversali  rientrano in tre macrocompetenze fondamentali:     
·  DIAGNOSTICARE 
·  AFFRONTARE 
·  RELAZIONARSI 

Queste tre competenze sono quelle richieste anche dal mondo del lavoro per un inserimento 
consapevole. 
 
Le metodologie e gli strumenti per il raggiungimento di tali obiettivi sono: 

·  Lezioni interattive 
·  Conversazioni e discussione guidata 
·  Lavoro di gruppo 
·  Osservazioni con griglia 
·  Questionari di autovalutazione 
·  Uscite didattiche 
·  Attività pratiche 
·  Uso delle risorse disponibili all’interno della scuola e nel territorio 
·  Prove scritte e orali articolate su schema  
·  Esercizi di ascolto, di lettura e di correzione collettiva 
·  Problem solving 
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI DOCENTI 
 
Gli obiettivi educativi e cognitivi che si riferiscono alle singole discipline sono dichiarati all’alunno 
attraverso il contratto formativo, poiché è fondamentale che egli conosca l’ambito nel quale verrà misurata 
la sua competenza. 
Il contratto formativo si attua all’inizio dell’anno attraverso le seguenti modalità, il docente: 

·  presenta la propria disciplina (obiettivi,strategie,strumenti di verifica, criteri di valutazione) 
·  chiarisce gli impegni propri e quelli degli alunni,  
·  verifica periodicamente il rispetto degli impegni reciproci, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 

programmati e alle risorse impiegate. 
 
Gli obiettivi devono essere: 

·  misurabili 
·  attenti ai livelli di partenza 
·  riferiti ad una parte dell’itinerario didattico (es. modulo) 

 
La valutazione avviene: 
 

·  Al termine di un modulo di insegnamento/apprendimento e di altre attività educative (uscite 
didattiche, visite d’istruzione…) 

·  Quotidianamente in ordine alle finalità educative generali 
·  Alla fine dell’anno scolastico e del corso di studi 

      
Le verifiche sono: 
 

·  FORMATIVE 
·  SOMMATIVE 
·  SISTEMATICHE 
·  FREQUENTI 
·  PROGRAMMATE 
·  MIRATE 

 

Gli insegnanti valutano il percorso educativo e didattico attraverso: 
 

·  PROVE FORMALI: destrutturate, strutturate, semistrutturate, prove scritte,orali, pratiche, 
esercizi e problemi. 

·  PROVE INFORMALI: osservazioni sistematiche sugli stili cognitivi o sugli aspetti comportamentali, 
colloqui orali informali,discussioni in classe, lavori di gruppo, attività di laboratorio. 

·  PROVE SCRITTE, ORALI E PRATICHE: con misurazione del livello di raggiungimento di ogni 
obiettivo e valutazione espressa con voti in scala da 1 a 10. 
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OBIETTIVI  GENERALI  TRASVERSALI 

(biennio iniziale) 
 

MACROCOMPETENZA: RELAZIONARSI 
obiettivi trasversali obiettivi operativi performances 

I  Rispettare le regole 1. Frequenta regolarmente le 
Lezioni 

Le eventuali assenze devono essere 
giustificate come da Regolamento di istituto 

 2. Rispetta l’orario scolastico 
a. orario di ingresso 
b. cambio d’ora 
c. tempi di uscita durante le lezioni 

 3. Rispetta il regolamento di 
istituto 

Adegua il proprio comportamento alle norme e 
alle regole vigenti all’interno dell’istituto, 
definite attraverso il Regolamento di Istituto e 
le Circolari del Dirigente Scolastico 

II  Collaborare 1.Rispetta i compagni e il 
personale della scuola 

Nei rapporti interpersonali assume 
atteggiamenti improntati a educazione  e 
rispetto reciproco 

 2. Riconosce e rispetta la 
diversità 

Identifica la situazione di diversità e accetta 
interventi educativi individualizzati destinati a 
chi è in difficoltà 

III  Comunicare 1. Ascolta compagni ed 
insegnanti 

a. assume atteggiamenti adeguati 
all’ascolto 
b. presta attenzione per un tempo 
ragionevole 

 2. Comprende messaggi di vario 
genere Reagisce ed interviene in modo pertinente 

 3. Produce messaggi chiari e 
corretti 

a. di vario genere 
b. adeguati alla situazione 
comunicativa 

 
MACROCOMPETENZA: DIAGNOSTICARE / AFFRONTARE 
 

I  Studio e organizzazione 

1. Riconosce le proprie 
difficoltà e chiede aiuto e 
consiglio agli insegnanti per 
migliorare 
2. Individua e utilizza le proprie 
potenzialità 
3. Applica metodi di studio e di 
lavoro efficaci 

a. riconosce le proprie difficoltà e 
chiede suggerimenti per migliorare 
b. accetta le indicazioni degli 
insegnanti per migliorare 
c. riconosce e utilizza le proprie 
potenzialità 
d. tiene ordinatamente i materiali 
e. decodifica le istruzioni 
f. applica adeguatamente le istruzioni 
g. utilizza adeguatamente il libro di 
testo 
h. individua i nuclei concettuali nei 
testi proposti 
i. produce schemi da un testo scritto 

II  Impegnarsi e assumere 
responsabilità 

Si applica con continuità nel lavoro 
scolastico (a scuola e a casa) e affronta 
regolarmente le verifiche 

a. porta i materiali 
b. tiene aggiornato il diario 
c. esegue puntualmente i compiti 
d. affronta regolarmente le verifiche 
e. si impegna regolarmente nelle 
attività di studio 
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 (III anno) 
 

 
MACROCOMPETENZA: RELAZIONARSI 

 
obiettivi trasversali obiettivi operativi Performances 

I  Rispettare le regole 1. Frequenta regolarmente le 
lezioni 

Le eventuali assenze devono essere giustificate 
come da Regolamento di istituto 

 2. Rispetta l’orario scolastico 
a. orario di ingresso 
b. cambio d’ora 
c. tempi di uscita durante le lezioni 

 3. Rispetta il regolamento di 
istituto 

Adegua il proprio comportamento alle norme e 
alle regole vigenti all’interno dell’istituto, definite 
attraverso il Regolamento di Istituto e le 
Circolari del Dirigente Scolastico 

II  Comunicare con altri nel 
contesto di lavoro 

1. Si comporta in modo educato 
e corretto 

Nei rapporti interpersonali assume 
atteggiamenti improntati a educazione  e 
rispetto reciproco 

 2. Riconosce e rispetta la 
diversità 

Identifica la situazione di diversità e accetta 
interventi educativi individualizzati destinati a 
chi è in difficoltà 

 

3. Adotta stili comunicativi 
differenziati adeguati al 
contesto 
 

Riconosce ed utilizza stili comunicativi diversi 
 

 4. Costruisce messaggi adeguati 
al contesto 

a. Si esprime in modo chiaro 
b. Interviene con argomentazioni 
personali 

 
5. Scambia informazioni con 
altri utilizzando strumenti 
informatici 

Decodifica ed adotta correttamente, in forma 
scritta, orale o mediata da strumenti informatici, 
strategie differenziate adeguate al contesto e 
allo scopo 

III  Collaborare 1. Coopera per produrre un 
risultato collettivo 

a. Utilizza tecniche di problem-anotti 
b. Modifica le proprie modalità di 
lavoro in funzione di un risultato 
c. Si inserisce in modo efficace in una 
rete di lavoro 

 
2. Concerta con altri soluzioni e 
risorse 
 

a. sa attivare strategie di mediazione 
b. sa differenziare modalità e stili di 
negoziazione, in relazione al 
contesto 
c. Sa fronteggiare situazioni di 
conflitto, gestendo l’ansia 

 
MACROCOMPETENZA: DIAGNOSTICARE 
 

I  Conoscere i problemi 

1. Definisce il contesto 
operativo (risultati attesi, 
itinerari, strumenti, tempi, 
percorsi di lavoro) 

a. individua e definisce problemi 
b. individua un percorso operativo 
 
 
 

 
2. Consulta fonti di 
informazione per 
organizzare l’attività 

a. identifica, consulta e classifica 
fonti informative 
b. seleziona e interpreta informazioni 
 

 3. Documenta le proprie attività 
 

raccoglie la documentazione del 
proprio lavoro 

II  Conoscere le proprie 
attitudini 

1.Definisce le proprie 
conoscenze 

Contestualizza conoscenze apprese in un 
modulo di lavoro 

 2. Identifica punti di forza e di 
debolezza 

Definisce un progetto professionale personale 
realistico 
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MACROCOMPETENZA: AFFRONTARE 
 

I  Potenziare 
l’autoapprendimento 

Migliora le proprie strategie di apprendimento 

a. usa strategie di apprendimento varie 
e finalizzate allo scopo 
b. stima le proprie conoscenze e 
capacità 
c. utilizza l’errore per migliorare i 
propri percorsi 

II  Affrontare e risolvere 
problemi 

Pianifica strategie per fronteggiare situazioni 
di diversa natura: tecnico-operative, 
organizzative 

a.valuta vincoli e risorse, per 
affrontare un problema, in 
relazione agli obiettivi da 
raggiungere 
b. utilizza tecniche specifiche 
di soluzione di problemi 

III  Sviluppare soluzioni 
creative 
 
 

Sviluppa soluzioni creative per affrontare 
problemi noti o inusuali e per fronteggiare 
mutamenti nelle condizioni di lavoro 

a. di fronte ad un problema, sa 
prefigurare soluzioni diversificate 
b. argomenta e sostiene le proprie 
ipotesi di soluzione 
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 (biennio POST-QUALIFICA) 
 
 
MACROCOMPETENZA: DIAGNOSTICARE 
 

obiettivi trasversali obiettivi operativi performances 
I  Capacità di diagnosticare 
le proprie competenze e 
risorse (= capacità di 
autovalutazione costruttiva) 

Riconosce le competenze e 
le risorse personali 

 2. Riconosce i propri interessi, 
le motivazioni e le aspettative 

Individua e valuta i propri punti di forza e di 
debolezza 

 
3. Ricostruisce le personali 
esperienze e le strategie di 
azione 

Identifica e valuta gli stili personali di risposta a 
stimoli e problemi 

II Capacità di diagnosticare 
problemi 

Diagnostica le caratteristiche 
fondamentali di un problema o di 
un evento utilizzando 
informazioni di varia natura 

Seleziona e organizza le informazioni per 
rappresentare efficacemente un problema o una 
situazione 
Identifica e consulta fonti informative in relazione a 
uno specifico problema o situazione 
Identifica le proprie strategie di diagnosi 

 
MACROCOMPETENZA: RELAZIONARSI 
 

obiettivi trasversali obiettivi operativi performances 

I  Capacità di comunicare 

1. Ascolta in modo attivo 
compagni, insegnanti, 
relatori, “esperti” del mondo 
del lavoro 

assume atteggiamenti adeguati all’ascolto 
presta attenzione per un tempo adeguato 

 2. Comprende messaggi di vario 
genere Reagisce ed interviene in modo pertinente 

 3. Produce messaggi orali e 
scritti efficaci e pertinenti 

si esprime in forma chiara e corretta 
si esprime in modo adeguato alla situazione 
comunicativa 

II Capacità di collaborare e 
negoziare 

Sa lavorare in gruppo per 
affrontare problemi di studio e di 
lavoro e per progettare soluzioni 

coopera con altri per raggiungere un risultato 
collettivo 
chiede consigli e suggerimenti 
confronta con altri le proprie opinioni 
argomenta in modo preciso le proprie idee e 
proposte 

 
MACROCOMPETENZA: AFFRONTARE 
 

obiettivi trasversali obiettivi operativi performances 

I  Capacità di studio e 
organizzazione 

Sviluppa strategie di studio e di 
apprendimento efficaci 

riconosce le proprie difficoltà e le proprie 
potenzialità 
chiede suggerimenti per migliorare 
accetta le indicazioni degli insegnanti per 
migliorare 
riconosce e valuta metodi di studio e modalità di 
lavoro 
ricerca e applica consapevolmente metodologie 
per raggiungere specifici obiettivi 

II Capacità di affrontare e 
risolvere problemi 

Riconosce, in una situazione 
problematica, obiettivi, vincoli e 
risorse 
Ricerca e efinisce strategie di 
azione 

analizza e valuta una situazione problematica 
individua e valuta vincoli e risorse (personali e di 
gruppo) 
pianifica e applica strategie di azione 
definisce criteri e modalità di valutazione dei 
risultati raggiunti 
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VALUTAZIONE PERIODALE 
 

Il Collegio docenti ha deciso di suddividere l’anno scolastico in un trimestre ed un pentamestre, con una 
valutazione interperiodale nel pentamestre: 

·  1ª valutazione (scrutini I° trimestre) gennaio 
·  2ª  valutazione (interperiodale) marzo/aprile 
·  3ª  valutazione (scrutini finali) giugno 

La valutazione interperiodale aiuta studenti, docenti e famiglie ad individuare eventuali situazioni di 
difficoltà e ad affrontarle con interventi tempestivi e mirati. 
I risultati delle valutazioni emergono attraverso una raccolta sistematica di informazioni e un processo di 
misurazione e valutazione che si articola in tre fasi: 
 

VALUTAZIONE INIZIALE 
La valutazione iniziale si svolge nell’istituto a livello di C.d.C. nel periodo iniziale dell’anno scolastico 
(accoglienza) e a livello di singoli docenti per evidenziare i prerequisiti ad inizio modulo e/o unità didattica. 
 

VALUTAZIONE FORMATIVA 
La valutazione formativa si svolge in itinere per conoscere e valutare i processi di insegnamento-
apprendimento e le eventuali difficoltà, per predisporre interventi compensativi adeguati. 
 

VALUTAZIONE SOMMATIVA 
La valutazione sommativa è la valutazione di fine modulo. 
Gli elementi che rientrano nella valutazione sono: 

·  l’acquisizione di conoscenze, competenze, capacità nelle singole discipline 
·  il percorso di crescita rispetto al punto di partenza 
·  i risultati conseguiti nell’area professionalizzante e nello stage. 

 

                                               
 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 

In base al D.M. 80/07 e all’O.M. n° 92/07 concernen ti le nuove regole per il saldo dei debiti formativi che 
va essere effettuato entro il 31 agosto, l’Istituto “Olivetti – Callegari” ha disposto che quanto segue: 
 
·  Il Collegio Docenti definisce i criteri generali per i Consigli di classe 
·  I Consigli di classe individuano le insufficienze di ogni alunno e decidono le modalità di intervento e 

l’organizzazione dei corsi di recupero per aiutare i ragazzi a saldare i debiti. 
·  I Consigli di classe comunicano per iscritto alle famiglie i voti degli alunni, le carenze ed i contenuti che 

devono essere recuperati, i tempi e le modalità sia di recupero sia delle verifiche. 
Vengono attivati corsi di recupero al termine del I° trimestre e durante il periodo estivo.  
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SCALA DI VALUTAZIONE  ( dalla classe I alla classe V ) 
 
 

Liv. Preparazione Conoscenza Comprensione Applicazione Analisi Sintesi Valutazione Voto 
I Totalmente 

insufficiente 
• non conosce 
affatto i 
dati 
• non conosce la 
terminologia 
essenziale 
relativa alla 
disciplina 
 

• non comprende il fenomeno 
trattato 
• commette gravi errori 

• non riesce ad 
applicarsi in 
situazioni 
standard 
• non sa aderire 
assolutamente ad 
una traccia data 
 

• non è in 
grado di 
effettuare 
alcuna analisi 
 

• non sa attivare 
processi mentali di 
natura sintetica 
neanche su 
conoscenze 
minimali 
 

• non è capace di 
autonomia di 
giudizio 
 

in decimi: 1 ÷ 3 
in l5.mi: 1.667 ÷ 5 
in 35.mi: 4 ÷ 11 
 

II Insufficiente 
mediocre 

• parziale, 
frammentaria 
e incompleta dei 
dati 
• l’espressione à 
incerta e stentata 
 

• commette errori anche nella 
esecuzione di 
compiti semplici 
• coglie con approssimazione 
il significato generale del 
fenomeno trattato 
 

• sa applicare e le 
conoscenze in 
compiti semplici, 
ma commette 
errori 
• aderisce ad una 
traccia data in 
forme sconnesse 
e disorganiche 
 

• è in grado di 
effettuare 
sintesi parziali 
e imprecise 
 

• è in grado di 
effettuare sintesi 
parziali e 
imprecise 
 

• è in grado di 
effettuare 
valutazioni non 
approfondite 
 

in decimi: 4 ÷ 5 
In 15.mi: 6.667 ÷ 
8.334 
in 35.rni: 14.64 ÷ 
18.33 
 

III Sufficiente • conosce i dati 
essenziali 
• usa un 
linguaggio non 
scorretto, ma privo 
di specificità 

• non commette errori nella 
esecuzione di 
compiti semplici 
• coglie il significato generale 
del fenomeno 
trattato 
 

• sa applicare le 
conoscenze in 
compiti standard, 
ma ha difficoltà in 
compiti nuovi 
• sa aderire ad 
una traccia data in 
forme generali 
 

• sa effettuare 
analisi  
complete ma 
non 
approfondite 
 

• è in grado di 
effettuare semplici 
sintesi anche 
attraverso schemi 
grafici 
 

• sa effettuare 
valutazioni chiare, 
semplici, ma non 
approfondite 
 

in decimi: 6 
in 15.mi: 10 
in 35mi: 22 
 

IV Discreta • conosce una 
congrua quantità 
di dati 
si esprime 
correttamente e 
con scioltezza 
• conosce la 
terminologia 
specifica e la sa 
usare 
adeguatamente 

• sa effettuare trasposizioni 
medio – complesse 
di significati e di 
rappresentazioni 
• sa interpretare fatti 
essenziali, sa cogliere 
relazioni 
• sa estrapolare significati e 
implicazioni 
 

• sa applicare le 
conoscenze in 
compiti di media 
difficoltà 
• sa sviluppare 
leggi e principi 
• sa aderire a una 
traccia data nella 
sua generalità ma 
non sa 
pienamente 
svilupparla 
 

• sa ricercare 
elementi, 
relazioni e 
principi di 
organizzazione 
 

•sa attivare 
processi e 
percorsi mentali di 
natura induttiva 
• sa produrre 
mappe concettuali 
 

• sa effettuare 
valutazioni precise 
e autonome, 
anche se non 
molto 
approfondite 
 

in decimi: 7 
in 15.mi: 11.25 
in 35.mi: 25.25 

V Buona • completa e 
approfondita 
• conosce i dati e 
coglie con 
precisione il 
significato del 
fenomeno trattato 
• usa un registro 
linguistico 
adeguato e lo sa 
usare non 
accuratezza 
 

• sa effettuare trasposizioni 
complesse di 
significati e di 
rappresentazioni 
• sa interpretare fatti, formule 
e teorie, sa cogliere relazioni, 
sa distinguere qualificazioni 
• sa estrapolare significati e 
implicazioni, sa 
determinare conseguenze 
• sa sviluppare criticamente 
un problema 
• sa interpretare una mappa 
concettuale 
 

• sa applicare le 
conoscenze in 
compiti complessi 
• sa generalizzare 
leggi, teorie e 
principi 
• sa aderire ad 
una traccia data 
nella sua totalità e 
la sa sviluppare 
 

• sa ricercare 
elementi, 
relazioni e 
principi di 
organizzazione 
• sa 
riconoscere 
dati, assunti, 
teorie 
• sa 
analizzare, 
distinguere, 
scoprire 
 

• sa attivare 
processi e 
percorsi mentali 
complessi di 
natura induttiva 
• sa modificare 
strutture 
•sa eseguire 
progetti 
• sa produrre 
mappe concettuali 
ricche e articolate 
 

• sa effettuare 
valutazioni 
autonome e 
approfondite 
• sa argomentare 
con esattezza e 
competenza 
 

in decimi: 8 
in 15.mi: 12.5 
in 35.mi: 28.5 
 

VI Ottima • completa, 
coordinata, 
ampliata 
• conosce nei 
particolari i dati 
• conosce le 
classificazioni, le 
categorie, le 
rappresentazioni 
astratte, i principi 
e le teorie 
• coglie con 
precisione il 
significato del 
fenomeno 
• usa le 
terminologia 
specialistica con 
accuratezza 
• sa individuare le 
diverse risposte 
possibili per la 
soluzione di un 
problema 
 

• sa effettuare trasposizioni 
molto complesse 
di significati e di 
rappresentazioni 
• sa interpretare nel 
particolare, 
nell’universale e nel 
relazionale fatti, formule 
e teorie 
• sa distinguere qualificazioni 
• sa estrapolare significati e 
implicazioni 
• sa determinare 
conseguenze 
• sa riorganizzare, 
risistemare, differenziare, 
dimostrare 
• sa problematizzare i dati 
con autonomia e 
originalità 
• sa sviluppare una 
problematica con 
competenze critico – creative 
– rielaborative 
sa interiorizzare i contenuti 
 

• sa utilizzare tutte 
le fonti di 
informazione in 
suo possesso 
• sa pienamente 
applicare le 
conoscenze in 
compiti complessi 
• sa sviluppare 
leggi e principi 
• sa generalizzare 
teorie 
• sa sviluppare i 
dati in suo 
possesso 
• sa impiegare 
astrazioni 
• sa aderire ad 
una traccia data 
nel suo insieme 
globale e 
particolare 
 

• sa ricercare 
elementi, 
relazioni e 
principi di 
organizzazione 
• sa 
riconoscere 
dati, assunti, 
teorie 
• sa 
analizzare, 
distinguere, 
scoprire, 
identificare, 
discriminare 
categorizzare 
• ha acquisito 
un abito 
mentale 
analitico e lo 
sa adattare a 
qualsiasi 
fenomeno 
 

• sa attivare 
processi e 
percorsi mentali 
molto complessi di 
natura induttiva 
• sa modificare 
strutture 
• sa produrre 
mappe concettuali 
con struttura 
complessa e 
coesa 
• sa produrre 
un’opera 
personale 
• sa elaborare un 
piano d’azione 
attraverso 
pianificazioni, 
progettazioni 
• sa produrre 
tassonomie 
• sa formulare 
principi astratti 
 

• sa effettuare 
valutazioni 
autonome e molto 
approfondite 
• sa argomentare 
con esattezza e 
competenza 
•sa 
standardizzare e 
confrontare 
 

in decimi: 9 ÷ 10 
in 15.mi: 13.75 ÷ 15 
in 35.mi: 31.45 ÷ 35 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
 

VOTO 
RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

E CONVIVENZA CIVILE 
PARTECIPAZIONE  E COLLABORAZIONE 

DURANTE L’ATTIVITÀ DIDATTICA 
 
 
 

10 

·  Dimostra senso di responsabilità e si comporta 
correttamente in ogni occasione 

·  Rispetta  le persone e l’ambiente 
·  Rispetta il regolamento d’Istituto e il Patto 

educativo di corresponsabilità 
·  Frequenta regolarmente, è sempre puntuale e 

giustifica nei tempi previsti 

·  partecipa attivamente alle lezioni 
·  svolge con regolarità i compiti 
·  sa relazionarsi e riconosce le diversità 
·  collabora  usualmente con i compagni e i 

docenti 

 
 
 

9 

·  Dimostra senso di responsabilità e si comporta 
correttamente 

·  Rispetta  le persone e l’ambiente 
·  Rispetta il regolamento d’Istituto e il Patto 

educativo di corresponsabilità 
·  Frequenta regolarmente, è puntuale e giustifica 

nei tempi previsti 

·  segue attentamente le lezioni 
·  svolge con regolarità i compiti 
·  sa relazionarsi e riconosce le diversità 
·  collabora frequentemente con i compagni e i 

docenti 
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·  Dimostra solitamente senso di responsabilità e si 
comporta correttamente 

·  Rispetta  le persone e l’ambiente 
·  Rispetta il regolamento d’Istituto e il Patto 

educativo di corresponsabilità 
·  Frequenta abbastanza regolarmente, è puntuale e 

giustifica assenze e ritardi nei tempi previsti 

·  segue  le lezioni con discreta diligenza 
·  svolge con diligenza i compiti 
·  riconosce le diversità e si sa relazionare 

tranne che in rare occasioni 
·  collabora spesso con i compagni e i docenti 

 
 
 

7 

·  Si comporta abbastanza correttamente 
·  Rispetta  solitamente le persone e l’ambiente 
·  Rispetta il regolamento d’Istituto e il Patto 

educativo di corresponsabilità con poche eccezioni 
·  Non è sempre puntuale ma giustifica assenze e 

ritardi nei tempi previsti 
 

·  nel corso delle lezioni talvolta disturba 
·  svolge i compiti assegnati con sufficiente 

regolarità 
·  a volte è sprovvisto del materiale richiesto 

dai docenti 
·  riconosce le diversità e si sa relazionare 

tranne in alcune eccezioni 
·  ascolta gli insegnanti per correggere i 

comportamenti sbagliati 
 
 
 
 

6 

·  Frequentemente non si comporta in modo educato 
e corretto 

·  A volte non rispetta  le persone e l’ambiente 
·  Rispetta parzialmente il regolamento d’Istituto e il 

Patto educativo di corresponsabilità  
·  Utilizza il badge in modo improprio  
·  Spesso non è puntuale e non giustifica assenze e 

ritardi 

·  non si sa relazionare e non sempre 
riconosce le diversità 

·  disturba frequentemente la lezione 
·  spesso è sprovvisto del materiale richiesto 

dai docenti 
·  manifesta scarsa diligenza per i lavori 

assegnati 
·  nonostante le sanzioni disciplinari e i 

richiami continui  mantiene spesso 
comportamenti inadeguati 

 
 

5 
  

 
Comportamenti   che prevedono  almeno una sanzione disciplinare   e che evidenzino  nel 
comportamento sanzionato una di tali fattispecie: 

·  la commissione di reati che violano la dignità e il rispetto delle persone; 
·  un pericolo per l’incolumità delle persone o una violenza che ingeneri elevato allarme sociale; 
·  la mancata frequenza regolare delle lezioni; 
·  la mancanza di rispetto nei confronti del Dirigente , dei professori, del personale della scuola e dei 

compagni; 
·  l’utilizzo non corretto di strutture e sussidi didattici; 
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·  danni arrecati al patrimonio della scuola.                     ( D.P.R   22 giugno. 2009    n°122 ). 
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Valutazione  Attività integrative    a.s.2010/2011 

Sono tutte le attività comprese nel POF da cui derivano conoscenze, competenze e capacità coerenti con 
le finalità educative, formative e culturali della scuola. 
Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente tabella: ( nota bene: per le attività integrative + i crediti 
formativi si può attribuire al massimo p.1 restando all’interno della banda di oscillazione identificata dalla 
media.) 
         ATTIVITA’ p.1     p.   0,4                                         p.  0,2                                   p. 0,1 
Attività di: 
orientamento, open 
day, 
microstage,  
hostess a 
convegni… 
 

 Frequenza e 
partecipazione a tre 
o più attività 

Frequenza e 
partecipazione a  
due attività 

Frequenza e 
partecipazione ad 
una attività 

Laboratorio teatrale 
 

 Eccellenza Partecipazione  

Laboratorio 
fotografico  
        

 Eccellenza Partecipazione  

Macchina a pedali 
 

 Partecipazione  
alla costruzione e/o 
alla gara   

 Collaborazione 

Gruppo sportivo 
 

 Riconoscimento    
 locale  

Partecipazione  

Esperienza  
scuola-lavoro estiva 

 Certificata   

Enterprise 
Ed. alla 
cooperazione 

   Classificazione  
nei primi tre posti 

   

Conoscere la borsa  Riconoscimento in  
ambito nazionale 

 Riconoscimento in 
ambito locale 

 

Corso di danza 
moderna 
 

  Partecipazione al 
corso 

 

Concorso di danza 
moderna 
 

  Partecipazione  

Festa interculturale  Partecipazione 
attiva e continuativa 

  

Premio Bancarella 
 

 Partecipazione 
attiva e continuativa 

  

Escursionismo 
 

 Partecipazione 
attiva e continuativa 
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Valutazione Crediti Formativi    a.s. 2010/2011 

Comprendono ogni qualificata e documentata esperienza da cui derivano conoscenze, competenze e 
capacità acquisite e certificate al di fuori della scuola, in ambiti e settori della società civile legati alla 
formazione e alla crescita civile e culturale della persona, in coerenza col tipo di corso a cui si riferisce 
l’esame di qualifica e l’esame di stato. 
Il punteggio va attribuito secondo la seguente tabella:  
 
ATTIVITA’ p.1       p. 0.4    p. 0,2   p.0,1 
Patente europea 
 del computer 
 

  Ciascun 
 esame sostenuto   

 

Titoli culturali 
 

 Presenza al 90% 
delle lezioni e 
certificazione esito 
esame 

Presenza al 60% 
delle lezioni e 
certificazione esito 
esame 

Presenza a due-
terzi delle lezioni 

Attività sportive        
      

Eccellenza 
nazionale 

Eccellenza 
regionale 

Eccellenza locale  

Attività lavorative 
estive affini al 
corso di studio, 
minimo 160 ore 
 

 Certificate   

Attività socialmente 
utili (volontariato) 
 

 Certificate con 
impegno 
continuativo 

Certificate  
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ATTIVITA’     ISIS OLIVETTI-CALLEGARI 2010-11 

1.AREA CONCERNENTE GLI APPRENDIMENTI  
 

DENOMINAZIONE  REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE  

NOTE 
 

ENTERPRISE 
 FS   (C.N.A) ISIS   III AREA 

CALLEGARI 

CONOSCERE LA 
BORSA 

 
Melandri-Costa  Cassa di Risparmio di 

Ravenna Olivetti 

STAGES                
CLASSI TERZE 

 Coordinatori di 
classe o di stages  Docenti classi terze  ISIS 

 

BIBLIOTECA Buccino   Callegari   
ISIS 

RECUPERI E SALDO 
DEBITI 

Masotti-
Giovannone 
Grottoli-Pascolo 

  ISIS 
 

COMITATO TECNICO 
SCIENTIFICO  

Suprani-Giovannone-
Sanguineti-Bartolozzi 
Azzarello-Masotti 
 
Ercolani - Bartoletti-
Cominato – Buccino-
Grottoli - 

 ISIS 

IL QUOTIDIANO IN 
CLASSE 

Sanguineti-
Barberis  Associazione Editori 

Quotidiani ISIS 

2. ORIENTAMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

DENOMINAZIONE  REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE  

NOTE 
 

 
ACCOGLIENZA 
 

Grottoli-Monaldini 

Improta-Rambaldi-Nanni-
Russo 
Orioli-Gaetani-Corrente-
Monaldini-Coordinatori 
classi prime(Olivetti) 

 ISIS 
 

MICROSTAGES  
VISITE  SMS 
OPEN DAYS  
ORIENTAMENTO 
SCUOLE MEDIE  

 
FS  
(Olivetti) 
 
FS  
(Callegari) 
 

 
docenti individuati in base 
alle giornate di impegno 
 
 

 

 
 
ISIS 
 

ORIENTAMENTO 
POST-DIPLOMA 

FS (Olivetti) 
FS (Callegari) 
 

 
Università 
Associazioni di 
categoria-Enti vari 

ISIS 
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3.AREA DELL’INTEGRAZIONE E DELL’INTERCULTURA 

DENOMINAZIONE  REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE  

NOTE 
 

CENTRO STAMPA Rambelli GLH  Olivetti 
 

INCONTRO AL LAVORO 
E PREINSERIMENTO 
LAVORATIVO 

Rubboli GLH Tutors Aziendali 
 
Olivetti 
 

INTEGRAZIONE IN RETE Rambelli GLH Didacta – Anastasis Olivetti 

4. AREA DELLO STAR BENE A SCUOLA EDUCAZIONE ALLA SA LUTE-EDUCAZIONE 
SPORTIVA 

DENOMINAZIONE  REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE 

NOTE 
 

EDUCAZIONE ALLA 
SALUTE E SESSUALITA’ 
CONSAPEVOLE 
USO SOST.PSICOATTIVE 

Foletti-Roncuzzi SALUTE E 
BENESSERE 

Esperti 
Consultorio giovani 

ISIS 
 

EDUCAZIONE ALLA 
SALUTE: SPORT 
METAFORA ….. 
ALCOOL 
DONAZIONE SANGUE 
TRAUMATOLOGIA 

Ariemma SALUTE E 
BENESSERE 

C.R.I. 
AVIS 
Pubbl.Ass. 

Olivetti 
 

EDUCAZIONE 
ALIMENTARE Ariemma 

SALUTE E 
BENESSERE 
 

Provincia Ravenna ISIS 

EDUCAZIONE 
ECOLOGICA Bartolozzi-Folletti  Hera ISIS 

EDUCARE ALLA 
COOPERAZIONE Bartolozzi   Olivetti 

AFFARE COMUNE 
DELLA COOPERATIVA 
“LIBERA TERRA” 

Bartolozzi Sanguineti-Gaetani Cooperativa “Libera terra” Olivetti 

 

5. PROMOZIONE IMMAGINE 

DENOMINAZIONE  REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE  

NOTE 
 

SITO WEB 
( Olivetti – Callegari ) FS   Suprani   ISIS 
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�

PROGETTI  ISIS OLIVETTI-CALLEGARI 2010-2011 

1. AREA CONCERNENTE GLI APPRENDIMENTI 

DENOMINAZIONE REFERENTE COMMISSIONE 
COLLABORA

ZIONI 
ESTERNE 

 
NOTE 

 
ALTERNANZA 

SCUOLA-LAVORO 
ESTIVA 

 
Visaggi (Olivetti) 

 

 
Grottoli (Callegari) 

 
 ISIS 

CONVERSAZIONE IN 
LINGUA  INGLESE  Giovannone    

Docenti di 
madre 
lingua 

Olivetti 

LABORATORIO 
LINGUA 

FRANCESE_SPAGNO
LO_TEDESCO 

Baldi-Masotti-Berardi  

Docenti di 
madre 
lingua 

Olivetti 

ALTERNANZA 
SCUOLA_LAVORO 

 
FS   Visaggi   

 

Bartolozzi 
Masotti-Costa-

Sanguineti 
Suprani 

 Olivetti 

ALTERNANZA 
SCUOLA_LAVORO FS Calllegari 

Buccino – Nanni    
Mignogna –Minardi 

  

PROGETTO 
SPERIMENTALE 

BIENNIO - 
MONOENNIO 
INTEGRATO 

Pascolo 
Giovannone 

Consigli di classe 
2ª B OMT 
3ª B OMT 
2ª B OEE  
3ª B OEL 

2ª D 
3ª D O G A 

CPFP 
E.Benedett 

ENGIM 
Callegari 

VALORIZZAZIONE 
DELLE COMPETENZE 

MULTIMEDIALI 
Suprani   Olivetti 

VALORIZZAZIONE 
AREA DI INDIRIZZO 

CLASSI1° 
Grottoli Russo-Calderoni  Callegari 

SPORTELLO HELP Giovannone   Olivetti 
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2. ORIENTAMENTO 

DENOMINAZIONE   REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE 

 
NOTE 

 

OPEN DAY  
MICROSTAGE 

(Callegari) 
(Olivetti) 

 
docenti individuati in 
base alle giornate di 

impegno 
 

  
 

ISIS 
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3. AREA DELL’INTEGRAZIONE E DELL’INTERCULTURA 
 

DENOMINAZIONE   REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE 

 
NOTE 

 

 
STUDENTE TUTOR Rubboli – Zanotti   

Consorzio Servizi 
Sociali 

ISIS 

ACCOGLIENZA E 
INTEGRAZIONE 

STUDENTI MIGRANTI 
 

FS Gaetani (Olivetti) 
 
FS Zannoni (Callegari) 

Fiuzzi-Azzarello-
Trioschi-Costa-

Improta-
Martinelli_Barberis-

Pascolo-
Cavicchi_Ercolani_Tin

ti-Casadio 

Casa delle culture 
Associazione 

mediatori culturali 
“Terra mia” 

ISIS 

LABORATOIO 
PSICOMOTRICITA’ 
E ARTE TERAPIA 

Tarroni- Sabatini    Olivetti 

 

4. AREA DELLO STAR BENE A SCUOLA  
EDUCAZIONE ALLA SALUTE   -   EDUCAZIONE SPORTIVA 

 

DENOMINAZIONE   REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE 

 
NOTE 

 
 

PATENTINO 
STUDENTI IN 

STRADA 
 

Casali  (Callegari)   

USP-Ufficio di 
Educazione Fisica 

Funzionari del 
D.T.T. di Ravenna 

ISIS 

 
CENTRO SPORTIVO 

SCOLASTICO 
 
 

   
Casali  (Callegari) 

Ariemma-Miale-
Casali--Manzini 

USP- (MIUR) ISIS 
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5. AREA DELLO STAR BENE A SCUOLA  ATTIVITA’ INTEGRA TIVA 

 

DENOMINAZIONE REFERENTE COMMISSIONE COLLABORAZIONI 
ESTERNE 

 
NOTE 

 
15° CORSO 

DI FOTOGRAFIA B/N   
E  DIGITALE 

Casadio (Callegari)   ISIS 

LABORATORIO  
TEATRALE ED 

ARTISTICO 

Visaggi (Olivetti) 
Zannoni (Callegari)  Ravenna Teatro ISIS 

ECDL (Patente 
europea del 
computer) 

Suprani (Olivetti)   ISIS 

CORSO DI DANZA 
MODERNA 

Ariemma  
 

 
Esperta di danza 

moderna 
Olivetti 

  CONCORSO DI 
DANZA SPORTIVA 

Ariemma 
 

 
Fabbri  

(operatore video)     
Olivetti 

VALORIZAZZIONE 
DELLE COMPETENZE 

MULTIMEDIALI  
Suprani (Olivetti)   ISIS 

VAP MACCHINA A 
PEDALI Nanni (Callegari)  FIAT SVA ISIS 

ESCURSIONISMO Gaetani (Olivetti) 
Russo (Callegari) 

  ISIS 

 

 

Le schede informative su finalità, modalità, tempi di esecuzione dei progetti e relativi aspetti 

finanziari sono disponibili presso la segreteria amministrativa dell’Istituto. 
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Diretta 21 luglio 1995, n. 254 
 

Carta dei servizi scolastici 
 
Art. 1  
 

1. Ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. 7 giugno 1995, pubblicato sulla G.U. n. 138 del 15 giugno 1995, le 
istituzioni scolastiche adottano, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del predetto decreto, 
una "Carta dei servizi scolastici", sulla base dei principi indicati nello schema generale di 
riferimento recepito nel decreto medesimo, nonché della direttiva 27 gennaio 1994 del presidente 
del Consiglio dei ministri pubblicata sulla G.U. n. 43 del 22 febbraio 1994.  

2. La Carta dei servizi scolastici è adottata dal Consiglio di circolo o di istituto, che a tal fine 
acquisisce preventivamente il parere del collegio dei docenti. Quest'ultimo ha carattere vincolante 
per gli aspetti pedagogico-didattici.  

3. Nelle materie oggetto di specifica disciplina sia nel regolamento di circolo o di istituto sia nella 
Carta dei servizi scolastici, le istituzioni scolastiche adeguano i propri regolamenti interni di circolo 
o di istituto, di cui all'art. 6, lettera a), del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416, ai principi ed alle 
disposizioni contenuti nella Carta di istituto.  

4. La Carta dei servizi scolastici, adottata dalle singole istituzioni scolastiche, è adeguatamente 
pubblicizzata, anche mediante affissione all'albo dell'istituto, presso il personale della scuola, i 
genitori e gli alunni. Copia di essa è inviata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento 
della Funzione Pubblica, per la successiva valutazione degli standard di qualità indicate nelle 
singole Carte di istituto e per il previsto monitoraggio circa le modalità di attuazione delle stesse. 
Altra copia della Carta in argomento è inviata anche al provveditore agli studi, al sovrintendente 
scolastico regionale, che la porterà a conoscenza della segreteria regionale degli ispettori tecnici, 
e al distretto scolastico competente.  

5. Le istituzioni scolastiche legalmente riconosciute, pareggiate o parificate adottano la Carta dei 
servizi sulla base del predetto schema generale di riferimento, tenendo conto dell'esigenza di 
eventuali adattamenti.  

 
Art. 2  
 
1. I capi di istituto promuovono apposite riunioni con genitori, studenti, docenti, personale ATA e 

associazioni dell'utenza del servizio, con l'eventuale partecipazione gratuita anche di esperti, al 
fine di favorire la piena collaborazione tra tutte le componenti delle singole istituzioni scolastiche 
per la migliore riuscita dell'iniziativa.  

2. I provveditori agli studi promuovono, con la presenza degli ispettori operanti nell'ambito territoriale, 
specifici incontri dei capi di istituto, a livello distrettuale, intesi a favorire il più ampio scambio di 
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esperienze nella fase di avvio dell'iniziativa e a definire soluzioni concordate per i problemi 
eventualmente emersi nell'attuazione delle singole Carte di istituto.  

3. Nell'ambito dei programmi di attività e dei conseguenti piani di lavoro predisposti per gli ispettori 
tecnici operanti a livello regionale, devono essere previsti specifici interventi di assistenza alle 
scuole, volti a promuovere la necessaria informazione sulle disposizioni contenute nello schema di 
riferimento della "Carta dei servizi scolastici", a fornire eventuali orientamenti applicativi, sulla base 
delle indicazioni a tal fine elaborate dalle segreterie centrali e regionali degli ispettori, a rilevare 
periodicamente le concrete modalità di attuazione delle singole Carte di istituto e i problemi 
eventualmente emersi. Le modalità di attuazione delle singole "Carte dei servizi scolastici", le 
difficoltà eventualmente rilevate, le eventuali proposte utili al miglior perseguimento degli obiettivi 
in essa previsti, costituiscono oggetto di uno specifico capitolo della relazione predisposta 
annualmente dal corpo ispettivo sull'andamento generale dell'attività e dei servizi scolastici, ai 
sensi dell'art. 4, comma 5, del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 417.  
 
 
 

 

 
I.S.I.S. “A. Olivetti - C. Callegari”  Ravenna 

 
 

4. Le Direzioni generali, Ispettorati e Servizio scuola materna, i provveditori agli studi, i sovrintendenti 
scolastici regionali, la segreteria tecnica centrale e le segreterie tecniche  
regionali degli ispettori, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, promuovono le condizioni 
necessarie per la piena attuazione dei principi e delle disposizioni contenuti nel citato schema 
generale di riferimento della Carta dei servizi scolastici, recepiti nelle singole Carte dei servizi 
predisposte da ciascuna istituzione scolastica. Per i medesimi fini possono altresì essere 
promosse apposite conferenze di servizio o stipulati specifici accordi, ai sensi degli artt. 14 e 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, con gli enti locali interessati nell'erogazione del servizio 
scolastico.  

 
Art. 3  
La presente direttiva è trasmessa, per il tramite della Ragioneria centrale, alla Corte dei conti per la 
registrazione. 
 

Decreto Presidenza Consiglio dei Ministri 7 giugno 1995 
 
Schema generale di riferimento della "Carta dei servizi scolastici" 
 
Articolo 1 
In attuazione dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 12 maggio 1995, n.163, è emanato l'allegato schema 
generale di riferimento, denominato: "Carta dei servizi della scuola", predisposto dal Dipartimento della 
funzione pubblica, d'intesa con il Ministero della pubblica istruzione. 
Articolo 2 
I soggetti erogatori di servizi scolastici adottano, ai sensi dell'art. 2, comma 2, del decreto-legge 12 
maggio 1995, n. 163, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le relative 
"Carte dei servizi", sulla base dei principi indicati dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
27 gennaio 1994 e dello schema generale di riferimento, dandone adeguata pubblicità agli utenti e 
inviandone copia al Dipartimento della funzione pubblica. 
Articolo 3 
Ai sensi della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994, il "Comitato 
permanente per l'attuazione della carta dei servizi", istituto presso il Dipartimento della funzione pubblica, 
valuta gli standard di qualità adottati dai soggetti erogatori e indica, se del caso, le correzioni da 
apportare. 
Articolo 4 
Il dipartimento della funzione pubblica adotta iniziative di monitoraggio sull'attuazione del presente decreto 
e provvede ad inserirne i risultati nella relazione annuale al Parlamento sullo stato della pubblica 
amministrazione, predisposta ai sensi dell'art. 30 della legge 28 ottobre 1970, n. 775 e successive 
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modificazioni e integrazioni. I risultati del monitoraggio sono, altresì, trasmessi ai servizi di controllo 
interno. 
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Carta dei servizi scolastici 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
La carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli artt. 3, 33 e 34 della 
Costituzione italiana. 
 
1.UGUAGLIANZA 
1.1 Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi 
riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-
economiche. 
 
2.IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’ 
2.1 I soggetti del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 
2.2 La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la 
regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazioni di conflitto sindacale, nel 
rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in 
materia. 
 
3.ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 
3.1 La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del 
servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, 
con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 
Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti lavoratori, agli 
stranieri, a quelli degenti negli ospedali, a quelli in situazione di handicap, a quelli presenti nelle istituzioni 
carcerarie. 
3.2 Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello 
studente. 
 
4. DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZ A 
4.1. L’utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. La libertà di scelta si 
esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza obiettiva di ciascuna 
di esse. In caso di eccedenza di domande va, comunque, considerato il criterio della territorialità 
(residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, ecc.). 
4.2 L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono 
assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di 
tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. 
 
5 PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA 
5.1 Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della “Carta”, 
attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. 
I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio. 
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5.2 Le istituzioni scolastiche e gli enti locali si impegnano a favorire le attività extrascolastiche che 
realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo 
l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico. 
5.3 Le istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantiscono la massima 
semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente. 
5.4 L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si informa a criteri di 
efficienza, di efficacia, di flessibilità, nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e 
dell’offerta formativa integrata. 
5.5 Per le stesse finalità, la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in 
collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di 
intervento definite dall’amministrazione. 
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6. LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PE RSONALE 
6.1 La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e  
garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo 
armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, 
recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo. 
6.2 L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un 
compito per l’amministrazione, che assicura interventi organici e regolari. 
 

PARTE I 
 
7 AREA DIDATTICA 
7.1 La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il 
concorso delle famiglie, delle istituzioni e della Società civile, è responsabile della qualità delle attività 
educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel 
rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali. 
7.2 La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e 
gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 
7.3 Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di 
riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e 
la rispondenza alle esigenze dell’utenza. Nella programmazione dell’azione educativa e didattica i docenti, 
nella scuola dell’obbligo, devono adottare, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere 
possibile un’equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della settimana, in modo da evitare, nella 
stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare. 
7.4 Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la 
programmazione didattica del consiglio di interclasse o di classe, tenendo presente la necessità di 
rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi formativi, previsti dagli 
ordinamenti scolastici e della programmazione educativo-didattica, si deve tendere ad assicurare ai 
bambini, nelle ore extrascolastiche, il tempo da dedicare al gioco o all’attività sportiva o all’apprendimento 
di lingue straniere. 
7.5 Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i più piccoli, i docenti colloquiano in modo pacato e teso 
al convincimento. Non devono ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o minaccia di punizioni 
mortificanti. 
7.6 Progetto educativo e programmazione 
 
La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicizzazione dei seguenti documenti:  

A. Progetto educativo d’Istituto  
Il P. E. I., elaborato dalle singole scuole, contiene le scelte educative ed organizzative delle risorse 
e costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica. 
Integrato dal regolamento d’istituto, definisce, in modo razionale e produttivo il piano organizzativo 
in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi elaborati dai 
competenti organi della scuola. 
In particolare, regola l’uso delle risorse di istituto e la pianificazione delle attività di sostegno, di 
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recupero, di orientamento e di formazione integrata. 
Contiene, inoltre, i criteri relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione dei docenti alle 
stesse, alla formulazione dell’orario del personale docente e A.T.A. (amministrativo, tecnico, 
ausiliario), alla valutazione complessiva del servizio scolastico. 
Il regolamento d’istituto comprende, in particolare, le norme relative a: 
- vigilanza sugli alunni; 
- comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; 
- uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 
- conservazione delle strutture e delle dotazioni. 
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Nel regolamento sono, inoltre, definite in modo specifico: 
- le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con i docenti, di mattina e 
di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento); 
- le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe, organizzate dalla scuola o 
richieste da studenti e genitori, del comitato degli studenti e dei genitori, dei consigli di intersezione, di 
interclasse o di classe e del consiglio di Circolo o di istituto; 
- il calendario di massima delle riunioni e la pubblicizzazione degli atti. 
Informazione all’utenza sul P.E.I. 
 
Redazione entro il ..........................................................................Publicizzazione mediante 
...................................... entro il ..............copia depositata presso 
.................................................................Duplicazione presso la Segreteria al costo di L.  

·  B. Programmazione educativa e didattica 
Programmazione educativa 
La programmazione educativa, elaborata dal Collegio dei docenti, progetta i percorsi formativi 
correlati agli obiettivi e alle finalità nei programmi. 
Al fine di armonizzare l’attività dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe, individua gli 
strumenti per la rivelazione della situazione iniziale e finale e per la verifica e la valutazione dei 
percorsi didattici. 
Sulla base dei criteri espressi dal Consiglio di circolo o d’istituto, elabora le attività riguardanti 
l’orientamento, la formazione integrata, i corsi di recupero, gli interventi di sostegno. 
    Informazioni all’utenza sulla programmazione educativa 
Redazione entro il ..........................................................................Publicizzazione mediante 
...................................... entro il ..............copia depositata presso 
.................................................................Duplicazione presso la Segreteria al costo di L.  
Programmazione didattica 
Elaborata ed approvata dal Consiglio di intersezione, di interclasse o di classe: 
- delinea il percorso formativo della classe e del singolo alunno, adeguando ad essi gli interventi 
operativi; 
- utilizza il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità 
educative indicati dal Consiglio di intersezione, di interclasse o di classe e dal Collegio dei docenti; 
- è sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione dei risultati, al fine di 
adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono “in itinere”. 
 
Informazioni all’utenza sulla programmazione didattica 
 
Redazione entro il ..........................................................................Publicizzazione mediante 
...................................... entro il ..............copia depositata presso 
.................................................................Duplicazione presso la Segreteria al costo di L. 
.............................. 
Contratto formativo 
Il contratto formativo è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato della scuola. Esso si 
stabilisce, in particolare, tra il docente e l’allievo ma coinvolge l’intero Consiglio di interclasse o di 



 83 

classe e la classe, gli Organi dell’istituto, i genitori, gli Enti esterni preposti od interessati al servizio 
scolastico. Sulla base del contratto formativo, elaborato nell’ambito ed in coerenza degli obiettivi 
formativi definiti ai diversi livelli istituzionali l’allievo deve conoscere: 
- gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo 
- il percorso per raggiungerli 
- le fasi del suo curricolo 
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il docente deve: 
- esprimere la propria offerta formativa 
- motivare il proprio intervento didattico 
- esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 
il genitore deve: 
- conoscere l’offerta formativa 
- esprimere pareri e proposte 
- collaborare nelle attività.  

 
PARTE II 

 
6. SERVIZI AMMINISTRATIVI 

8.1 La scuola individua, fissandone e pubblicandone gli standard e garantendone altresì 
l’osservanza ed il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: celerità delle 
procedure; trasparenza; informatizzazione dei servizi di segreteria; tempi di attesa agli sportelli; 
flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 
8.2 Ai fini di un miglior servizio per l’utenza, si può derogare dagli standard fissati. 
Standard specifici delle procedure 
8.3 La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata “a vista” nei giorni previsti, in orario 
potenziato e pubblicizzato in modo efficace. 
8.4 La Segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in un massimo 
di 10 minuti dalla consegna delle domande. 
8.5 Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al pubblico, 
entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni 
per quelli con votazioni e/o giudizi. 
8.6 Gli attestati e i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati “a vista”, a partire dal terzo 
giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali. 
8.7 I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati dal Capo di Istituto o dai docenti 
incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio. 
8.8 Gli uffici di Segreteria - compatibilmente con la dotazione organica di personale amministrativo 
- garantiscono un orario di apertura al pubblico, di mattina e di pomeriggio, funzionale alle 
esigenze degli utenti e del territorio. 
Il Consiglio di Circolo o di istituto delibera in merito sulla base delle indicazioni degli utenti e dei 
loro rappresentanti. 
L’ufficio di direzione o di presidenza riceve il pubblico sia su appuntamento telefonico sia secondo 
un orario di apertura comunicato con appositi avvisi. 
8.9 La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio 
interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi 
risponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste. 
Per l’informazione vengono seguiti i seguenti criteri: 
8.10 Ciascun Istituto deve assicurare spazi ben visibili adibiti all’informazione; in particolare sono 
predisposti: 
- tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti; orario, funzioni e dislocazione del 
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personale amministrativo, tecnico, ausiliario - A.T.A.) 
- organigramma degli organi collegiali 
- organico del personale docente e A.T.A. 
- albi d’Istituto. 
Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per: 
- bacheca sindacale 
- bacheca degli studenti 
- bacheca dei genitori 
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8.11 Presso l’ingresso e presso gli Uffici devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici 
in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 
8.12 Gli operatori scolastici devono indossare il cartellino di identificazione in maniera ben visibile 
per l’intero orario di lavoro. 
8.13 Il Regolamento d’Istituto deve avere adeguata pubblicità mediante affissione. 

 
 

PARTE III 
 
9. CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 
9.1 L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. 
Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantirne una permanenza a scuola 
confortevole per gli alunni e per il personale. 
Il personale ausiliario, specie quello delle scuole materne ed elementari, deve adoperarsi per  
garantire la costante igiene dei servizi. 
La scuola si impegna, in particolare, a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le associazioni dei 
genitori, degli utenti e dei consumatori, al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna ed esterna 
(quest’ultima nell’ambito del circondario scolastico). 
9.2 Ogni scuola individua i seguenti fattori di qualità riferibili alle condizioni ambientali, e ne dà 
informazione all’utenza: 
- Numero, dimensione (superficie, cubatura e numero degli alunni) e dotazioni (cattedra, banchi, lavagne, 
armadietti, ecc.) delle aule dove si svolge la normale attività didattica. 
- Numero tipo, dimensione (superficie e cubatura), dotazioni (macchine e attrezzature, posti alunno, ecc.). 
orario settimanale di disponibilità e di utilizzo effettivo delle aule speciali e dei laboratori. 
- Numero, dimensione (superficie e cubatura), dotazioni e media delle ore di utilizzazione settimanale 
distinta per attività curricolari e per attività extracurricolari delle palestre. 
- Numero, dimensioni, con indicazioni del numero massimo di persone contenibile, dotazione delle sale 
(posti a sedere, microfoni, schermi per proiezione, ecc.) e media delle ore di utilizzazione settimanale 
distinta per attività curricolari ed extracurricolari delle sale per riunioni. 
- Numero, dimensione e dotazioni dei locali di servizio (per fotocopie, per stampa, sala docenti, ecc.). 
- Numero, dimensioni, dotazioni di libri e riviste, orario settimanale di apertura e modalità per la 
consultazione e il prestito delle biblioteche. 
- Numero dei servizi igienici, con indicazione dell’esistenza di servizi igienici per handicappati. 
- Esistenza di barriere architettoniche 
- Esistenza di ascensori e montacarichi. 
- Esistenza e descrizione di spazi esterni attrezzati e non (posteggi, impianti sportivi, ecc.). 
- Piano di evacuazione dell’edificio in caso di calamità. 
9.3 I fattori di qualità devono essere riferiti a ciascuna delle sedi che facciano parte della stessa 
istituzione. 
 

PARTE IV 
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10. PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZI O 
10.1 Procedura dei reclami 
I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere 
generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 
I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti. I reclami anonimi non sono presi 
in considerazione, se non circostanziati. Il Capo di Istituto, dopo avere esperito ogni possibile indagine in 
merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre 15 giorni, attivandosi per 
rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. 
Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo di Istituto, al reclamante sono fornite indicazioni circa 
il corretto destinatario. 
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Annualmente, il Capo di Istituto formula per il Consiglio una relazione analitica dei reclami e dei successivi 
provvedimenti. Tale relazione è inserita nella relazione generale del Consiglio sull’anno scolastico. 
10.2 Valutazione del servizio 
Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, viene effettuata una rilevazione 
mediante questionari opportunamente tarati, rivolti ai genitori, al personale e - limitatamente alle scuole 
secondarie di 2° grado - anche agli studenti. 
I questionari, che vertono sugli aspetti organizzativi, didattici ed amministrativi del servizio, devono 
prevedere una graduazione delle valutazioni e la possibilità di formulare proposte. 
Nella formulazione delle domande, possono essere utilizzati indicatori forniti dagli organi 
dell’amministrazione scolastica e degli enti locali. 
Alla fine di ciascun anno scolastico, il Collegio dei docenti redige una relazione sull’attività formativa della 
scuola che viene sottoposta all’attenzione del Consiglio di circolo o di istituto. 
 

PARTE V 
 
11. ATTUAZIONE 
11.1 Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non intervengano, in 
materia, disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge. 
11.2 Il Ministro della Pubblica Istruzione cura, con apposita direttiva, i criteri di attuazione della presente 
Carta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 86 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
I.S.I.S. “A. Olivetti - C. Callegari”  Ravenna 

 

 

 
 
 

�	�����	
����

���

��������� �
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 87 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
I.S.I.S. “A. Olivetti - C. Callegari”  Ravenna 

 
 
 
 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N.3 del 30.06.10 
 

LINEE GUIDA INDIRIZZO P.O.F. 20010/2011 
 
VISTO il D.I. n.44/2001 
VISTO il D.P.R  8.3.99 N.299 
il Consiglio d’Istituto, all’unanimità 
 
     DELIBERA (n. 8 ) 
 
le seguenti linee guida indirizzo P.O.F. 2010-2011 
 

·  Lotta alla dispersione scolastica 
·  Educazione alla convivenza civile con particolare attenzione all’integrazione degli alunni 

stranieri e all’ inclusione degli alunni certificati. 
·  Far acquisire a tutti i soggetti coinvolti consapevolezza del Regolamento d’Istituto anche 

attraverso l’introduzione del patto educativo di corresponsabilità. 
·  Attenzione assoluta a tutte le problematiche relative alle diverse forme di dipendenza, che 

purtroppo sono sempre più diffuse fra gli studenti. 
·  Promuovere e gestire diverse forme di relazione con il territorio, le istituzioni, gli enti e le 

imprese locali. 
·  Cogliere le opportunità di formazione e di crescita per gli alunni e per i docenti che 

deriveranno dalle attività svolte da Ravenna come provincia polo per quanto riguarda i 
temi dell’energia e dell’ambiente. 

·  Orientare, per il Callegari, con riferimento alle “opportunità occupazionali un Emilia 
Romagna”,anche in forma autonoma, gli alunni interni ed esterni verso gli indirizzi più 
richiesti dal mondo del lavoro (come dalle linee guida per l’a.s.2010/11). 

·  Confermare,per l’Olivetti, le linee dell’a.s. 2010/11 che riguardano il consolidamento ed il 
mantenimento degli indirizzi attuali, il potenziamento dell’informatica e la promozione delle 
lingue comunitarie più diffuse in relazione agli scambi commerciali e turistici con l’Italia. 

·  Per ambedue gli Istituti, valorizzare i progetti consolidati e risultati efficaci, razionalizzare il 
numero per quelli che possono ritenersi attività curricolari programmabili con delibere dei 
consigli di classe, in modo da snellire le procedure amministrativo-contabili. 
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CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL  20 /12/2010 
 
  

FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 
 

COMPETENZE, COMPOSIZIONE E REGOLAMENTO DEL CONSIGLI O D’ISTITUTO E DELLA  
GIUNTA ESECUTIVA. 

 
Art. 1 (Composizione, competenze e decadenza dei si ngoli membri) 
Il Consiglio d’Istituto (C.d.I.) è costituito secondo le norme di cui all’art. 8 e all'art. 37 comma 1 del D.L. n. 
297 del 16 aprile 1994. 
La decadenza dei singoli membri è regolata dall'art. 38 del D. L. n. 297/94. 
Le competenze del C.d.I. sono enunciate all’art.10 del D.L. n. 297/94 e attuate alla luce del D.P.R. n. 275 
dell'8 marzo 1999. 
Art. 2 (Convocazione e validità delle sedute) 
· Il C.d.I. è convocato per richiesta del Presidente o di un terzo dei consiglieri, mediamente ogni 30 giorni, 
sulla base della formulazione di un O.d.G. 
· La data di convocazione e l’O.d.G. devono essere pubblici ed affissi all’albo d’Istituto almeno cinque 
giorni prima, tranne nei casi di seduta straordinaria, per la quale è previsto un preavviso di tre giorni. 
Solo in casi eccezionali, e ponendo in discussione un solo punto all’O.d.G., è 
possibile derogare da questi termini, purché tutti i consiglieri esprimano parere favorevole. 
· Le riunioni del C.d.I. dovranno tenersi in orari compatibili con le esigenze dei suoi membri, per evitare 
che taluni consiglieri, di fatto, siano esclusi dai lavori (art.8, comma 9 e art. 39 del D.L. n. 297 del 16 aprile 
1994). 
· La sede delle sedute è stabilita sulla base delle esigenze organizzative dal C.d.I.. 
· Tutta la documentazione riguardante i punti all'O.d.G. è posta a disposizione dei membri del C.d.I. 
almeno 5 gg. prima della convocazione del C.d.I. 
· La validità delle sedute del C.d.I. è enunciata all’art.37, comma 2 del D.L. n. 297 del 16 aprile 1994. 
Art. 3 (Elezione della Giunta esecutiva) 
Il C.d.I. elegge al suo interno la Giunta Esecutiva (art. 8, comma 7 e 8 del D.L.n° 297 del 16 aprile 1994). 
Ciascun consigliere esprimerà quattro voti (un genitore, un docente, uno studente, un non docente). E’ 
eletto il rappresentante di ciascuna componente che abbia ricevuto il maggior numero di consensi. 
Ciascun componente della giunta resta in carica finché non sia destituito con mozione di sfiducia. 
Art. 4 (Funzioni della Giunta esecutiva) 
La giunta svolge le funzioni di sua competenza sotto il profilo puramente esecutivo ed istruttorio ai sensi 
dell’art. 10 comma 10 e dei commi 11 e 12 del D.L. n. 297 del 16 aprile 1994, recepiti dal D.P.R. n. 249 
del 24/06/98. 
N.B. comma 12: in attesa di ulteriore definizione legislativa (vedi D.L. 233/99   per consigli scolastici locali 
e Regolamento 14/7/00 per gli ex Provveditorati). 
Art. 5 (Pubblicità delle sedute del C.d.I.) 
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Le sedute del C.d.I. sono aperte agli elettori delle componenti rappresentate nel consiglio e ai membri dei 
consigli circoscrizionali di cui alla legge 8 giugno 1990, secondo le modalità indicate all'art. 42, commi 1, 
3, 4 (D.L. n. 233 del 30 giugno 1999), 5, 6, del D.L. n. 297 del 16 aprile 1994. 
Gli uditori non hanno diritto alla parola e qualora il dibattito verta su persone la seduta sarà a porte chiuse 
(art. 42 comma 7 del D.L. n. 297/94). 
Il consiglio ha facoltà di far intervenire alle sue riunioni esperti nelle materie da trattare con diritto di 
parola, previa decisione adottata all'unanimità (art.8, comma 5 del D.L. n. 297/94). 
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Art. 6 (Operatività del C.d.I.) 
All’inizio dei lavori il Presidente, dopo l’approvazione del verbale della seduta precedente, dà lettura 
dell’O.d.G. preparato dalla Giunta perché sia approvato o modificato dal C.d.I., dopo aver preso anche 
visione degli argomenti rientranti nella voce 'Varie ed eventuali'. 
La presentazione di mozioni, da inserire nell’O.d.G., dovrà essere fatta all’inizio della seduta e la 
discussione si svolgerà dopo che l’ultimo argomento sarà stato esaminato. 
La discussione ed eventuale delibera finale di ciascun punto dovranno svolgersi nel rispetto rigoroso in cui 
figurano all’O.d.G. 
Il Presidente regolerà la discussione dando la parola a tutti i consiglieri che la chiedono, rispettando 
l’ordine cronologico delle richieste. 
Qualora si giunga ad una votazione, l'argomento s’intende concluso con essa, e non si potrà riaprire la 
discussione su quanto deliberato. 
Art. 7 (Votazioni e validità delle deliberazioni) 
Le votazioni sono di norma palesi, fatto salvo quanto disposto dal medesimo art. 37, comma 4; è facoltà di 
ogni consigliere chiedere la votazione per appello nominale e del Presidente di accettare la richiesta.  La 
validità delle deliberazioni è stabilita dall'art. 37, comma 3 del D.L. n. 297 
del l6 aprile 1994. 
Qualora il C.d.I. debba scegliere fra diverse proposte presentate sullo stesso argomento, esse saranno 
poste ai voti, una dopo l’altra, nell’ordine in cui sono state presentate. 
È ammesso esprimere il proprio consenso per una sola proposta. 
Prevarrà la proposta che, terminate le votazioni, avrà ottenuto il maggior numero di consensi. In caso di 
parità, si procederà su di esse ad un secondo turno di votazioni, con le stesse modalità del primo. 
Art. 8 (Pubblicità degli atti) 
I verbali relativi alle riunioni del C.d.I., completi di tutte le operazioni avvenute nella seduta, possono 
essere consultati da chiunque abbia diritto di partecipazione. 
Gli atti sono pubblicati in apposito albo della scuola (art. 43 commi 1,3,4 del D.L. n. 297 del 16 aprile 
1994) entro 10 giorni dalla data della riunione e restano esposti per 20 giorni. 
Art. 9 (Commissioni) 
Il C.d.I. può deliberare che l’istruzione di taluni punti all’O.d.G. sia affidata a commissioni composte di un 
numero ristretto di persone non necessariamente appartenenti al Consiglio. I risultati delle commissioni 
dovranno essere sintetizzate in documento scritto, che serva da traccia per la discussione del Consiglio. 
Il C.d.I. può creare al suo interno con apposita delibera, delle commissioni di studio permanenti o 
temporanee, alle quali affidare studi approfonditi o compiti organizzativi connessi ad argomenti di 
particolare importanza ed ampiezza. 
Art. 10 (Consultazione degli altri organi collegial i) 
Il C.d.I. prima di deliberare su importanti questioni allo scopo di garantire la più ampia partecipazione alla 
gestione della scuola, può decidere di consultare gli altri organi collegiali. La consultazione, nelle modalità 
da stabilirsi di volta in volta, è obbligatoria nel caso dell’adozione del regolamento interno o sue modifiche. 
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CONSIGLIO DI CLASSE 
 

COMPETENZE, COMPOSIZIONE E REGOLAMENTO DEL CONSIGLI O DI  CLASSE 
 

Art. 11 (Composizione, competenze e decadenza dei s ingoli membri) 
Il Consiglio di Classe (C.d.C.) è costituito secondo le norme di cui all’art. 5 commi 1, 2 c, d, 3, 4, 5, 6, 7 e 
all'art. 37 comma 1 del D.L. n. 297 del 16 aprile 1994. 
La decadenza dei singoli membri è regolata dall'art. 38 del D. L. n. 297/94. 
Le competenze del C.d.C. sono enunciate all'art. 5 del D.L. n. 297/94 comma 8, attuato alla luce del 
D.P.R. 275/99, e commi 9, 10, 11 recepiti dal D.P.R. n. 249 del 24/06/98. 
N. B. comma 10: in attesa di ulteriore definizione legislativa (vedi D.L. 233/99 per consigli scolastici locali 
e Regolamento 14/7/00 per gli ex Provveditorati). 
Art. 12 (Convocazione e validità della seduta)  
· Il C.d.C. è convocato dal Dirigente scolastico o da un terzo dei suoi membri o dai rappresentanti dei 
genitori e/o degli studenti, sulla base della formulazione di un O.d.G. 
· Il C.d.C. si riunisce in seduta ordinaria, nei modi e nei tempi stabiliti da Collegio docenti e in ogni caso 
almeno una volta (scrutini esclusi) per ciascun quadrimestre per procedere ad una valutazione analitica e 
globale della situazione della classe. 
· La data di convocazione e l’O.d.G. devono essere resi pubblici con cinque giorni di anticipo, tranne nei 
casi di seduta straordinaria, per la quale è previsto un preavviso di tre giorni. 
· Il C.d.C. si riunisce in seduta straordinaria, con la rappresentanza di tutte le sue componenti, su 
convocazione del Dirigente scolastico, entro 7 giorni dall'avvenuta denuncia di un'infrazione disciplinare 
che comporti l'applicazione della sanzione di cui all'art. 4, comma 7 e all'art. 5, comma 1 del D.P.R. 
249/98, o la conversione in attività a favore della comunità scolastica (art. 4, comma 5 del D.P.R. n. 
249/98). 
L'attuazione è prevista nelle “Norme regolamentari in materia disciplinare” sottoscritte dai Presidi della 
provincia nell'anno scolastico 1998 - 99. 
· Le riunioni dovranno tenersi in orari compatibili con le esigenze dei membri del C.d.C., per evitare che 
taluni consiglieri di fatto risultino esclusi dai lavori (art. 5, comma 8 e art. 39 del D. L. n. 297 del 16 aprile 
1994). 
· I lavori del C.d.C. sono validi se è presente più della metà dei suoi membri e tra loro figurino almeno due 
componenti. 
Art. 13 (Operatività del C. d. C.) 
Le riunioni del C.d.C. saranno presiedute dal Dirigente scolastico o da un suo delegato (art. 5 comma 8 
del D. L. 297 del 16/4/94). Un segretario, scelto dal Presidente tra i docenti del C.d.C., curerà la stesura 
del verbale per ciascuna riunione (art. 5 comma 5 del D. L. di cui sopra). 
Tutte le sedute del C.d.C., escluse quelle previste all’art. 193 del D.L. n. 297/94 per la sola componente 
docente e quelle relative a procedimenti disciplinari, sono aperte ai genitori e studenti che lo desiderino. 
Art. 14 (Votazioni e validità delle deliberazioni) 
Le votazioni sono di norma palesi, fatto salvo quanto disposto dal medesimo art. 37, comma 4; è facoltà di 
ogni consigliere chiedere la votazione per appello nominale e del Presidente di accettare la richiesta. 
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La validità delle deliberazioni è stabilita dall'art. 37, comma 3 del D.L. n. 297 del l6 aprile 1994. 
Qualora il C.d.C. debba scegliere fra diverse proposte presentate sullo stesso argomento, esse saranno 
poste tutte ai voti, una dopo l’altra, nell’ordine in cui sono state presentate. 
E' ammesso esprimere il proprio consenso per una sola proposta. 
Prevarrà la proposta che, terminate le votazioni, avrà ottenuto il maggior numero di consensi. In caso di 
parità tra più proposte, si procederà su di esse ad un secondo turno di votazioni, con le stesse modalità 
del primo. 
Art. 15 (Intervento di esperti) 
Il consiglio ha facoltà di promuovere al suo interno gruppi di studio e commissioni ristrette, alle quali 
possono collaborare esperti del tema che si vuole trattare e/o del problema che si vuole affrontare. 
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COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

Art. 16 (Composizione e competenze) 
Il collegio docenti è costituito secondo le disposizioni contenute nell’art.7 comma 1 del D. L . n.297 del 16 
aprile 1994. 
Le competenze del collegio docenti sono enunciate all’art.7 comma 2 del D.L. n.297 del 16 aprile 1994 
attuate alla luce del D.P.R. n.275/99 e del D.L. n.59/98. 
Art. 17 (Convocazione e validità della seduta) 
Il Collegio Docenti è convocato dal Dirigente scolastico, formulando i relativi punti all’ordine del giorno, 
ogni qualvolta ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta, e 
comunque almeno una volta per quadrimestre o trimestre (art.7 comma 4 D.L. n 297/94). 
La data di convocazione e l’ordine del giorno devono essere resi pubblici almeno cinque giorni prima, 
tranne casi di seduta straordinaria per i quali è previsto un preavviso di tre giorni. Solo in casi eccezionali 
ed urgenti, ponendo in discussione un solo punto all’ordine del giorno è possibile derogare a questi 
termini. 
I lavori sono validi se è presente più della metà dei suoi componenti (art. 37 comma 2 D.L. n.297/94). 
Ove il Dirigente scolastico ne ravvisi la necessità, il Collegio Docenti può essere convocato 
separatamente per le diverse aree didattiche o per organici dei singoli istituti aggregati coinvolgendo i soli 
docenti rispettivamente interessati. 
La validità dei lavori resta subordinata alla necessità della presenza della metà più uno dei rispettivi 
componenti e in ogni caso in tale forma non si potranno effettuare votazioni relative a decisioni che 
coinvolgono l’intero corpo docente. 
Art. 18 (Operatività del Collegio Docenti) 
All’inizio dei lavori il Presidente, dopo l’approvazione del verbale della seduta precedente, legge l’ordine 
del giorno. 
L’eventuale richiesta di affrontare ulteriori argomenti dovrà essere fatta all’inizio della seduta e, questi, in 
ogni caso, saranno affrontati dopo aver esaurito l’esame dell’O.d.G. precedentemente fissato. 
La discussione ed eventuale delibera finale di ciascun punto dovranno svolgersi nel rispetto in cui figurano 
nell’ordine del giorno. 
Il Presidente regolerà la discussione dando la parola a tutti i docenti che la chiedono rispettando l’ordine 
cronologico delle richieste. 
Qualora si giunga ad una votazione, l’argomento si intende concluso con essa. 
Art. 19 (Modalità delle votazioni) 
Le votazioni sono di norma palesi, fatto salvo quanto disposto dall’art. 37 comma 4 del D.L.n.297/94; è 
comunque facoltà di ogni componente chiedere la votazione per appello nominale e del Presidente di 
accettare o no la richiesta. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza semplice. In caso di parità prevale il voto del presidente 
(art. 37 del D.L.n.297/94 comma 3). 
Qualora il Collegio debba scegliere fra diverse proposte presentate sullo stesso argomento, esse saranno 
poste ai voti, una dopo l’altra, nell’ordine in cui sono state presentate. 
È ammesso esprimere il proprio consenso per una sola proposta. 
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Prevarrà la proposta che, terminate le votazioni, avrà ottenuto il maggior numero di consensi. In caso di 
parità, si procederà ad un secondo turno di votazioni, con le stesse modalità del primo. 
Art. 20 (Commissioni) 
Il Dirigente scolastico si avvale del parere del Collegio docenti qualora si debba procedere alla nomina di 
apposite commissioni di docenti per lo svolgimento di particolari attività, quali l'attuazione di progetti, il 
coordinamento delle attività integrative degli allievi ecc. e qualsiasi altra iniziativa che richieda personale 
qualificato, ferma restando la sua facoltà di procedere alle nomine in 
considerazione del rapporto fiduciario insito nella natura dell'incarico. 
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COMITATO DI VALUTAZIONE 
 

Art. 21 (Composizione e funzionamento) 
Il Comitato di Valutazione è istituito ai sensi dell’art. 11 del D.L. n.297 del 16aprile 1994. 
Esso è convocato dal Dirigente scolastico per la valutazione del servizio, sia a seguito della richiesta dei 
singoli interessati ai sensi dell’art.448 del D.L. n.297/94, sia per accertare il superamento dell’anno di 
formazione e di riabilitazione del personale docente secondo quanto stabilito dagli art.440 e501 del D.L. 
n.297/94. 
Il Dirigente scolastico, sentito il parere del Collegio Docenti e con il preventivo assenso dei componenti del 
Comitato di Valutazione, può incaricare quest’ultimo dello svolgimento temporaneo di mansioni diverse da 
quella di valutazione. 
 

NORME GENERALI 
 

I docenti della prima ora dovranno trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 
Le assenze per malattia devono essere comunicate prima dell'inizio del proprio orario di lezione o al 
massimo entro la prima ora per permettere un adeguato servizio sostitutivo. 
E’ fatto divieto di ricevere e fare telefonate private con t elefoni fissi o cellulari durante l’orario di 
lezione .E’ comunque consentito riceverle per motivi di servizio (contatti con esperti, aziende e/o enti vari) 
assicurando che la comunicazione, oggetto di telefonata, sia rinviata ad un tempo successivo non 
coincidente con altro orario di lezione. 
Rientra nell'obbligo del personale docente, in collaborazione con il personale ATA (Collaboratori 
Scolastici), ognuno nello spazio di propria competenza, la sorveglianza degli alunni durante le ore di 
lezione, durante i trasferimenti degli alunni dalle aule ai laboratori a alle palestre e nel corso dei viaggi 
d'istruzione. 
E’ vietato fumare in tutti i locali dell’Istituto. 
Durante gli scioperi indetti dalle organizzazioni sindacali i Docenti che non vi aderiscono sono tenuti ad 
essere presenti in Istituto secondo la normativa contrattuale. 
Durante le astensioni dalle lezioni degli alunni i Docenti sono tenuti ad essere presenti in Istituto 
secondo l'orario di lezione. 
Anche la presenza di un solo alunno durante gli scioperi o le astensioni collettive impone che 
l'insegnante sia in aula con questo alunno . 
Alle assemblee di classe o di Istituto possono assistere, oltre al Dirigente od un suo delegato, gli 
Insegnanti che lo desiderano. 
Allorché una classe non partecipa alla assemblea di Istituto  e desidera continuare le lezioni, il docente 
è tenuto a restare con i suoi alunni nell'aula. 
Durante le assemblee di classe o di Istituto il Professore deve restare in Istituto ,controllando che gli 
alunni non circolino per le aule, i corridoi, le scale. 
Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento d ella Religione Cattolica e rimangono all’interno 
dell’edificio scolastico, possono sostare in biblioteca o in zona bar, comunque non nel cortile dell’istituto.  



 93 

Il personale scolastico non può produrre lavori né fabbricare o confezionare oggetti per uso personale , 
utilizzando apparecchiature, attrezzature o materiali di proprietà dell'Istituto. Eventuale deroga, per fini che 
attengono alla didattica e/o ad attività di autoaggiornamento del personale, può essere concessa dal 
Dirigente su richiesta scritta e resa nota, attraverso l’Ufficio Tecnico, ai responsabili di laboratorio 
interessati. 
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PERSONALE ATA 

 
Premessa 
Il personale A.T.A. è parte essenziale ed integrante della comunità scolastica. 
Esso adempie le proprie mansioni nell’ambito dei diritti normativi e sindacali acquisiti e nell'osservanza 
delle norme vigenti. 
Art. 22 (Organizzazione e funzionamento) 
Per l’orario di servizio, le assenze, le ferie, le mansioni e quant’altro concerne l’organizzazione dei servizi 
e il funzionamento delle unità amministrative e tecniche ausiliarie si fa riferimento ai profili professionali 
del C. C. N. vigente e all’organizzazione del lavoro definita in sede di contrattazione integrativa con le 
RSU. 

 
 

BIBLIOTECA 
 
Premessa 
La biblioteca è comune a tutti i docenti, gli studenti e a tutto il personale A.T.A. ed è articolata su 
entrambe le sedi dell’Istituto: ciascuna di esse mette a disposizione un locale apposito fornito del 
materiale adeguato agli studi e alle attività degli allievi e dei docenti. 
Art. 23 (Funzioni) 
L'addetto alla biblioteca svolge le seguenti funzioni: prestito dei libri e delle riviste, servizio di consulenza 
per gli alunni, conservazione dei quotidiani e dei periodici cui l’Istituto è abbonato o che riceve in omaggio. 
All’inizio di ogni anno scolastico, in funzione del personale nominato per i servizi di biblioteca sarà 
formulato l’orario di apertura. Il personale addetto provvederà a rendere note le modalità di prestito dei 
libri, adottate secondo criteri improntati al migliore funzionamento del servizio. 
Ogni docente o studente o Consiglio di Classe può proporre l’acquisto di libri. 
Tutte le proposte saranno esaminate e vagliate dalla Commissione biblioteca. 
Nella scelta delle opere da acquistare, la commissione darà la priorità a quelle di più vasto interesse e a 
quelle relative alle specializzazioni tecniche dell’Istituto. 
L’elenco delle opere prescelte sarà proposto al Consiglio d'Istituto perché provveda alla delibera di 
acquisto. 
  

UFFICIO TECNICO 
 

Art. 24 (Mansioni) 
L’Ufficio tecnico svolge mansioni prettamente tecniche per quanto riguarda l’attività dei laboratori, officine, 
uffici e agibilità delle aule e dei servizi sulla base delle esigenze che individua o raccoglie dal personale 
della scuola. Ove necessario, entra in contatto anche con Enti esterni alla scuola, in particolare con la 
Provincia per quanto riguarda la manutenzione della struttura e degli 
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arredi. Svolge funzioni istruttorie per qualsiasi forma di acquisto di materiali, apparecchiature didattiche, 
libri di biblioteca e attrezzature sportive. Coordina il lavoro degli assistenti tecnici per quanto riguarda la 
manutenzione e la riparazione delle attrezzature in dotazione dell’Istituto, quando questo non interferisca 
con le normali attività didattiche, e gli interventi a carattere urgente. 
Art. 25 (Funzionamento ) 
Per tutti gli argomenti citati all'art. 24, l’Ufficio Tecnico, in accordo con la Dirigenza, cui vanno indirizzate le 
richieste d'intervento, elabora soluzioni tecniche per la concreta risoluzione dei problemi evidenziati. Le 
modalità di lavoro dell’Ufficio saranno rese note, all’inizio di ogni anno scolastico, da parte del docente 
addetto. 
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Art. 26 (Magazzino Funzionamento) 
I prelievi di materiale o di attrezzature da utilizzarsi per le esercitazioni scolastiche, si devono fare 
mediante appositi buoni di prelevamento, firmati dall’insegnante che richiede il materiale. Il materiale per 
manutenzione e produzione, i fogli per ciclostili e fotocopiatrici, può essere ritirato dagli 
assistenti che svolgono il lavoro, dietro presentazione al magazziniere del “buono” firmato dall’Ufficio 
tecnico.  Il magazzino non potrà accettare nessun materiale in entrata se non preventivamente ordinato.   
Al termine delle lezioni di ciascun anno scolastico gli insegnanti responsabili, coadiuvati dagli assistenti 
tecnici e dagli altri insegnanti che usufruiscono dei  laboratori, fanno l’inventario generale del materiale in 
dotazione ai reparti e devono provvedere ad aggiornare gli appositi registri. Il magazzino controllerà la 
corrispondenza degli inventari di reparto con l’inventario generale. 
Art. 27 (Funzionamento e utilizzo del BAR) 
Le modalità di funzionamento e di utilizzo del bar saranno stabilite e rese note dalla Dirigenza all'inizio di 
ogni anno scolastico, sentito il parere del personale interessato e degli organi collegiali. 
Art. 28 (Funzionamento e utilizzo della PALESTRA) 
Le modalità di funzionamento e di utilizzo della palestra saranno stabilite e rese note dalla Dirigenza 
all'inizio di ogni anno scolastico, sentito il parere del responsabile e, se necessario, degli organi collegiali. 
Art. 29 (Funzionamento e utilizzo dei LABORATORI) 
Le modalità di funzionamento e di utilizzo di ciascun laboratorio saranno stabilite e rese note dalla 
Dirigenza all'inizio di ogni anno scolastico, sentito il parere del responsabile e, se necessario, degli organi 
collegiali. 
 

NORME SULL’ATTIVITA’ ASSOCIATIVA DEI GENITORI 
 

Art. 30 (Assemblee dei genitori) 
I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi nei locali della scuola (art.12 D.L. 297/94) 
Le assemblee dei genitori sono regolate dall’art.15 del D.L. 297/94. 
Art. 31 (Riunioni di alunni e di genitori) 
Gli studenti e i genitori hanno facoltà di riunirsi nell’ambito dell’Istituto,costituire seminari e gruppi di studio 
che trattino problemi scolastici, culturali e formulare proposte e richieste, entro i limiti stabiliti dalle norme 
vigenti e dopo accordi organizzativi tra i loro rappresentanti e il Dirigente Scolastico. 
 
 

DIRITTI DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 
 

Art. 32 DIRITTO DI ASSEMBLEA E DI RIUNIONE 
Gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblea nel rispetto delle norme di legge e del presente 
regolamento 
Art. 33 ASSEMBLEA D'ISTITUTO 
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La partecipazione all'Assemblea d'Istituto è un diritto - dovere di ogni studente. Ogni classe deve garantire 
la presenza di almeno il 20% dei componenti della classe. A tal fine i rappresentanti di classe 
consegneranno al Preside, entro il giorno precedente, l'elenco dei partecipanti. 
Art. 34 RICHIESTA DI ASSEMBLEA : 
L'Assemblea viene richiesta dal Comitato studentesco o da almeno il 10% degli studenti. 
La richiesta deve essere presentata al Dirigente 5gg prima della data prevista corredata del relativo  
o. d. g. e della data ed ora di convocazione. 
E’ consentita un'Assemblea al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata. Altra Assemblea 
mensile può svolgersi fuori dall'orario delle lezioni. 
c) Non è consentita l'assemblea in orario scolastico negli ultimi 30 gg. precedenti a quello previsto per la 
conclusione delle lezioni. 
d) All'Assemblea d'istituto possono essere invitati esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici. 
Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d'Istituto, pertanto le richieste devono essere 
presentate al Dirigente Scolastico almeno 20 giorni prima della data stabilita. 
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Art. 35 SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA 
L'ordinato svolgimento dell'Assemblea deve essere assicurato dal Presidente che viene eletto 
annualmente. Il Comitato Esecutivo, tra i cui membri viene scelto un segretario, coadiuva con il Presidente 
al regolare svolgimento dell'Assemblea stessa. Il Dirigente e i Docenti possono partecipare liberamente 
all'Assemblea con potere di intervento nei casi di violazione del regolamento o di constatata impossibilità 
di ordinato svolgimento dell'assemblea. 
Art. 36 ASSEMBLEA DI CLASSE 
a) Può avere luogo una volta al mese durante le ore di lezione nel limite di due ore di lezione di una 
giornata e una volta al mese in orario extracurricolare. 
b) Non può essere tenuta nello stesso giorno della settimana, né nel mese conclusivo delle lezioni 
c) Viene convocata dai rappresentanti di classe o dal 10% degli alunni della classe stessa. 
d) Il suo regolare svolgimento è assicurato dai rappresentanti che a turno fungeranno da Presidente e da 
Segretario che dovrà redigere il verbale e dopo la firma del Presidente e la lettura alla classe, sarà 
consegnato al Preside. 
e) All'Assemblea è presente il professore in orario nella classe, il quale vigila sul regolare svolgimento 
della stessa. Qualora vi sia impedimento dell'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti o qualora 
non sia rispettato l'o.d.g. il professore è autorizzato a sciogliere l'Assemblea. 
f) A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di 
attività di ricerca, e per lavori di gruppo. 
NB. Per quanto non esplicitamente espresso, si fa r iferimento agli Artt. 42 
e 43 del DPR n. 416/74 e della C. 27 dicembre 1979,  n. 312 

Art. 37 DIRITTO DI ASSOCIAZIONE 
Gli studenti dell'Istituto hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono 
vietati dalla legge penale. L'Associazione deve eleggere un Presidente e un Comitato Esecutivo che si 
incaricherà di presentare al Dirigente lo Statuto dell'Associazione stessa dove siano chiaramente indicati i 
fini, le attività che l'Associazione intende svolgere all'interno e all'esterno della scuola, eventuale durata, 
(se a tempo determinato), modalità di elezione del Presidente e dell'Esecutivo, modalità di adesione e 
recessione dall'Associazione. Le Associazioni possono utilizzare i locali e le attrezzature della scuola 
secondo le modalità stabilite dal punto 11 di 
questo regolamento. 
Art. 38 DIRITTO ALLA RISERVATEZZA 
La Scuola tutela il diritto dello studente alla riservatezza; i dati personali dello stesso potranno essere 
divulgati solo previa preventiva autorizzazione. 
Art. 39 DIRITTO ALL'INFORMAZIONE SULLE NORME 
Lo studente ha diritto ad essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 
Tale diritto sarà così tutelato. Il Regolamento d'Istituto è consegnato al momento dell’iscrizione e 
commentato con gli insegnanti durante il periodo dell’accoglienza degli studenti delle classi prime ad inizio 
anno scolastico. Medesima attività d’informazione ed approfondimento 
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verrà rivolta anche ai nuovi studenti provenienti da altre scuole ed inseriti in classi diverse dalla prima. 
Eventuali modifiche o integrazioni comporteranno la nuova distribuzione a tutti gli studenti dell'Istituto. Il 
Regolamento d'Istituto sarà integrato dalla Carta dei Servizi e dal POF, dopo la relativa approvazione 
annuale degli OO.CC., con copia alle singole classi e affissione all'albo. 
Eventuali modifiche o integrazioni al Regolamento d'Istituto in vigore dovranno essere proposte al 
Consiglio d'Istituto da almeno 1/10 degli appartenenti alle singole componenti entro il 31 maggio dell'anno 
in corso.. 
ART.40 PARTECIPAZIONE ATTIVA E RESPONSABILE ALLA VI TA DELLA SCUOLA : 
Lo studente ha il diritto dovere di partecipare attivamente alla vita della scuola nell'ambito: a) Della 
programmazione nei Consigli di classe e nel Consiglio d'Istituto b) Degli obiettivi didattici nei Consigli di 
classe c) Dell'organizzazione della scuola nel Consiglio d'Istituto d) Dei criteri di valutazione nei Consigli di 
classe e) Della scelta dei libri nei Consigli di classe f) Del materiale didattico 
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ART.41 VALUTAZIONE TEMPESTIVA E TRASPARENTE (del docente e del Consiglio di classe) 
Lo studente ha il diritto di sapere quali conoscenze e competenze e abilità corrispondano ad ogni livello di 
profitto, nonché il livello minimo di sufficienza per ogni materia, anche ai fini di un'auto valutazione 
responsabile. Perché la valutazione sia resa sempre più trasparente, il docente deve, al termine di ogni 
prova, esplicitamente comunicare il voto, il giudizio e le eventuali strategie per 
migliorare l'apprendimento; le prove scritte, sia sommative che formative, devono essere riportate allo 
studente entro 10 giorni, debitamente corrette per le prove sommative e con le relative classificazioni. 
ART.42 CONSULTAZIONE 
Qualora una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti possono 
essere chiamati dal Dirigente, dagli OO.CC. ed anche su proposta dei Rappresentanti del Consiglio di 
Istituto, ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione che, qualora l'esito fosse contrario alla 
decisione presa, farà rimettere in discussione la decisione stessa negli 
organismi competenti. Se tali organi esprimeranno la stessa volontà, la decisione sarà operativa. 
ART.43 ACCOGLIENZA DI STUDENTI STRANIERI 
L'Istituto promuove e favorisce tutte le iniziative atte a garantire agli studenti stranieri l'inserimento nella 
comunità scolastica nel rispetto della loro lingua, cultura e religione tenendo presente la possibilità di 
realizzare attività interculturali. 
ART.44 SALUBRITA' E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI ANCHE PER ALUNNI 
DIVERSAMENTE ABILI 
La Scuola garantisce che le attività degli studenti si svolgano in un ambiente salubre e sicuro, fruibili 
anche da studenti portatori di handicap anche e con eventuali flessibilità organizzativa e/o 
programmazione individuale. 
ART.45 DISPONIBILITA' DEI LOCALI E DI ADEGUATE STRU MENTAZIONI. 
La Scuola garantisce l'utilizzo dei locali, delle attrezzature e della biblioteca da parte degli studenti e delle 
loro associazioni favorendo anche la continuità di legame con gli ex studenti. L'istituto favorisce la 
presenza degli studenti nel pomeriggio per lo svolgimento di tutte le  attivita'  integrative che li 
interessano.Durante l'apertura pomeridiana gli studenti possono accedere all'Istituto per lo svolgimento di 
tutte le attività extracurricolari programmate. 
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DOVERI DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 
 

Premessa 
La disciplina è affidata all’autocontrollo degli studenti, alla responsabile vigilanza del personale docente e 
non docente e del Dirigente Scolastico. Il rispetto della persona è essenziale. Ognuno ha quindi il dovere 
di un comportamento rispettoso, corretto e diligente. 
Vanno rispettati, in particolare, alcuni comportamenti da parte di tutti: 
· frequenza costante alle lezioni 
· puntualità alle lezioni 
· eccezionalità dell’uscita dall’aula durante le lezi oni ( e solo per tempi brevi). 
Gli studenti sono tenuti ad informare i genitori del contenuto delle comunicazioni, trasmesse per loro 
tramite e sono invitati a collaborare  perché i contatti della Scuola con la famiglia sian o costruttivi . 
Le comunicazioni di rilevante importanza, saranno inviate per iscritto ai genitori 
tramite i figli che provvederanno a restituire, al Docente coordinatore del Consiglio di Classe, il tagliando 
di "presa visione". Le comunicazioni a carattere generale verranno affisse anche all'albo dell'Istituto. 
Art. 46 (Entrata - Uscita) 
Gli alunni entrano nella scuola nei cinque minuti c he precedono l’inizio delle lezioni e lasciano la 
scuola stessa al termine dell’ultima ora di lezione accompagnati dagli insegnanti in modo ordinato ed 
educato esclusivamente attraverso le uscite principali, essendo le uscite di emergenza riservate. 
_ L’ingresso e l’uscita devono essere ispirati ad un comportamento di autodisciplina che 
salvaguardi l’incolumità personale propria e degli altri. 
_ L’accesso al posteggio interno della scuola è conse ntito ai cicli, ai motocicli e alle vetture di 
alunni e genitori a passo d’uomo, parcheggiando in modo ordinato negli appositi spazi, senza 
intralciare i passaggi, gli accessi all’ingresso pr incipale della scuola e le uscite di 
sicurezza. 
L’apertura dell’edificio scolastico tiene conto degli orari dei trasporti pubblici. 
Nell’intervallo tra apertura e inizio delle lezioni è a disposizione degli alunni una parte limitata dell’edificio 
scolastico comprendente i servizi, sotto la sorveglianza dei collaboratori scolastici se preposti. Cinque 
minuti prima dell’inizio delle lezioni gli studenti hanno accesso ai corridoi antistanti le aule e i laboratori. 
Art. 47 (Ritardi) 
Ogni studente deve trovarsi in aula o laboratorio, al proprio posto, al suono del primo campanello. 
Solo per gravi motivi eccezionali potrà accedervi e ntro il termine massimo di 10 minuti dopo il 
suono del secondo campanello, che segnala l’inizio della lezione. In caso contrario potrà 
accedervi soltanto all’inizio della seconda ora di lezione. 
L’entrata all’inizio della terza ora di lezione può  essere consentita solo nel caso in cui la Dirigenz a 
l’abbia preventivamente autorizzata sulla base di u na documentazione idonea. Non è possibile 
entrare in aula o laboratorio in altre ore per ness una ragione. 
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Dopo tre ritardi ingiustificati il Coordinatore di classe darà inizio alle procedure della sanzione 
disciplinare (vedi successivo art. 60). 
Art. 48 (Uscite anticipate) 
E’ possibile autorizzare permessi di uscita anticipata non prima dell’inizio della quarta ora di lezione. Le 
richieste vanno presentate in dirigenza all’inizio delle lezioni e comunque non oltre il termine della 1^ ora.  
Le uscite anticipate non possono superare il numero di 15 nell’intero anno scolastico. Eccezionalmente e 
per motivi comprovati: sportivi e prestazioni mediche documentate, previa richiesta al Dirigente Scolastico, 
potranno essere autorizzate ulteriori  uscite anticipate. 
Le uscite dovute a visite mediche o ad attività sportive svolte presso società o gruppi formalmente 
costituiti potranno non rientrare nel computo generale qualora queste vengano richieste separatamente 
dal libretto scolastico personale con allegata documentazione (certificato medico o dichiarazione della 
società sportiva). 
Inoltre ai fini del computo del monte ore annuale di assenze (1/4 delle ore previste calcolato sul monte ore 
settimanale moltiplicato per 33 settimane) oltre il quale l’alunno non potrà essere ammesso alla classe 
successiva o all’esame finale, concorrono il numero di ore non svolte per ingressi in ritardo e uscite 
anticipate oltre alle assenze relative all’intera giornata. 
 
Per eccezionali motivi di trasporto e in seguito a formale richiesta potranno essere concessi 
permessi di uscita anticipata sistematica, ossia pe r l’intero anno scolastico.  
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Resta inteso che gli alunni per i quali è previsto il rientro pomeridiano per attività didattica o integrativa, 
non potranno fruire del permesso di uscita anticipata prevista in coda alle lezioni del mattino. 
Art. 49 (Assenze e giustificazioni) 
E’ obbligatoria la frequenza regolare alle lezioni del mattino e pomeridiane. Lo studente, che per qualsiasi 
motivo è stato assente dalle lezioni, ha per legge l’obbligo di giustificare, dichiarandone il motivo prima di 
entrare in classe. Le giustificazioni si effettuano esclusivamente mediante l’apposito libretto personale. 
La giustificazione deve essere firmata da un genitore, se l’alunno non ha compiuto gli anni 18, dallo 
stesso studente, se maggiorenne. La giustificazione deve essere esibita all’insegnante della prima ora di 
lezione entro e non oltre il terzo giorno successivo all’assenza o al ritardo, pena la non 
ammissione a scuola. Ogni assenza per malattia di durata superiore a 5 giorni, per legge deve essere 
accompagnata da regolare certificato medico attestante la possibilità di riammissione a scuola, o da 
autocertificazione qualora l’assenza non sia stata dovuta a motivi di salute. 
Il Dirigente Scolastico ha facoltà di richiedere agli interessati o ai loro genitori ulteriori chiarimenti e di 
considerare eventualmente non giustificata l’assenza. Le assenze ingiustificate, le assenze e ritardi 
numerosi o metodici costituiscono mancanza disciplinare di cui il Consiglio di Classe deve tener conto 
nell’attribuzione del voto di condotta e/o di sanzioni disciplinari. L’Istituto provvederà a segnalare alle 
famiglie periodicamente i casi di numerose assenze o di dubbia giustificazione. 
In caso di sciopero del personale docente la scuola, previo avviso a studenti e famiglie, non assicurerà la 
vigilanza nonché il regolare svolgimento dell’attività didattica curricolare. 
Art. 50 (Assenze collettive) 
Le assenze collettive che immotivatamente producano  un'interruzione dell'attività didattica, 
saranno comunicate per iscritto ai genitori. Qualor a le assenze collettive siano ripetute, docenti o 
genitori che rappresentino almeno il 10% di ogni co mponente, possono chiedere al Preside la 
convocazione del Consiglio di classe (allargato all e componenti genitori ed 
alunni) per decidere i provvedimenti da porre in at to ed eventuali attività pratiche da far svolgere 
agli alunni in orario extracurricolare che vadano a  beneficio della comunità scolastica. 
Art. 51 (Uscite brevi) 
Nel corso delle ore di lezione un solo studente alla volta, solo eccezionalmente e per breve tempo, può 
lasciare l’aula, purché l’autorizzi l’insegnante cui è affidato. Nel cambio dell’ora l’eventuale richiesta 
d’uscita, va rivolta all’insegnante che entra in classe, prima dell’inizio dell’attività didattica. Ne consegue 
che l’uscita negli ultimi 5 minuti dell’ora di lezione non può esse autorizzata. Tranne rari casi di 
comprovata necessità è vietato far uscire gli alunni nell’ora successiva all’intervallo e nell’ultima ora di 
lezione. 
Art. 52 (Pausa didattica-intervallo) 
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Durante la pausa didattica-intervallo, l’insegnante deve rimanere in aula o laboratorio, mentre gli studenti 
possono recarsi liberamente ai servizi igienici di loro esclusivo utilizzo e al bar della scuola e/o sostare nei 
corridoi sotto la sorveglianza del personale docente e non docente. Il cambio dell’insegnante tra un’ora di 
lezione e l’altra non devono costituire un problema disciplinare perché deve prevalere il comportamento 
responsabile e autodisciplinato. 
Art. 53 (Corredo) 
Un corredo adatto alla specifica attività da svolgere è indispensabile, soprattutto per le esercitazioni di 
educazione fisica e laboratorio. L'elenco dettagliato dei materiali sarà comunicato dai docenti interessati. 
Le specifiche dell'abbigliamento e degli accessori idonei per eseguire le esercitazioni di 
laboratorio, sono indicate in un apposito modulo consegnato all'atto dell'iscrizione. 
Nelle ore di lezione che si svolgono in laboratorio, gli zaini degli studenti saranno depositati in uno spazio 
appositamente predisposto all'interno del laboratorio stesso. 
Qualora parte del corredo degli alunni resti in aula, dovrà essere richiesto l'intervento del personale 
ausiliario, che provvederà alla chiusura dell'aula. 
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Art. 54 (Pulizia e rispetto) 
Gli alunni devono avere la massima cura nell’uso de gli arredi, degli strumenti, delle macchine, 
delle attrezzature, comprese quelle destinate ad at tività ginnico sportive, agendo sempre con 
prudenza e massima attenzione, sono inoltre tenuti a segnalare immediatamente 
all’insegnante presente, i danni e le rotture event ualmente rilevate Il mantenimento dell’ordine, della 
pulizia e del rispetto dei locali, delle suppellettili e del materiale didattico e scientifico deve essere 
considerato come un doveroso rispetto per un bene comune che va salvaguardato per sé e per l’intera 
comunità. Di eventuali danni all’arredamento scolastico ed in particolare alle attrezzature dei laboratori, 
come anche di arredi e strutture esterne all’edificio scolastico utilizzate in occasione di viaggi di istruzione, 
sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati, rifondendo il danno, soprattutto se quest’ultimo 
è dovuto ad incuria ed a comportamento negligente, senza che ciò escluda la possibilità di una sanzione 
disciplinare. 
Art. 55 (Eventuali danni nei laboratori) 
Nei laboratori, nelle aule speciali e nella palestr a tutti devono osservare le norme di 
comportamento specifiche definite dal docente o alt ro personaleresponsabile nonché quelle 
richiamate dal piano di emergenza e dalle apposite tabelle appese e/o illustrate all’inizio e durante 
l’anno scolastico dai docenti preposti. 
La cura e il rispetto delle attrezzature della scuola costituiscono uno dei doveri di tutto il personale e degli 
studenti, che le utilizzano, in quanto cittadini responsabili e consapevoli del diritto di tutti di accedere alle 
strumentazioni di laboratorio e di utilizzarle in modo adeguato e in condizioni di sicurezza. Qualunque 
danno o rottura o sottrazione di materiale costituisce un costo, pertanto qualora ciò venga riscontrato/a 
durante le ore di laboratorio, deve essere immediatamente segnalato dal docente in servizio all'assistente 
tecnico indicando 
1. giorno e ora di lezione 
2. macchina o attrezzatura coinvolta 
3. tipologia del danno 
4. classe presente in laboratorio 
5. nominativo dello studente impegnato alla macchina 
L'assistente tecnico avviserà il Dirigente Scolastico e provvederà a quantificare il danno subito. 
Il Dirigente Scolastico, su delega del Consiglio d'Istituto, chiederà il rimborso del danno allo studente, se 
identificato, alla classe, se individuata, alle classi che nel giorno, in cui è stato rilevato il danno, hanno 
frequentato il laboratorio. 
Art. 56 (Cibi e bevande) 
Non è consentito consumare nelle aule e nei laboratori cibi e bevande. 
Art. 57 (Divieto di fumo) 
Non è consentito fumare in nessun luogo all’interno dell’Istituto. 
Art. 58 (Cellulari e walkman) 
E' vietato l’uso di telefoni cellulari (c.m. 362 del 25/08/98) e di walkman durante le ore di lezione (in difetto 
gli apparecchi saranno ritirati dal docente e riconsegnati ai genitori dalla Dirigenza). 
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Art. 59 (Beni preziosi ed oggetti) 
Ciascun alunno è tenuto a custodire le proprie cose  (denaro, oggetti personali, attrezzi di lavoro, 
ecc.). L'Istituto non risponde dei beni, preziosi, libri, oggetti vari lasciati incustoditi o dimentic ati 
nel suo ambito. Gli oggetti eventualmente trovati n ei locali della scuola, saranno consegnati in 
Segreteria che provvederà a restituirli ai legittim i proprietari. A fine anno l'elenco degli oggetti 
ritrovati sarà esposto all'albo. Dopo un anno, se g li oggetti non fossero reclamati, verranno dati in 
beneficenza. 
Art. 60 (Sanzioni disciplinari) 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 
comportamento può influire sulla valutazione del profitto (D.P.R. 249/98, art. 4 c.3). 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 
e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente 
attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica (D.P.R. 
249/98 art. 4 c. 2 e D.P.R. 235/2007). 
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In nessun caso può essere sanzionata, né direttamen te né indirettamente, la libera espressione di 
aspirazioni correttamente manifestate e non lesive dell' altrui personalità (D.P.R. 249/98 art. 4 c. 4 ). 
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate a ll’infrazione 
disciplinare, ispirate al principio di gradualità n onché per quanto possibile al principio della 
riparazione del danno. Esse tengono conto della sit uazione personale dello studente, della gravità 
del comportamento e delle conseguenze che da esso d erivano. ( D.P.R. 235/2007). 
Agli studenti che manchino ai loro doveri scolastic i, secondo quanto indicato nello Statuto degli 
Studenti e delle Studentesse, sono inflitte, second o la gravità dell’infrazione, le seguenti sanzioni 
disciplinari: 
a) il rimprovero verbale 
b) l’ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe 
c) l’ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe e sul libretto 
personale dello studente e comunicazione immediata alla famiglia 
d) l’allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 giorni 
(D.P.R. 249/98 art.4 comma7) 
e) allontanamento superiore a 15 giorni; 
f) esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato  conclusivo del corso di studi. 
g) la votazione sul comportamento, attribuita collegialmente al Consiglio di Classe, concorre alla 
valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore 6 ( sei-decimi), la non ammissione al 
successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi (Decreto Legge 01/09/2009 n°137). 
Inoltre l'art. 14, comma 7 del DPR 122/2009 prevede : 
 "A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai 
,fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla 
valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale 
personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per 
il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite, Tale deroga è prevista per assenze documentate e 
continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 
possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di 
frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non 
ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo". 
Art. 61 (Temporaneo allontanamento dello studente d alla comunità scolastica) 
Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di 
gravi o reiterate infrazioni disciplinari per periodi non superiori a 15 giorni e deve essere previsto un 
rapporto con il studente e i suoi genitori tale da preparare il suo rientro nella comunità 
scolastica. Nei periodi di allontanamento superiore ai 15 giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove 
necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero 
educativo che miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità 
scolastica (D.P.R. 235/2007, art.1, comma 8). 
Art.62 (Infrazioni disciplinari e applicazione dell e sanzioni) 
Per gli studenti che tengono un comportamento negligente, non frequentando regolarmente i corsi, 
disturbando l’ordinato svolgimento delle attività didattiche e mostrando incuria per l’ambiente scolastico, si 
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applicano le sanzioni a) e b). Per gli studenti che non rispettano le disposizioni organizzative e di 
sicurezza dettate all’interno dell’Istituto si applicano le sanzioni b) e,  
nei casi più gravi, la sanzione c). 
Per gli studenti che vengono meno al dovere di rispetto nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, 
del personale della scuola e dei loro compagni, si applica la sanzione c) e, nei casi più gravi, la sanzione 
d). 
Per gli studenti che utilizzano le strutture, i macchinari e i sussidi didattici dell’Istituto in modo scorretto si 
applicano le sanzioni a) e/o b). 
Nel caso di azioni che arrechino danni al patrimonio della scuola, fatto salvo l’obbligo del risarcimento, si 
applica la sanzione c), e nei casi più gravi, la sanzione d). 
Agli studenti che, con il loro comportamento impediscono la libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione o assumono atteggiamenti ispirati a concezioni razziste, discriminatorie o 
sopraffattrici si applica la sanzione d). 
Qualora concorrano circostanze attenuanti e, avuto conto del precedente comportamento, può essere 
inflitta la sanzione di grado inferiore rispetto a quella stabilita. 
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Allo studente può essere offerta la possibilità di convertire le sanzioni di cui ai punti b), c), d) con attività in 
favore della comunità scolastica attinenti, per quanto possibile all'infrazione commessa (es. riassetto e 
risistemazione di strutture ed attrezzature; partecipazione a compiti ausiliari) che saranno 
individuate di volta in volta dal Dirigente scolastico in accordo col Coordinatore del Consiglio di Classe, 
anche su proposta dello stesso studente. 
Art. 63 (Allontanamento nei casi di recidiva o di v iolenza grave) 
L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati 
commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per la incolumità 
delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al 
permanere della situazione di pericolo. 
Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave o comunque connotati da una particolare gravità tale da 
ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento 
responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita 
dall’allontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 
all’esame di stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al 
termine dell’anno scolastico. 
Le sanzioni disciplinari suddette possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di 
elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente 
commessa da parte dello studente incolpato. 
Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o 
dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è 
consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 
Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 
commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni D.P.R. 235/2007, art.1, commi 9, 10, 
11). 
Art. 64 (Organi competenti e procedimento) 
Le sanzioni a) e b) sono inflitte dai singoli docenti. 
Le sanzioni c) sono inflitte dal Dirigente scolastico. 
Le sanzioni d) sono inflitte dal Consiglio di classe. 
Le sanzioni e) ed f) sono inflitte dal Consiglio di classe. 
L’organo competente ad infliggere sanzioni di un dato grado può anche infliggere quelle di grado inferiore. 
Lo studente, prima di essere sottoposto a sanzione disciplinare, deve essere invitato ad esporre le proprie 
ragioni. 
Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto 
(D.P.R. 235/2007, art.1, comma 3). 
Nei casi di applicazione delle sanzioni di cui al punto d) il Consiglio di Classe, con la rappresentanza di 
tutte le sue componenti, si riunisce su convocazione del Dirigente scolastico entro tre giorni dall’avvenuta 
denuncia dell’infrazione disciplinare; contestualmente lo studente incolpato e la sua famiglia devono 
essere informati dell’avvio del procedimento disciplinare e dei fatti che sono addebitati con l’avviso che 
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possono anche presentare scritti difensivi e possono presentarsi alla data indicata. Il Consiglio di Classe, 
dopo aver svolto le attività istruttorie che ritiene utili, decide sull’applicazione della sanzione a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
Art. 65 (Organo di Garanzia e sua composizione) 
L’Organo di Garanzia di cui all’art. 5 comma 2 dello Statuto è presieduto dal dirigente scolastico ed è 
formato da: 
1 studente (Membro del Consiglio di Istituto + 1 supplente) 
1 genitore (Presidente del Consiglio di Istituto + 1 supplente) 
2 docenti (Vicario e 2° Collaboratore + 1 supplente ) 
1 A.T.A. (Membro del Consiglio di Istituto + 1 supplente). 
Art. 66 (Ricorsi) 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni 
dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola 
composto nelle modalità di cui all’art. 63 del presente regolamento. 
L’organo di garanzia decide, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti 
che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento. 
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Il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale, o un Dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui 
reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi   abbia interesse, contro le violazioni del presente 
regolamento (D.P.R.235/2007, art.2). 
Art. 67 (Patto educativo di corresponsabilità) 
Contestualmente all’iscrizione a codesto Istituto scolastico è richiesta la sottoscrizione da parte dei 
genitori e degli studenti di un patto educativo e di  corresponsabilità finalizzato a definire in maniera 
dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra Istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 
Durante le prime due settimane di inizio delle attività didattiche codesto Istituto porrà in essere le iniziative 
più idonee per le attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione dello Statuto di studenti e 
studentesse, del piano dell’offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di 
corresponsabilità (D.P.R. 235/2007, art.3). 
Art. 68 (Uscite Didattiche e Viaggi d' Istruzione )  
L’attività didattica fuori sede è distinta in 3 categorie: 
- lezione fuori sede; 
- visita guidata; 
- viaggio di istruzione o gita. 
Lezione fuori sede. 
Per lezione fuori sede si intende quella lezione effettuata all'esterno dell'edificio scolastico, svolta 
dall'insegnante all'interno della propria programmazione oraria curricolare. 
Le finalità, prevalentemente didattiche (cognitivo-culturali), possono essere anche a carattere 
socializzante ed investire aspetti fisici, territoriali, paesaggistici, socio-politico e produttivi. 
Esempi: visite a musei, mostre, monumenti ed edifici storici, conferenze, dibattiti, avvenimenti culturali o 
sportivi o performance di varia natura, parchi, e quant'altro meritorio di interesse a giudizio dell'insegnante 
secondo le finalità sopra descritte. 
Visita guidata. 
Per visita guidata si intende quel viaggio teso ad integrare l'attività didattica in precisi e specifici settori 
avvalendosi di strumenti e mezzi non fruibili nella sede scolastica, effettuata in località distanti dalla sede 
scolastica e per la cui realizzazione è necessario un periodo di tempo superiore all'orario giornaliero 
mattutino, e che copre il piano orario di più docenti. 
Viaggio di istruzione o gita 
Per viaggio di istruzione, o gita di istituto, si intende un viaggio vero e proprio, della durata di più giorni, 
per potere raggiungere località più lontane e per avere maggiori possibilità di cogliere aspetti cognitivo e 
culturali, che si configura anche come momento di maggiore socializzazione fra gli alunni e fra alunni ed 
insegnanti. le finalità per tali attività scolastiche consistono nell'integrazione alla normale attività della 
scuola, comprensiva della formazione generale della personalità degli alunni, e del completamento delle 
preparazioni specifiche in vista del futuro ingresso nel mondo del lavoro 
Le Visite guidate e i Viaggi d'istruzione, in Italia e all'Estero, compresi quelli connessi ad attività sportive, 
saranno programmati nel rispetto della normativa vigente ( cfr. D.L. 17/3/1995 n. 111 e C.M. n. 623 del 
2/10/1996 ). 
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In particolare: 
1. Tali attività avranno finalità di apprendimento, approfondimento e integrazione delle esperienze culturali 
scolastiche nonchè di promozione dei processi di socializzazione del gruppo in un ambiente diverso da 
quello scolastico e familiare. 
2. Esse dovranno essere inquadrate nella programmazione didattica della scuola ed essere in sintonia e 
coerenza con gli obiettivi didattici, formativi e culturali previsti nel Piano dell'Offerta Formativa. Saranno 
promosse dai  docenti nella prima riunione del Consiglio di Class e (per soli docenti) in  sede di 
programmazione e saranno deliberate in occasione de lla prima  riunione del Consiglio di Classe 
nella sua composizione integrale.  
3. La scelta delle mete sarà funzionale ai succitati obiettivi nel rispetto delle caratteristiche delle classi 
partecipanti. 
4. Ai fini del concreto conseguimento degli obiettivi, è necessario che gli alunni siano preventivamente 
forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici, connessi con la visita o il viaggio e che da parte loro gli 
studenti partecipino con impegno consapevole a tutte le iniziative programmate in preparazione 
dell'attività. E' opportuno in proposito che uno dei docenti accompagnatori sia titolare di almeno una delle 
materie curricolari che si giovano dell'esperienza. 
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5. Ogni classe potrà effettuare non più di sei uscite didattiche e/o sportive all'anno e non più di tre viaggi 
d'istruzione pluri-giornalieri nel quinquennio. E' fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell'ultimo mese di 
lezioni. 
6. Saranno previste: 
¨ PER LE CLASSI TERZE :   gite di istruzione fino a 5 giorni in località italiane; 
¨ PER LE CLASSI QUARTE: gite di istruzione fino a 5 giorni in località italiane 
¨ PER LE CLASSI QUINTE:  gite d’istruzione fino a 6 giorni anche all’estero. 
E' opportuno che ad ogni viaggio partecipino studenti compresi nella medesima fascia d'età. 
7. Per gli alunni minorenni, è obbligatorio acquisire il consenso scritto delle famiglie, redatto su modulo 
prestampato fornito dalla scuola; per i maggiorenni, le famiglie dovranno sottoscrivere lo stesso modello 
per la presa d'atto. 
8. Il periodo massimo utilizzabile per ciascuna classe (ivi comprese le visite guidate di un giorno) è fissato 
in sei giorni per ogni anno scolastico. 
9.Benché il viaggio di istruzione si configuri come attività didattica a tutti gli effetti, la partecipazione degli 
alunni non è obbligatoria: pertanto non dovrà essere prodotta giustificazione da coloro che non vi 
partecipano. Gli accompagnatori (previsti in numero di uno ogni quindici alunni) vanno 
individuati tra i docenti delle classi e, preferibilmente, di materie attinenti alle finalità del viaggio. 
10. Possono concorrere ad accompagnare gli alunni :un/a docente in quiescenza,che abbia collaborato a 
progettare l’attività, personale a.t.a , il Dirigente Scolastico. 
11. Ogni docente non potrà partecipare a più di un viaggio d'istruzione nel medesimo anno scolastico. 
12. Le uscite serali nelle località visitate sono permesse solo a gruppi di alunni e con la presenza di un 
numero adeguato di accompagnatori senza fare alcuna differenza tra maggiorenni e minorenni. Resta 
inteso che l'uscita si effettua sotto la discrezionalità e la responsabilità degli accompagnatori. 
13. Tutti i viaggi devono essere promossi dal Consiglio di Classe e deliberati sia dal Consiglio di Classe 
che dal Consiglio d'Istituto. 
14. La deliberazione del Consiglio di Classe farà esplicito riferimento alla lettura e relativa discussione 
della relazione scritta illustrativa degli obiettivi didattico-culturali e relazionali oltre che del programma. 
(Copia della relazione e del programma, sottoscritte dal presidente e dal segretario del Consiglio, 
costituiranno parte integrante del verbale della seduta). 
15. La deliberazione del Consiglio di Classe farà esplicito riferimento alla opportunità o meno che il 
preventivo di spesa preveda l'assicurazione per il risarcimento in caso di annullamento del viaggio per 
motivi giustificati da parte del singolo studente. 
16. Per ogni viaggio d'istruzione uno dei docenti accompagnatori funge da responsabile del viaggio e 
potrà avvalersi , per l'organizzazione, della collaborazione di studenti e genitori. 
17. Per la comparabilità delle offerte, le richieste di preventivo alle agenzie devono essere identiche per lo 
stesso viaggio e contenere l'itinerario dettagliato. 
18. I preventivi di agenzie o strutture alberghiere estere dovranno essere stilati in lingua inglese o 
francese in mancanza di versione italiana. 
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19. I viaggi aerei, esigendo la prenotazione con congruo anticipo, necessitano del versamento del costo 
del biglietto all'atto della prenotazione e pertanto almeno il 70% della quota a carico degli studenti andrà 
versata, sul c/c della scuola, entro 10 giorni dalla delibera del Consiglio d'Istituto. 
20. Per esigenze di bilancio non saranno autorizzati viaggi che non prevedano la gratuità per gli 
accompagnatori (viaggio e pernottamento). 
21. Gli alberghi prescelti per il pernottamento devono essere in grado di fornire almeno la mezza 
pensione. 
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ADEMPIMENTI PER LA FORMULAZIONE DELLE RICHIESTE DEI  VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 
Le richieste andranno inoltrate al Direttore Amministrativo . 

 
 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

a) Dettagliata relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici. 
b) Elenco nominativo degli alunni partecipanti distinti per classe. 
c) Dichiarazioni di consenso delle famiglie (o presa d'atto per gli alunni maggiorenni). 
d) Elenco nominativo degli accompagnatori, dei loro eventuali supplenti e loro dichiarazioni sottoscritte 
circa l'obbligo della vigilanza. 
e) Programma dettagliato del viaggio. 
f) Delibera del Consiglio di Classe 

 
 
 

COMPETENZE DELLA SEGRETERIA 
 

1.Preventivo di spesa. 
2.Copia della richiesta scritta di preventivo inviata ad almeno tre ditte o agenzie abilitate, redatta sul 
modello fornito dalla scuola, firmata dal Dirigente 
Scolastico, inviata dalla segreteria dopo essere stata regolarmente protocollata. 
3.Dichiarazione dell'agenzia prescelta, nella quale essa garantisce di essere in possesso 
dell'autorizzazione regionale all'esercizio delle attività professionali, di rendersi responsabile 
dell'osservanza delle norme di legge per l'organizzazione del viaggio e, nel caso di uso del pullman, di 
essere in possesso di tutti i requisiti di sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti. 
4.Prospetto comparativo delle offerte delle agenzie o ditte interpellate 
5.Estremi delle polizze di assicurazione contro gli infortuni. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di tutte le 
componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipenderà dalla concreta volontà da parte di 
tutti di rispettare gli impegni assunti, sottoscrivendo il seguente patto educativo di corresponsabilità. 

 

I docenti si impegnano a: 
 

· Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli adempimenti 
previsti dalla scuola; 
· Non usare mai in classe il cellulare se non per motivi di servizio; 
· Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola; 
· Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo e a non abbandonare mai la 
classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore; 
· Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli 
studenti; 
· Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione; 
· Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio. 
· Comunicare a studenti e genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte, orali e di laboratorio; 
· Effettuare un numero congruo di verifiche come previsto nella programmazione educativo-didattica; 
· Correggere e consegnare i compiti entro 15 giorni e, comunque, prima della prova successiva; 
· Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 
· Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 
· Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 
· Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di classe e 
con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti; 
· Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile 
personalizzate; 
· Rispettare e far rispettare agli alunni le norme di sicurezza in tutti gli ambienti della scuola e, in 
particolare, nei laboratori. 

 
Le studentesse e gli studenti si impegnano a: 

 
· Rispettare i compagni e tutto il personale della scuola; 
· Rispettare le diversità personali e culturali e la sensibilità altrui; 
· Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola; 
· Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 
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· Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 
· Spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione (C.M. 15/3/07); 
· Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente; 
· Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta; 
· Seguire con attenzione quanto viene insegnato; 
· Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 
· Arricchire il dialogo educativo con la propria partecipazione; 
· Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera; 
· Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa; 
· Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 
· Conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti; 
· Favorire la comunicazione scuola/famiglia; 
· Osservare con rigore le norme di sicurezza in tutti gli ambienti della scuola e, in particolare, nei 
laboratori. 
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I genitori si impegnano a: 

 
· Conoscere l’Offerta formativa della scuola; 
· Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a riunioni, 
assemblee, consigli e colloqui; 
· Sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici; 
· Essere disponibili ad assicurare la frequenza dei propri figli a eventuali corsi di recupero o sostegno; 
· Controllare che i figli abbiano con sé il libretto scolastico personale e delle giustificazioni ; 
· Verificare l’uso corretto del libretto controllando le giustificazioni di assenze e ritardi e le 
comunicazioni da parte della scuola e contattando la scuola per accertamenti; 
· Non chiedere uscite anticipate prima della fine della terza ora; 
· Assicurarsi che i figli non facciano uso in classe di cellulari o di altri dispositivi elettronici o 
audiovisivi; 
· Tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei giorni e nelle 
ore di ricevimento dei docenti; 
· Intervenire tempestivamente nei casi di scarso profitto e/o indisciplina collaborando con l’ufficio di 
Presidenza e con il Consiglio di classe; 
· Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali; 
· Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza dei propri figli da parte della scuola. 
 
Il personale ATA si impegna a: 

 
· Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato; 
· Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza; 
· Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 
· Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 
· Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola 
(studenti, genitori, docenti); 

 
Il Dirigente Scolastico si impegna a: 
 
· Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, nonché il rispetto del Regolamento d’Istituto, 
ponendo studenti, genitori, docenti e personale ATA nella condizione di esprimere al meglio il loro 
ruolo al fine di poter adempiere al presente Patto di corresponsabilità; 
· Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità; 
· Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 
scolastica; 
· Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare 
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risposte adeguate. 
 
 

TIPOLOGIA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 
 

a) il rimprovero verbale 
b) l’ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe 
c) l’ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe e sul libretto personale dello studente e 
comunicazione  immediata alla famiglia 
d) l’allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 giorni (D.P.R. 249/98 art.4 
comma7) 
e) allontanamento superiore a 15 giorni; 
f) esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 
g) la votazione sul comportamento, attribuita collegialmente al Consiglio di Classe, conccorre alla 
valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore 6 ( sei-decimi), la non ammissione al 
sucessivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi (Decreto Legge 01/09/2009 n°137). 
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INFRAZIONI DISCIPLINARI SANZIONI 
 
Ritardi frequenti 
Assenze non giustificate 
Disturbo dell’ordinato svolgimento delle attività didattiche 
Mancanza di rispetto per l’ambiente scolastico 
a) e  b)  
Comunicazione ai genitori 
 
Riordino dell’ambiente (in caso di rifiuto si applicheranno sanzioni più gravi) 
Uso di cellulari o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi durante le ore di lezione 
a) e b) 
Ritiro temporaneo del cellulare 
Convocazione dei genitori 
Deferimento alle autorità competenti nel caso in cui lo studente utilizzi dispositivi per riprese non 
autorizzate o comunque lesive della dignità altrui 
 
 Mancanza di rispetto delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate all’interno dell’Istituto 
b) e, nei casi più gravi, c) 
Convocazione dei genitori 
 
Uscita arbitraria dall’aula o laboratorio senza autorizzazione dell’insegnante 
c) Uscita arbitraria dall’istituto senza autorizzazione dell’insegnante e/o del Dirigente scolastico 
d) Mancanza di rispetto nei confronti del Dirigente scolastico,dei docenti, del personale della scuola e dei 
compagni  (violenza fisica e verbale) 
c) e, nei casi più gravi, d)  Convocazione dei genitori 
 
Utilizzo scorretto delle strutture, dei macchinari e dei sussidi didattici dell’Istituto 
a) e/o b) 
Comunicazione ai genitori 
 
Azioni che arrechino danni al patrimonio della scuola c) e nei casi più gravi d) oltre all’obbligo del 
risarcimento dei danni (vedi lista addebiti in  calce) per il colpevole se individuato; in  alternativa tutta la 
classe dovrà farsi carico del risarcimento. 
Convocazione dei genitori 
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Comportamenti che impediscano la libertà di espressione,  di pensiero, di coscienza e di religione o 
atteggiamenti ispirati a concezioni razziste, discriminatorie o sopraffatrici 
d) 
Convocazione dei genitori  
 
Recidiva e atti di violenza grave o che comunque possano generare pericolo per l’incolumità altrui 
Possesso di oggetti o sostanze pericolosi 
e) Sequestro oggetti 
Convocazione dei genitori 
Segnalazione alle autorità di competenza 
 
Recidiva e atti di violenza grave o che comunque possano generare un elevato allarme sociale 
f) 
Convocazione dei genitori 
Segnalazione alle autorità di competenza 
Il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’applicazione delle sanzioni e la possibilità di convertire 
quelle di tipo b),c) e d) con attività a favore della comunità scolastica, in conformità alla normativa vigente. 
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LISTA ADDEBITI PER AMMANCHI-DANNEGGIAMENTI COLPOSI E PREMEDITATI 
 
Premesso che il bene pubblico va salvaguardato da ogni atto sia esso di natura colposa che premeditata 
e che solo per quest’ultimo si possa applicare anche la sanzione di tipo d), si descrive e quantifica 
economicamente, come di seguito riportato, il risarcimento degli ammanchi o dei danni arrecati o 
arrecabili al patrimonio della scuola. 
· Attrezzi ed utensili da laboratorio (vedi costo listino fornito da Ufficio Tecnico) 
· Sedia alunno………………………………….€ 18 
· Seduta sedia alunno…………………………..€ 6 
· Banco alunno.……………………..…………€ 20 
· Piano banco alunno.……………………..…...€ 8 
· Vetro finestra...……………………………....€ 20 
· Porta aula….…………………………………€ 100 
· Tenda aula…………………………………....€ 20 
· Lavagna 120x90...……………………………€ 75 
· Lavagna 240x90...……………………………€ 150 
· Tinteggiatura ………………………………...€ 200 
Qualora si verificassero danni ad oggetti ed arredi in generale non compresi nella presente lista, la scuola 
ne valuterà al momento l’entità del risarcimento. 
Firma del genitore per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo: 
…………………………………………………………………………………. 
Firma dello studente/della studentessa, per quanto riguarda il proprio ruolo: 
…………………………………………………………………………………. 
Data: Ravenna, ……………………………….. 
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IDENTIFICAZIONE DEL DATORE DI LAVORO,  
DIRIGENTI  E  PREPOSTI NELLA SCUOLA 

 
Il D. Lgs. 626/94, come anche il 547/55 ed il 303/56, prevede degli obblighi, pena l’applicazione di 
sanzioni relative, chiaramente distinti per ben sei figure: 

1. il datore di lavoro;  
2. i dirigenti;  
3. i preposti;  
4. i progettisti-fabbricanti-installatori;  
5. il medico competente;  
6. il lavoratore.  

I soggetti, nonché gli obblighi a cui essi debbono adempienza sono da ricercare fra gli articoli di una 
norma che prevedono l’applicazione di eventuali sanzioni. 
Nel caso, nel caso del D. Lgs. 626/94 e successive modifiche, integrazioni e normative ad esso collegate 
(es. DPR 547/55, 303/56, D.I. 10/3/98, ecc.), oltre agli obblighi chiaramente indicati nell’art. 4, gli articoli 
da prendere in considerazione e dai quali si possono desumere chiaramente e specificatamente tutti gli 
altri precisi obblighi, sono rispettivamente: 

·  l’art. 89 - 1° comma per il solo datore di lavoro e commi 2° e 3° per il datore di lavoro ed il 
dirigente;  

·  l’art. 90 per i preposti;  
·  l’art. 91 per progettisti-fabbricanti-installatori;  
·  l’art. 92 per il medico competente;  
·  l’art. 93 per i lavoratori.  

A colpo d’occhio si nota subito un particolare che, a prima vista, sembrerebbe incongruente; ovvero che 
per il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, importantissima figura comunemente 
conosciuta come responsabile della sicurezza, non è prevista alcuna sanzione. Per questa figura non è 
prevista sanzione in quanto lo stesso, essendo organo tecnico di consultazione del datore di lavoro, 
verifica l’operato delle precitate 6 figure le quali, come si è detto, sono gravate da specifici obblighi e che 
devono materialmente garantire per legge sia l’igiene e sia la sicurezza. 
Pertanto, spulciando articolo per articolo, comma per comma le previste sanzioni, si possono desumere 
gli obblighi violati che sono facilmente riconducibili ai singoli soggetti. 
Quindi, se la norma distingue le sanzioni previste per le varie violazioni per gradi e per settori, significa 
che i soggetti obbligati sono diversi ed hanno singolarmente precisi obblighi, e non come si crede 
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comunemente che le uniche figure responsabili sono esclusivamente il datore di lavoro ed il responsabile 
della sicurezza. 
La giurisprudenza da molto tempo ha ben definito le figure di datore di lavoro, dirigente e preposto. 
Il datore di lavoro della P.A. attualmente é stato chiaramente indicato in quanto il D.Lgs. 242/96 ha 
obbligato ogni amministrazione ad emettere apposito decreto di identificazione dello stesso. Per la scuola 
è il dirigente scolastico. 
La figura di dirigente prevista nel D. Lgs. 626/94 e nei DPR 547/55, 303/56, D.I. 10/3/98, ecc. è 
menzionata nell'art. 2095 del codice civile e rientra tra le categorie dei prestatori di lavoro. Nella P.A., il 
nuovo testo del D.Lgs. nr. 29/93, prevede una separazione tra i compiti di direzione politica e quelli di 
direzione amministrativa affidata ai dirigenti. Inoltre l'art. 2 introduce il carattere privatistico (Codice Civile) 
del rapporto di lavoro nel pubblico impiego, ivi inclusi i dirigenti, ad eccezione di alcune categorie tipo le 
FF.AA, le FF.PP., Magistratura, ecc.. 
Per poter identificare la figura di dirigente vi sono i seguenti criteri: 

·  può essere visto come l'alter ego dell'imprenditore e/o direzione politica; 
·  Autonomia (ma non indipendenza) decisionale; 
·  ampio margine di discrezionalità; 
·  esercizio delle sue funzioni svincolato da istruzioni; 
·  possibilità di influenzare la vita dell'azienda e/o dell'ufficio. 
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Anche la Corte Cassazione, in varie occasioni, si è espressa in merito. Le più significative sono: 

·  (Cass. pen., sez. IV, 1/7/93) i dirigenti sono coloro che sono preposti alla direzione tecnico-
amministrativa dell'azienda o di un reparto di essa con la diretta responsabilità dell'andamento dei 
servizi, e che partecipano solo eccezionalmente al lavoro normale, avendo il compito di 
predisporre anche tutte le misure di sicurezza, controllare le modalità del processo di lavorazione, 
e vigilare, secondo le loro attribuzioni e competenze, sulla regolarità dell'antinfortunistica delle 
lavorazioni.  

·  (Cass. pen., sez. IV, 20/1/98 e 19/2/98) Chiunque, in qualsiasi modo, abbia assunto posizione di 
preminenza rispetto ad altri lavoratori così da poter loro impartire ordini, istruzioni o direttive sul 
lavoro da eseguire, deve considerarsi automaticamente tenuto, ai sensi dell' art. 4 del DPR 
547/55, DPR 303/56 e D. Lgs. 626/94, ad attuare le prescritte misure di sicurezza e a disporre e 
da esigere che esse siano rispettate, a nulla rilevando che vi siano altri soggetti 
contemporaneamente gravati dallo stesso obbligo per un diverso e autonomo titolo.  

 
Invece, il Preposto è colui che: 

·  sovrintende a determinate attività svolgendo funzioni di controllo e sorveglianza; 
·  gestisce le risorse umane ed i mezzi affidati; 
·  assicura per se e per i subordinati l'osservanza delle direttive aziendali (circolari)  e/o del dirigente 

(ordine del giorno); 
·  controlla che l'attività lavorativa venga svolta in conformità delle norme di sicurezza e delle regole 

di prudenza e di igiene ed in particolare accerta che vengano usati in modo corretto e costante i 
DPI e quelli esistenti su macchine, attrezzature e laboratori; 

·  ha l'obbligo di riferire al dirigente le eventuali anomalie ed omissioni; 
·  il lavoratore che opera da solo....... è preposto a se stesso (autotutela); 
·  Cassazione pen. sent. 760/91 - preposto - chiunque si trovi in posizione tale da dover dirigere e 

sorvegliare l'attività lavorativa di altri operai ai suoi ordini; 
·  Cass. Pen. sent. 6028/91 - egli non si sostituisce, di regola, alle mansioni direttive dell'imprenditore 

o del dirigente e tanto meno assume da solo l'obbligo di attuare le misure antinfortunistiche.  
Quindi, in base alla affermata giurisprudenza ed agli obblighi derivanti dalla lettura delle sanzioni le quali 
corrispondono alle previste prescrizioni , nella scuola avremo che: 

·  Il D.S. è il datore di lavoro;  
·  Il direttore amministrativo, i responsabili e/o referenti di plesso e/o di edificio scolastico distaccato, 

ecc., sono i dirigenti del D. Lgs. 626/94;  
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·  Gli insegnanti (perché hanno in classe gli alunni), i segretari (perché impartiscono ordini agli 
applicati di segreteria), i responsabili di laboratorio (perché hanno gli alunni), ecc. sono i preposti 
del D. Lgs. 626/94.  

 
Il D.S. quale datore di lavoro, anche in riferimento ai contenuti di cui all’art. 2087 del C.C. (tutela delle 
condizioni di lavoro) ed all’autonomia scolastica, considerato anche il fatto che non può essere presente 
in ogni luogo ed in ogni tempo, per poter svolgere correttamente e concretamente le sue funzioni, ha la 
necessità di dover ben impostare la propria struttura lavorativa mettendo in luce gli aspetti organizzativi e 
gestionali in modo tale che risultino chiaramente identificati i compiti, le funzioni e le responsabilità di ogni 
singolo prestatore di lavoro subordinato così come identificati dagli articoli 2094 e 2095 del codice civile. 
In conclusione, non vi può essere corretta gestione di igiene e sicurezza nelle scuole se non vengono 
chiaramente identificati in apposito "ordine di servizio" i compiti, le funzioni e le responsabilità di tutti i 
prestatori di lavoro subordinato. 
In tale contesto, anche in capo al datore di lavoro della scuola, si collocano gli obblighi di cui all’art. 7 del 
D. Lgs. 626/94, i quali, allo scopo di scongiurare eventuali pericoli derivanti dalla incompatibilità lavorativa 
delle due realtà (lavori pericolosi con la presenza di alunni nell’edificio scolastico, ecc.), prevedono una 
serie di verifiche da effettuare sull’attività in appalto espletata da ditte esterne presso la propria struttura 
lavorativa con scambio di informazioni fra i due (o più) datori di lavoro. 
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 A nulla rileva il fatto che i lavori che si eseguono presso le scuole sono di norma commissionati dal 
Comune o dalla Provincia quali proprietari degli edifici scolastici in quanto, questi ultimi, non conoscono in 
modo specifico l’attività e le esigenze scolastiche e gli eventuali pericoli ai quali possono essere sottoposti 
sia i lavoratori che gli alunni. Ne deriva che gli obblighi di cui all’art. 7 del D. Lgs. 626, per questioni di 
competenza e praticità, devono essere in capo alla direzione della scuola con la partecipazione di tutte le 
componenti lavorative. 

 
REGOLAMENTO DEL LABORATORIO 

 
Tutti i docenti che, a qualsiasi titolo, utilizzano  il laboratorio sono tenuti a: 

·  leggere questo regolamento agli studenti, all’inizio di ogni corso, spiegando le motivazioni che 
stanno alla base delle regole in esso contenute e verificarne l’osservanza; 

·  compilare il registro delle presenze annotandovi il loro nome, la data, l'ora, la classe o il corso ed 
eventuali segnalazioni in merito allo stato dell'aula, delle apparecchiature e degli arredi; 

·  vigilare affinché non venga modificata la configurazione dei computer e dei programmi e non 
venga installato e/o utilizzato software non autorizzato dal responsabile del laboratorio; 

·  controllare che non vengano utilizzati dischetti non testati contro i virus; 
·  vigilare scrupolosamente affinché non vengano danneggiati le attrezzature e gli arredi del 

laboratorio; 
·  assegnare a ciascun allievo o gruppo di allievi le stesse apparecchiature per tutto l'anno scolastico 

o la durata del corso in modo che possano rispondere personalmente di eventuali danni o 
manomissioni; 

·  informare gli allievi dei rischi a cui sono esposti nell'uso delle attrezzature e spiegare agli stessi, 
prima di eseguire una lavorazione o un’attività pericolosa,  la procedura da utilizzare verificandone 
poi l’osservanza (le procedure per le attività a rischio definite dal Dipartimento in collaborazione 
con il Servizio Prevenzione e Protezione dell’Istituto fanno parte integrante del presente 
regolamento) ; 

·  prendere le misure necessarie affinché le attrezzature siano usate correttamente; 
·  fare in modo che gli allievi non siano lasciati a lavorare senza sorveglianza; 
·  sezionare l'impianto elettrico sul quadro di reparto al termine delle lezioni. 
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Gli allievi che accedono al laboratorio devono: 

·  entrare e permanere nel laboratorio solo in presenza del docente; 
·  comunicare tempestivamente, all'inizio della lezione, al loro insegnante eventuali danni o 

manomissioni riscontrati sulle attrezzature e sugli arredi a loro assegnati; 
·  avere la massima cura delle attrezzature, degli arredi e di tutto il materiale che viene loro fornito; 
·  depositare zaini e caschi in prossimità dell'attaccapanni prelevando solo il materiale da utilizzare 

durante la lezione; 
·  utilizzare le attrezzature contenute nel laboratorio solo dopo l'autorizzazione esplicita 

dell'insegnante; 
·  evitare nel modo più assoluto qualsiasi modifica alla configurazione dei computer e del software; 
·  evitare tassativamente di utilizzare dischetti che non siano stati forniti o autorizzati dal docente; 
·  attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite loro dal docente nel caso in cui l'attività da 

svolgere presenti dei fattori di rischio riconosciuti ed attendere la presenza fisica del docente nelle 
immediate vicinanze prima di iniziare tale attività; 

·  rispettare nelle attività pratiche le procedure definite dal Dipartimento per le attività a rischio; 
·  utilizzare i dispositivi di protezione individuale tutte le volte che la procedura definita dal 

dipartimento per la specifica attività lo richieda esplicitamente;  
·  evitare assolutamente il consumo di qualsiasi cibo e bevanda all'interno del laboratorio; 
·  riordinare il materiale e il posto di lavoro al termine della lezione; 
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ALLEGATO AL REGOLAMENTO DEL LABORATORIO DI ________ _____________________ 
IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO: OBBLIGHI, RESPONSABI LITA’, COMPETENZE E MANSIONI 
IN AMBITO SCOLASTICO; LABORATORI 
 

FIGURA 
SCOLASTICA 

FIGURA 
PROFESSIONALE 
DI RIFERIMENTO 

OBBLIGHI, RESPONSABILITA’, COMPETENZE E MANSIONI 

 
D.S. e 

Responsabile 
del S.P.P. 

 
Datore di lavoro 
e Responsabile 

del S.P.P. 

Comunicare all’Amministrazione da cui dipende l’Istituto la necessità di 
effettuare interventi sulle strutture e sulle attrezzature dei laboratori, 
pianificandone tipologia e modalità. Conoscere i principali fattori di rischio 
presenti nei laboratori, in base alle attività che vi vengono svolte, alle 
materie insegnate e alle attrezzature e impianti di cui sono dotati.  
Provvedere affinché ogni dipendente che opera nei laboratori riceva 
un’adeguata informazione e formazione sui rischi per la salute e sulle 
misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.  Provvedere 
affinché i laboratori siano dotati, ove necessario, di adeguati dispositivi di 
protezione individuale; 

 
Responsabile 

di Reparto 

 
Dirigente 

Custodire le macchine e le attrezzature ed effettuare verifiche periodiche 
di funzionalità e sicurezza assieme ai collaboratori tecnici.  Segnalare 
eventuali anomalie all’interno dei laboratori.  Predisporre e aggiornare il 
regolamento di laboratorio  

 
Insegnanti 

teorici e I.T.P. 

 
Preposti 

Addestrare gli allievi all’uso di attrezzature, macchine e tecniche di 
lavorazione. 
Sviluppare negli allievi comportamenti di autotutela della salute. 
Promuovere la conoscenza dei rischi e delle norme di prevenzione e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, ai quali i laboratori sono assimilabili. 
Informare gli studenti sugli obblighi che la legge prescrive per la 
sicurezza nei laboratori. 

 
Studenti 

 
Lavoratori 
dipendenti 

Rispettare le misure disposte dagli insegnanti al fine di rendere sicuro lo 
svolgimento delle attività pratiche.  Usare con la necessaria cura i 
dispositivi di sicurezza di cui sono dotate le macchine, le attrezzature e i 
mezzi di protezione, compresi quelli personali.  Segnalare 
immediatamente agli insegnanti o ai collaboratori tecnici l’eventuale 
deficienza riscontrata nei dispositivi di sicurezza o eventuali condizioni di 
pericolo.  Non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o i mezzi di 
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protezione da impianti, macchine o attrezzature. 
Evitare l’esecuzione di manovre pericolose. 

 
Personale 

A.T.A. 

 
 

Pulire i laboratori e i posti di lavoro (personale ausiliario). Fornire la 
necessaria assistenza tecnica durante lo svolgimento delle esercitazioni 
(collaboratori tecnici).  Effettuare la conduzione, l’ordinaria manutenzione 
e la riparazione di macchine, apparecchiature ed attrezzature in 
dotazione dei laboratori (collaboratori tecnici). 

 
Altre figure 

 
 

Programmare le attività di manutenzione con i collaboratori tecnici e i 
responsabili di reparto (Ufficio Tecnico). Visitare i laboratori per verificare 
l’eventuale necessità di interventi (Responsabile del S.P.P.).Tenere i 
rapporti con l’Amministrazione da cui dipende l’Istituto per la sicurezza 
delle strutture e degli impianti (Ufficio Tecnico).  Fornire indicazioni al 
D.S. sulle persone cui affidare la responsabilità della conduzione dei 
laboratori (Rappresentante della Dirigenza per la Sicurezza - R.D.S.);   
Progettare e programmare gli interventi formativi ed informativi da 
effettuare in relazione alle attività di laboratorio, coinvolgendo i 
responsabili di reparto ed i docenti teorici e tecnico-pratici 
(Rappresentante della Dirigenza per la sicurezza - R.D.S.);  Raccogliere 
dai docenti, dal personale A.T.A. (in particolare dai collaboratori tecnici) e 
dagli studenti eventuali informazioni, suggerimenti o segnalazioni 
riguardanti l’igiene e la sicurezza dei laboratori (Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza - R.L.S.). 
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INFORMAZIONE AI DOCENTI E AGLI ALUNNI 
 
 

I.P.S.S.C.T. “A. OLIVETTI” 
 

I.P.S.I.A.  “ C. CALLEGARI “ 
 
 
Premessa 
Il piano di emergenza descrive le procedure di mobilitazione dei mezzi e delle persone atte a fronteggiare 
una determinata situazione di emergenza che si verifica all’interno dell’edificio scolastico, in modo da 
limitare le conseguenze dannose per le persone e per i beni. 
Elemento indispensabile di un "piano di emergenza" è che sia noto e familiare a tutti (dipendenti e 
studenti) e che siano effettuate delle prove per evitare che in caso di emergenza effettiva le 
manifestazioni di panico possano renderlo inefficace dal momento che ognuno deve:  

·  conoscere esattamente le azioni che deve svolgere; 
·  aver note le persone che devono essere in rapporto ed in collaborazione con lui; 
·  imparare a svolgere nel modo il più possibile tranquillo e razionale la propria funzione per la 

salvaguardia della salute di se stesso e di tutti gli altri individui presenti negli stessi locali. 
 
Obiettivi del piano 
Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

·  affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la 
situazione in condizioni di normale esercizio; 

·  pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno. 
·  Prevenire o limitare i danni all’ambiente e alle proprietà. 
·  Coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica. 

 
Conoscenza degli ambienti 
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La prima cosa che deve essere nota perfettamente a tutte le persone che devono collaborare 
all’attuazione del piano di emergenza è la disposizione all’interno degli ambienti di lavoro delle fonti 
principali di rischio, delle possibili vie di evacuazione e di fuga, delle aree sicure e di tutti i dispositivi da 
utilizzare per affrontare l’emergenza e portare soccorso agli eventuali infortunati. 
 
Controllo del panico e della paura 
Occorre sempre agire con calma, senza lasciarsi prendere dal panico e valutare soprattutto il tipo e la 
gravità dell’evento pericoloso per potere decidere di conseguenza l’atteggiamento e le azioni da 
compiere. 
Il panico e la paura si accompagnano alla incertezza su ciò che si può o si deve fare per mettersi al riparo 
da possibili conseguenze dannose per la propria salute. 
Solo con una adeguata preparazione e padronanza dei propri compiti si possono eliminare comportamenti 
dettati dal panico che sono reazioni inconsce che possono non solo causare danno alla propria persona o 
agli altri, ma vanificare qualsiasi operazione di soccorso. 
Le reazioni incontrollate di una piccola parte delle persone coinvolte possono aumentare il panico e la 
paura anche degli altri con conseguenze gravissime; ognuno deve quindi essere pronto, oltre che a 
svolgere la propria funzione, ad aiutare ed a collaborare con gli altri, specie con le persone più giovani 
(studenti) o estranee (visitatori, ecc.). 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
I.S.I.S. “A. Olivetti - C. Callegari”  Ravenna 

 
 
Il panico 
In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono avere situazioni di emergenza che 
modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano comportamenti e rapporti interpersonali degli 
utenti. Ciò causa una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può risultare pericolosa poiché non 
consente il controllo della situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero di persone e rendendo difficili 
eventuali operazioni di soccorso. 
Questa reazione è da tutti conosciuta con il termine di "panico", che identifica il comportamento delle 
persone quando vengono a trovarsi in condizioni di pericolo imminente. 
Il panico si manifesta con diversi tipi di reazioni emotive: 
timore e paura, oppressione, ansia fino ad emozioni convulse e manifestazioni isteriche, nonché 
particolari reazioni dell’organismo quali accelerazioni del battito cardiaco, tremore alle gambe, difficoltà di 
respirazione, aumento o caduta della pressione arteriosa, giramenti di testa e vertigini. 
Tutte queste condizioni possono portare le persone a reagire in modo non controllato e razionale. 
In una situazione di pericolo, sia essa presunta o reale, e in presenza di molte persone, il panico può 
manifestarsi principalmente in due modi: 
il coinvolgimento delle persone nell’ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida, atti di disperazione; 
l’istinto all’autodifesa con tentativi di fuga che comportano l’esclusione degli altri, anche in forme violente, 
con spinte, corse, affermazione dei posti conquistati verso la salvezza. 
Allo stesso tempo possono venire compromesse alcune funzioni comportamentali quali l’attenzione, il 
controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento. Tutte queste reazioni costituiscono elementi di grave 
turbativa e pericolo. 
 
L’atteggiamento corretto per superare il panico. 
I comportamenti di cui abbiamo parlato possono essere modificati e ricondotti alla normalità se il sistema 
in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. 
Il piano di evacuazione, con il percorso conoscitivo necessario per la sua realizzazione, può dare un 
contributo fondamentale in questa direzione consentendo di: 
essere preparati a situazioni di pericolo; 
stimolare la fiducia in se stessi; 
indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti; 
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controllare la propria emozione e saper reagire all’eccitazione collettiva. 
In altre parole tende a ridurre i rischi indotti da una condizione di emergenza e facilita le operazioni di 
allontanamento da luoghi pericolosi. 
 
Assegnazione di incarichi (a cura dei docenti) 
In ogni classe dovranno essere individuati alcuni ragazzi a cui attribuire le seguenti mansioni: 
2 ragazzi apri fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta; 
2 ragazzi serra fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell’aula 
dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; 
 2 ragazzi con il compito di aiutare i diversabili ad abbandonare l’aula ed a raggiungere il punto di raccolta. 
Tali incarichi vanno sempre assegnati ed eseguiti sotto la diretta sorveglianza dell’insegnante che deve 
anche  compilare il modulo  di evacuazione  presente in ogni registro di classe. 
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Modalità di evacuazione 
Appena avvertito l’ordine di evacuazione tramite: 
 - COMUNICAZIONE CON ALTOPARLANTE;  
 - TRE SUONI DI LUNGA DURATA SEPARATI DA DUE BREVI SOSTE RIPETUTI PER ALMENO DUE 
MINUTI; 
 - A VOCE DAGLI ADDETTI QUALORA MANCHI L’ENERGIA ELETTRICA 
 le persone presenti nell’edificio dovranno immediatamente eseguirlo, mantenendo, per quanto possibile, 
la massima calma. 
Quest’ultima affermazione può sembrare paradossale, ma se si pensa che, visto quanto stabilito dalla 
recente normativa di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica, l’uscita di sicurezza più vicina è ad una 
distanza massima di 60 m dalla porta dell’aula e che normalmente il numero massimo di piani è pari a 3, 
si comprende che il tempo necessario per coprire tale distanza uscendo dall’aula è ridotto anche 
camminando lentamente. 
Se a questo si aggiunge che nella maggior parte dei casi si dispone di parecchi minuti per mettersi in 
salvo, è comprensibile che la soluzione del problema consiste nell’esecuzione di un deflusso ordinato e 
senza intoppi. 
Per garantire una certa libertà nei movimenti è necessario lasciare sul posto tutti gli oggetti ingombranti e 
fermarsi a prendere, se a portata di mano, un indumento per proteggersi dal freddo. L’Insegnante 
prenderà il registro di classe e coordinerà le operazioni di evacuazione intervenendo dove necessario. 
Gli studenti usciranno dall’aula, al seguito dei compagni apri fila, in fila indiana e tenendosi per mano o 
appoggiando la mano sulla spalla del compagno che sta avanti; un tale comportamento, oltre ad impedire 
che eventuali alunni spaventati possano prendere la direzione sbagliata o mettersi a correre, contribuisce 
a infondere coraggio. 
Prima di imboccare il corridoio verso l’uscita assegnata o il vano scale, l’apri-fila si accerterà che sia 
completato il passaggio delle classi che già sono in transito. 
 
Istruzioni di sicurezza 
Quelle che seguono sono le istruzioni di sicurezza che possono ritenersi valide per ogni circostanza. 
Alla diramazione dell’allarme: 
Mantieni la calma 
Interrompi immediatamente ogni attività 
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Lascia tutto l’equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti o altro) 
Incolonnati dietro gli apri fila 
Ricordati di non spingere, non gridare, non correre 
Segui le vie di fuga indicate 
Raggiungi la zona di raccolta assegnata 
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VIE  DI  FUGA    I.P.S.S.C.T. “ A. OLIVETTI ” 
 

 
 
 

 
 

VIE  DI  FUGA    I.P.S.I.A.  “ C. CALLEGARI “ 
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Norme di comportamento in caso di terremoto 
Se ti trovi in luogo chiuso: 
Mantieni la calma 
Non precipitarti fuori 
Resta in classe e riparati sotto il banco, sotto l’architrave della porta o vicino ai muri portanti 
Allontanati da: finestre, porte con vetri, armadi perché cadendo potrebbero ferirti 
se sei nei corridoi o nel vano delle scale rientra nella tua classe o in quella vicina 
Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione abbandona l’edificio senza usare l’ascensore e ricongiungiti 
con gli altri compagni di classe nella zona di raccolta assegnata. 
Se sei all’aperto: 
Allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perché potrebbero cadere e ferirti. 
Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te, se non lo trovi cerca riparo sotto qualcosa di sicuro come 
una panchina. 
Non avvicinarti ad animali spaventati. 
 
Norme di comportamento in caso di incendio 
Mantieni la calma. 
Se l’incendio si è sviluppato in classe, esci subito chiudendo la porta 
Se l’incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi chiudi bene la porta 
e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati. 
Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso. 
Se il fumo non ti fa respirare, filtra l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiati sul 
pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto) 
Risulta ovvia l’impossibilità di elaborare delle istruzioni di sicurezza per ogni specifica realtà, pertanto si 
consiglia di utilizzare solo il primo schema e riservare alle altre possibilità uno spazio nelle lezioni sulla 
sicurezza tenuti dai docenti. 
Sistemazione dei banchi e dei tavoli di ogni locale in modo tale da non ostacolare l’esodo veloce. 
Distribuzione di lampade portatili agli operatori scolastici per l’illuminazione in caso di necessità. 
Controllo dell’adeguatezza della segnaletica di emergenza all’interno dell’edificio per una facile e rapida 
individuazione delle vie di fuga. 
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Le porte di emergenza dovranno essere individuate da colori differenziati che andranno 
corrispondentemente riportati sulla segnaletica affissa nei corridoi e nelle aule. i percorsi per raggiungerle 
dovranno essere ben visualizzati sui muri dei corridoi e delle scale in modo da far confluire ogni classe 
verso l’uscita di emergenza assegnata. 
Individuazione delle aree di riferimento esterne all’edificio da utilizzare come zona di raccolta. 
Tali zone saranno prioritariamente identificate in luoghi sufficientemente distanti dall’edificio ma all’interno 
dell’area di pertinenza della scuola, in modo da evitare l’insorgere di ulteriori pericoli. 
Dovranno inoltre possedere le seguenti caratteristiche: 
far capo a luoghi sicuri e protetti dal traffico stradale; 
essere un riferimento sicuro e conosciuto (un albero, ecc.); 
facilitare l’adunata ed il riscontro delle scolaresche; 
essere contraddistinte da cartelli indicatori ben visibili che dovranno essere dello stesso colore utilizzato 
per evidenziare le uscite di sicurezza ed i percorsi per raggiungerle in ogni piano. 
non rendere difficoltoso l’accesso all’area e l’avvicinamento all’edificio da parte dei mezzi di soccorso, né 
lo svolgimento delle operazioni. 
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Gli allievi : 
dovranno adottare i seguenti comportamenti non appena avvertito il segnale di allarme: 
Interrompere immediatamente ogni attività; 
mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo; 
tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, cartelle ecc.); 
disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta dai 2 compagni designati 
come apri fila e chiusa dai due serra – fila); 
rimanere collegati tra loro; 
seguire le indicazioni dell’insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle 
precedenze; 
camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni; 
collaborare con l’insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento; 
attenersi strettamente a quanto ordinato dall’insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che 
richiedono una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano. 
 
Il personale docente : 
dovrà:informare adeguatamente gli allievi sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure 
indicate nel piano, al fine di assicurare l’incolumità a se stessi ed agli altri; 
illustrare periodicamente il piano di evacuazione e tenere lezioni teorico pratiche sulle problematiche 
derivanti dall’instaurarsi di una situazione di emergenza nell’ambito dell’edificio scolastico. 
 
 
Una lezione sul piano di evacuazione 
E’ opportuno fornire agli studenti un’informazione costante sulle problematiche riguardanti il verificarsi di 
una situazione di emergenza, attraverso lezioni che lo stesso personale docente può svolgere, previa 
acquisizione dei concetti base e con l’ausilio, se ritenuto necessario, delle figure addette alla sicurezza 
della scuola. 
L’aspetto teorico può essere riferito fondamentalmente ai seguenti argomenti: concetto di emergenza, 
concetto di panico e misure per superarlo adottando comportamenti adeguati, cos’è e com’è strutturato il 
piano di evacuazione, identificazione e conoscenza: dei percorsi di sfollamento tramite lettura delle 
planimetrie esposte all’interno dell’aula ed ai piani, dei singoli incarichi previsti dal piano e loro importanza, 
della necessità di solidarietà nei confronti dei più deboli. Nell’affrontare tali argomenti dovrà essere data 
adeguata importanza alla serietà del piano e delle esercitazioni periodiche. 
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Al termine di ogni esercitazione pratica le singole classi dovranno effettuare, sotto la guida degli 
insegnanti, l’analisi critica dei comportamenti tenuti al fine di individuare e rettificare atteggiamenti non 
idonei emersi durante la prova. 
L’aspetto pratico è riferito sostanzialmente alla verifica dell’apprendimento dei comportamenti in caso di 
emergenza da effettuarsi con le seguenti esercitazioni : 

·  prove generali che comportano l’evacuazione dell’edificio, il trasferimento nei punti di raccolta e 
l’eventuale attivazione degli Enti esterni; 

·  pronto intervento laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a condizioni di 
panico; 

·  controllo affinché gli allievi apri e serra - fila eseguano correttamente i compiti. 
In caso di evacuazione l’insegnante presente in aula dovrà portare con sé il registro di classe per 
effettuare un controllo delle presenze ad evacuazione avvenuta. 
Una volta raggiunta la zona di raccolta l’insegnante di ogni classe dovrà fare l’appello nel punto di raccolta 
compilando l’apposito modulo dove vanno indicati i presenti, gli assenti, i dispersi e gli eventuali feriti e 
consegnarlo al personale incaricato della raccolta. 
Tale modulo è custodito all’interno del registro di classe. 
Gli insegnanti di sostegno, con l’aiuto, ove occorra, di altro personale, cureranno le operazioni di 
sfollamento dello o degli alunni diversabili loro affidati, attenendosi alle precedenze che il piano stabilisce 
per gli alunni in difficoltà. 
Tali prescrizioni vanno definite sulla base del tipo di menomazione, che può essere anche non motoria, e 
dell’esistenza o meno di barriere architettoniche all’interno dell’edificio. 
Considerate le oggettive difficoltà che comunque qualsiasi tipo di handicap può comportare in occasione 
di un’evacuazione, è opportuno predisporre la loro uscita in coda alla classe. 


